ABBONAMENTI al «Piccolo» sc 
Estero Fr. 18—; al «Piccolo della 
mestre ed anno in proporzione. 1 
da qualunque giorno, ma deve fin. 
si ricevono in Piazza Goldoni N. 1 
ministrazione del giornale «Il Pic 
cent. 20, arretrato cent. 40. — N 


s* Anno 36 Uffici: 


Piazza degli Studi 


c. c. con lamposta 


Biblioteca Civica 
Trieste 11 


Inserzioni a pagamento e abbonamenti: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
Redazione: Via Silvio Pellico N. 6, i p., Amministrazione: II p. 


riesie, Giovedì 24 Giugno 1920 


Telefoni 


striali, mortuari, 


minati. Rivolgersi all'Unione Pubblicità 


Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227. 
c Pubblicità: N. 801, Interurbani: N. 485 e N. 


INSERZIONI: Larghezza della riga 63 m/m. Prezzi per m/mi Avwibi commerciali, nau. 
fidanzamenti e partecipazioni di matrimonio L. 1,20. Comunicati e 
ringraziamenti L. 1,50. Finanziari e legali L, 3. Nel corpo del giornale rubriche spe- 


Non sì assume alcuna TSFpDnERbI per le pubblicazioni in giorni o 


ciali come: Informazioni del pubblico, Cinematografi e Varietà L. 3,50, Note Crona» 
ca, Onorificenze ece. L. 4. Collettivi: vedere ultima pagina. — Pagamenti SA 
1081 letera 


Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


530, 


Nuova Serie - N. 192 


Dalla cronaca alla storia 


Con questo articolo, che è un-capitolo 
di filosofia della storia più che un com- 
mento all’attuale fase della politica ita» 
liana, Enrico Corradini inizia la sua cob 
laborazione al Piccolo, 


Leggevo, qualche giorno fa, nel Resto 
‘det Carlino .un articolo di Vilfredo Pa- 
reto sulle presenti agitazioni in Italia. 
Nel suo articolo il Pareto sosteneva che 
noi andiamo incontro ad una specie di 
disgregazione nazionale. Le organizza- 
zioni di classe e di categoria prendono 
il sopravvento nel fare una politica par- 
ticolaristica, lo Stato sotto la loro pressio; 
ne si detompone e siamo novamente nel 
Medioevo. Il Pareto ravvicinava questi 
‘nostri giorni specialmente a quelli degli 
ultimi Carolingi in Francia. 

Im verità i fatti abbondano. Ne ho citati 
io stesso molti altrove. I ferrovieri, per 
esempio, hanno già, non soltanto una po- 
litica interna propria, ma anche una pro- 
pria politica estera, quando fermano i 
treni, anche in transito dalla Francia, 
per esempio, supponendo che portino ar- 
mi alla Polonia contro la Russia. Lo 

°. stesso dicasi della gente di mare sotto il 
dominio del capitano Giulietti. E lo stes- 
so dicasi di tutte le altre organizzazioni 

. proletarie in lotta contro la borghesia 
proprietaria, nelle officine e nei campi, e 
ribelli all'autorità dello Stato. Lo Stato, 
almeno fin qui sotto il governo dell’on. 
Nitti, o è rimasto a vedere, o si è lasciato 
vincere. Cioè, sotto la pressione dei suoi 
sudditi si è decomposto. In verità, siamo 
a una sorta di feudalesimo di ritorno, 
posti in luogo dei castelli e dei baroni, 
le organizzazioni e i loro capi. 

Per fortuna, le previsioni possono es- 
sere varie. Gli stessi uomini forniti del- 
l’intuizione più sicura, in possesso della 
più lucida conoscenza del presente e me- 
glio fortificati negli studi storici, non 
possono dire; essi stessi da un giorno a 
un altro \cambiano, secondo che sono do- 
minati o da pessimismo, o da ottimi- 
smo. Comunque, una è la previsione di 
Vilfredo Pareto: noi andiamo incontro a 
un lungo periodo storica di assenza del 
potere centrale, di convivenza anarchica 
delle organizzazioni. Quanto durerà tale 
periodo? Come si riformerà lo Stato? E’ 
possibile che Je stesse organizzazioni pro- 
letarie le quali oggi filano il perfetto 
amore, unite nella lotta contro la borghe- 
sia e contro l’ordine costituito, un giorno 
a l’altro si dividano, avvertano gli inte- 
ressi dissidenti. Secondo certe notizie di 
giornali, operai della provincia di Mila- 
mo si sarebbero già sentiti ferire nell’i- 
stinto della lor propria conservazione 
dai ferrovieri scioperanti: i treni non 
corrono, quegli operai non possono dalla 
‘provincia venire a Milano dove hanno le 
fabbriche, perciò sono in tema per la ri- 
scossione delle Joro mercedì e si rivolta- 
no contro i ferrovieri. Cito l’aneddoto per 
semplice dilucidazione, La. lotta tra, le 
parti potrebbe portare alla ricostituzio- 
ne d'un potere centrale. 

Ma. 10 credo seria e fondata un'altra 
previsione. C'è un disegno storico che 
io stesso più volte ho esposto, in parte 
del passato e in parte di avvenire. Se- 
tondo questo disegno si va compiendo 
nell’epoca nostra un grande processo di 
rinnovamento e di ricostituzione delle 
società nazionali. Tale processo ha tre 
periodi: primo, proletario, le classi pro- 
letarie si sono già onganizzate; secondo, 
borghèse, le classi della borghesia pro- 
duttiva, industriale, agraria, si stanno 
‘organizzando; terzo, statale, le organizza- 
zioni proletarie e le organizzazioni bor- 
ghesi dall'esencizio stesso della lotta fra 
loro saranno portate alla nuova unità, 
cioè, al loro coordinamento sotto un nuo- 
vo Stato. Lo Stato oggi è liberale, de- 
moicratico, socialisteggiante? Si trasfor- 
merà nello Stato idella società nazionale, 
avremo finalmente lo Stato della nazione 
in luogo dello Stato del cittadino, o li- 
berale, del popolo, o democratico, del 
proletariato, o‘ socialista. Ora, tutto ciò 
è concepibile anche come riforma che 
lentamente si attui, non solo senza attra- 
versare periodi di anarchia medioevale, 
ma anche senza vere e proprie rivolu- 
zioni del tipo francese, o russo, o misto. 

Si può fare un'altra previsione molto 
migliore. La previsione che quanto oggi 
‘accade in Italia altro non sia se non 
uno stato grave di morbo passeggero. 

Spesso mi vien fatto di considerare fra 


iu tremende lotte intestine si siano 


fornjfiti i due più grandi e potenti imperi 
che la storia ricordi, uno antico e uno, 
moderno, ill romano e l'inglese. Le lotte 
agrarie, feneratorie, annonarie in Roma 
risalgono ai primi secoli della città e ai 
primordii della, repubblica, tra plebe e 
patriziato. Esiste in Roma quello strano 
istituto del tribunato chie spezza in due 
il regime e impedisce il funzionamento 
dei suoi organi più importanti, col di- 
ritto-d'intercessione e la facoltà di coer- 
cizione. Secondo la tradizione, fin dal V 
secolo avanti Cristo si ha notizia di tri- 
buni della plebe che fanno qualcosa di 
peggio de’ fenrovieri italiani d’oggi che 
fermano i treni portanti guardie regie è 
soldati: si oppongono alla leva ynilitare 
per costringere il Senato a votare una 
legge agraria, E che dire dell’Imghilter- 
ra? C'è in essa un periodo che è molto 
simile al nostro, non soltanto per ciò che 
vi accadeva; ma anche per la causa per 
cui accadeva. Alludo al periodo dopo le 
guerre napoleoniche, cioè, quando L'In- 
ghilterra ha domato il suo gigantesco 
avversario é sì è assicurata l'impero | 
mondiale. Dopo l'immane sforzo l'In- 
ghilterra giace spossata e agitata. L'è 
una «Storia della pace dei 30 anni», dal 
1815 all 1845, scritta da una inglese, nata! 
nol 1802 e perciò testimone oculare degli , 
avvenimenti, Enrichetta Martineau, so-| 
rella del filosofo e teologo Giacomo Mar 
tineau. In questa storia e nella autobio 


naturalmente dalle narrazioni della rivo- 
luzione francese: ghigliottine nelle stra- 
de e ogni altra sorta di cose simili. Mol- 
to spesso si parlava con assoluta certez- 
za d'una terribile rivoluzione». E nel li- 
bro di C. S. Parchier, «La vita di sir Ro- 
berto Peel», si legge: «La pace dopo la 
lunga guerra europea non portò in prin- 
cipio alcun buon mutamento. Le grandi 
spese delle nazioni belligeranti, per. gli 
alimenti, i vestiti, le armi, le paghe, i tra- 
sporti, erano cessate, ma il peso dei de- 
biti rimaneva. Gli agricoltori, i commer- 
cianti, gli operai non guadagnavano, dle 
rendite si abbassavano, la terra rimane- 
va ‘incolta, nelle mimiere di carbone e 
nelle fattorie non si lJavonava più. I sol- 
dati in congedo aumentavano la disoccu- 
pazione. Il pauperismo cresceva, l'indi- 
genza e lo sconforto erano generali, gli 
affamati incendiavano e fracassavano; i 
rivoltosi macchinavanio la rivoluzione». 
Verso la fine del 1816 si ebbero rivolte 
su molte piazze, nacque un partito, il 
partito radicale, che si ispirava ai prin- 
cipi della oluzione francese. Ci furo- 
no ministri che si suicidarono, odiati per 
il loro malgoverno, ci furono massacri e 
congiure. .I poeti inglesi di quel tempo, 
Buins, Sbelley, Byron, sono la voce del- 
lo scontento popolare e nazionale. Solo 


dopo il 1832 la grande nazione vittoriosa, 
la metropoli dell'impero mondiale, inco- 
minciò a sentire î benefici effetti della 
vittoria. Per tanti anni dopo la guerra 
altro non aveva sentito se non «i mali» 
della guerra e la reazione del suo popo- 
lo contro «i mali» della guerra. 

Non sarà così anche per l'Italia? , 

Qualcosa dalll’intimo del popolo italia: 
no risponde di sì. Anche noi di qui a 
qualche anno incominceremo a sentire i 
benefici effetti. della vittoria, e saranno 
grandiosi, oltre la nostra immaginazio- 
ne. La vittoria è dura all'Esercito e alla 
Nazione. Guadagnata, sì nasconde e sol. 
tanto dopo una cronaca d'altri indicibili 
patimenti riappare nella storia a iniziare 
l'opera sua perennemente feconda. 

Ma ciò impone ai Governi un maggior 
dovere di tener ferma e alta l'autorità, 
dello Stato e di difendere la Nazione dai 
propagatoni del vimento. Perchè 
essi soli possono scorciare la durata del- 
la reazione postbellica, diminuirne. i pa- 
timenti e i pericoli. E inoltre, se qual 
che possibilità ancora esiste che su una 
nazione vittoriosa possano avere il so- 
pravvento le fazioni antinazionali, quella 
è data da governi inetti, senza. intell 
genza e senza coraggio. ; 

ENRICO CORRADINI 


Il Gruppo parlamentare socialista 


contro “Ie nuove avventure guerresche,, 
* ROMA, 23, sera. 

Oggi, alle ore 15, s'è riunito il. Gruppo 
parlamentare sosialista» sotto la presidenza 
dell'on. Montemartini. Erano presenti 72 de- 
putati, 25 hamno giustificato la loro assenza 
perchè impegnati in agitazioni, movimenti 
è scioperi. 

Bacci ha fatto la relazione sulla situazio- 
me politica, ed ha illustrato l'ordine del gior- 
no.votato nella riunione di ietsera e di sta- 
mano del comitato direttivo, sullo sciopero 
dei iferrovieri. di. Milano, per impedire l’in- 
lwio di armi nella Rissia dei Soviet, e isugli 
eccidi di ierseraca Milano, 

dl Gruppo ha quindi approvato il seguente 
ordine del giorno: «Il Gruppo, ravvisando 
nell'attuale Ministero Giolitti, che sorge fra 
il rinnovansi degli eccidi proletari, il blocco 
borghese contro il partito socialista, per cui 
gli fronte al proletariato in marcia, si acco- 
Imuna mella difesa del capitalismo, ed i più 
accaniti accusatori con i più colpiti da- 
gli accusati, riafferma la propria. con- 
| dotta di recisn opposizione parlamentare; 

Ù sco il Governo che di fronte ai fatti di 
e di Albania, d’accordo con la, Con- 
zione generale del lavoro e la Dire- 
ono «del Partito, ricorrerà ad ogni mezzo, 

il Paese non sia trascinato in nuove 
vventure guerresche. 


ii 
|a 


altra giomata di conflitti parle vie di. 


. Ancora fre m 


MILANO, 23 sera 

Anche stamani, nei sobborghi ed alle por- 
te della città, si sono avute turbolenze ed 
atti di violenza. Parèva che un piano prece- 
dentemente organizzato e meditato dalla 
mente dei rivoltosi si andasse svolgendo con 
l’occupazione dei vari punti, ove è più faci 
suscitare la sensibilità popolare, o con Vat- 
tuazione di propositi che lasciavano chiara- 
mente vedere da che cosa erano ispirati, e 
2 che cosa miravano. 

Dopo aver imposto il ritorno dei trams ni 
depositi, dopo aver ‘assalito vetture pubbli 
che con lo armi in pugno, per costringere i 
passeggeri a scendere precipitosamente, i di- 
Inostranti obbligarono, con le stesse minac- 
cie, gli esercenti a chiudere le saracinesche 
dei negozi. Così nei rioni» popolari, a Por- 
ta Venezia, a Loreto, a Porta Garibaldi, al 
Sempione, i negozi furono chiusi dai proprie- 
tari, desiderosi di evitare danni è disordini. 

I primi gruppi anarcoidi, comparsi nelle 
primissime ore del mattino, si andavano man 
mano rafforzando, per il sopraggithagere di 
operai, che non si erano presentati agli sta- 
bilimenti. Infatti nei più grandi opifici, do- 
po aver fatto atto di presenza, gli operai se 
ne erano andati. 

Il fermento che si era notato nelle prime 
ore dovera, ì, portare a tragiche conse- 
guenze, che ‘conducevano, poi, al, massacro 
di un vice brigadiere dei carabinieri, alla 
morte di un operaio, Alfredo Cappelli, ed al 
ferimento di altri tre individui. 


L'atroce morte di ln vicebrigadiore 


Il primo conflitto è avvenuto sul piazzale 
di Loreto, intorno ad una vettura tramvia» 
ria che si voleva far rientrare al deposito. 
Nel conflittp, come vi ho riferito stamane; 
sono stati uccisi un vice brigadiere dei ca 
binieri e un operaio; Vi sono stati anche nu- 
merosi feriti. 

Il vice brigadiere, del quale stamane non 
si era potuto conoscere il nome, anche per- 
chè gli aggressori.gli avevano rubato il por- 
tafoglio con i documenti, è risultato essere 
tale Giuseppe Ugolini, di 34 anni, destinato 
ad una stazione dei carabinieri della nostra 
città. ; 

Egli raggiungeva appunto in carrozza la 
nostra città, quando fu fermato da un grup- 
po di prepotenti. L'Ugolini tentò di convin- 
cere quei forsennati a lasciarlo proseguire 
nel suo cammino, ma i facinorosi afferrarono 
il disgraziato brigadiere, lo trascinarono, 
sostenendo una viva lotta, per un buon trat- 
to del viale Monza cacciandolo, poi, dentro 
il portone di una casa vicina. 

Vumerosi bastoni si nccanirono contro. di 
lui con una bestiale e pazzesca furia. L'in- 
felice sanguinava da molte ferite. Si tentò 
strappargli il moschetto che egli teneva stret- 
to nel pugno. In quel momento tragico egli 
ebbe la forza di estrarre la rivoltella e di 
sparare alcuni colpi contro gli aggressori. 

Si vide un corpo cadere, ed il gruppo si 
scompiglio: fra essi vi erano aleuni feriti. 
Nel frattempo giungeva. un camion di guar- 
die regie e mumerosi carabinieri. Fu fatta 
una retata di 40 individui, che vennero con- 
dotti in Questura. 

Dentro la casa dove si svolse la scena sel- 
vaggia, fu raccolto il cadavere dell’operaio 
Alfredo Cappelli, di anni 24. Il brigadiere 
era al suolo, privo di sensi: aveva il cranio 
spaccato. Fu trasportato alla Guardia me- 
dica assieme ad altri tre feriti, uno dei quali 
aveva il polmone passato da un proiettile 
ed è in condizioni gravissime. Intanto l’in- 
felice brigadiere mezz'ora dopo cessava di 
vivere. 


Aggressioni e revolverate 

Gli incidenti nei vari rioni, anche se non 
di molta gravità, sono innumerevoli. Sta- 
mane un carabiniere veniva in città in bi 
cicletta, non potendo usufruire delle ferrovie 
a causa dello sciopero. Il carabiniere, tale 
Oreste Bozzetti, transitando per il Viale 
Monza, è stato fatto oggetto di dilegi da 
parte di un gruppo di teppisti. 

Il Bozzetti è stato poi fermato, aggredito 
e malmenato così brutalmente da riportare 
diverse lesioni e contusioni, ed è riuscito a 
mettersi in salvo abbandonando la biciclet- 
ta in mano degli aggressori. 

Un industriale milanese, Luigi Bianchini, 
sì recava in automobile a Niguarda, quando 
nei pressi di questo paese fu circondato da 
un gruppo di teppisti. Il Bianchini fu in- 
giuriato e contro di lui furono sparati aleu- 
ni colpi di rivoltella, uno dei quali ha leso 
una gamba dell’industriale. All’ospedale si 
è presentato pure stamani uno dei feriti nel 
tragico conflitto di ieri, il meccanico Carlo 
Battaini- 4 di È 

In via Lulli il rappresentante di commer- 
cio Giuseppe Broglio, di 55 anni, cho tran- 
sitava per affari, è stato affrontato e pet- 
cosso ripetutamente da alcuni teppisti, che 
gli hanno anche sparato contro um colpo di 
rivoltella. Il Broglio è caduto a terra in un 
lago di sangue, mentre gli aggressori, pel 
sopraggiungere di un camion carico di guar- 
die, si davano alla fuga. 
= All’ospedale maggiore è morto oggi alle 
ore 16 il sedicenne Domenico Verderio, ri- 
masto ferito al ventre durante il conflitto di 


{ieri in Via Dante. S'è poi presentato all’o- 


spedale maggiore, l'impiegato Carlo Maestri, 
ferito nel conflitto di ieri sera in Corso 
Buenos Aires. 

Un albergo assalito 


° grafia della sopraddetta scrittrice leg-| 
giamo passi come. questo: «Io ero mol. 
to soprappensiero per lo scoraggiamen-; 
to diffuso dagli effetti della pace sin dal, 
primo anno (1815). Il paese era pieno di. 
soldati congedati e le ruberie e le ucci-! 
sioni erano frequentissime e terribili. La 
gente impaurita era d'avviso che la na- 
zione sì avviasse al fallimento. Si teme- 
va anche la rivoluzione. L'idea che noi 
èi facevamo della rivoluzione. proveniva ! 


In Via Farini, è stato fatto un tentativo 
di saccheggio dei negozi, e sono stati seam- 
biati colpi di rivoltella. L’accorrere di un 
autocarro con carabinieri e guardie regie è 
valso a disperdere i dimostranti. 

A Porta Tenaglia si sono ripetuti, stamat- 
tina, i moti inconsulti. Una comitiva di gio- 
vinastri ha sfogato nuovamente la sua ira 
contro l’«Hotel Valgana», lanciandg prima 
dei sassi, e poi sparando alcune revolverate. 
Un camion di guardie e carabinieri, dopo il 
regolamentare scambio di revolverate e di 
colpi di moschetto, riuscì ad arrestare una 
ventina di loschi individui. 


' Il pomeriggio è passato senza gravi inci 
denti: selo di tratto in tratto la Questura 
centrale era chiamata a disperdere grup 
petti di giovinastri che commettevano vio 
lenze contro qualche negozio, o molestavano 
qualche cittadino. Questi incidenti si sono 


ripetuti in vari punti della città, e sono. 


stati sempre accompagnati da lancio di sas 
si, da colpi di rivoltella e di moschetto ©d 
hanno condotto. all'arresto di numerosi tép 
pisti. ' 


Un altro. scontro che ha avuto qualelte: 


conseguenza, è avvenuto in Corso Buenos Ai- 
res,*presso Loreto. Vari individui intimaro 
no con minacce la chiusura dei negozi 
guardio accorsero per mettere in fu; 
cuni dimostranti, ma non si potè e 
con essi uno sgontro nel quale è rimasto 
ferito il quindicenne Giovanni Francato, da 
Rovigo, abitante in via Padova n. 58. Egli 
ha riportato una ferita d'arma da fuoco al 
ventre. Il giovinetto, dopo aver ricevuto le 
prime medicazioni, venne trasportato all’0- 
spedale maggiore. 

Verso de 10 il deputato socialista Repossi 
si trovava in piazza San Fedele, che oggi 
era sbarrata da cordoni di regie guardie. 
Un tenente delle guardie regie ha invitato 
ì mumerosi curiosi che si intrattenevano 
nella piazza a non sostare in quel luogo, e 
ad allontanarsi. 

.H Repossi, cui non è piaciuto quest'or- 
dine, ha protestato ad alta voce, ed ha avi 
to un battibecco con l'ufficiale che l'ha pre 
gato risolutamente di obbedire. Qualche cit- 
tadino ha protestato dapprima contro que- 
sto individuo disobbediente :— non si sa- 
peva clie fosse l'on. Repossi — poi è entra- 
to direttamente in discussione con fui ed ha 
avuto uno scambio di vedute... e di pufor 

Il deputato, che è stato. difeso «lalle re- 
gie guardie, s'è quindi recato in Questura 
dove ha conferito col Questore sull'episodio 
qualificandosi come deputato socialista. Il 
Repossi nel diverbio ha perduto il cappel 
lo ed ha riportato aleume ammaccature al 
viso. 


La massa sfugge ai dirigenti 


E’ stato stamane domandato al Sindaco 
avv. Caldara il suo pensiero sui gravi fatti 
o sull’atteggiamento della minoranza faci- 
norosa, «La min impressione — egli ha 
detto — è di profonda pena e di preoccu- 
pazione. ‘Difatti, pure essendo categorica- 
mente annunziato che non dovesse stamane 
essere proolamato lo sciopero generale, la 
massa degli operai non ha ripreso il lavo- 
ro. Perchè? A che si deve questa decisione? 
To credo per la pratica acquistata in questi 
ultimi tempi che l'astensione sia stata woluta 
dai soliti gruppi più scalmanati e dai sin- 
dacalisti'più accesi. . 

Costoro agiscono quasi sempre per pro- 
prio conto o per conto dei piccoli capi ai qua- 
îì piace soffiare sul fuoco, e non è proprio 
questo il momentb di alimentare lla fiamma. 
V'è troppo odio nei cuori, e da tutte le par 
ti debbono dirsi parole di concordia. 

Assistiamo, invece, doloranti, ai più in- 
fiammati scoppi di quest’odio che produco 
no poi i fatti luttuosi di ieri. Io mi atten- 
devo già qualcosa. di tal genere da un gior- 
no all’altro. Io sentivo nell'aria, speravo, pe 
rò, che non si sarebbe usciti dall'ambito 
delle mamifestazioni ‘solito e non. pensavo 
che si dovessero poi lainentare gli episodi 
che purtroppo oggi ci fanno levare una vo- 
ce di dolorosa protesta; speravo che la riu- 
nione di ieri dovesse portare a ben altro ri- 
sultato. 

To non so da quale parte siano i maggio 
ti torti negli episodi dolorosissimi di ier- 
sera. Ma, comumque, è certo che essi sono 
esclusivamente dovuti allo stato. di sevraec- 
citazione, alla volontà di pochi ed anche alla 
intromissione degli elementi torbidi. Dato 
questo stato d'animo le masse sfuggono ai 
dirigenti. Ora si lavora appunto a riporta- 
to queste masse all’obbedionza delle orga- 
nizzazioni. 

‘Speriamo che a ciò si venga al più presto, 
senza che altro sangue venga versato, e sen- 
za che l'odio faccia - più divampare. i euoti 
di cittadini operosi, chè il ripetersi degli 
scioperi porta all’ozio e alla indigenza». 


# sopravvento degli anarchici 


Uno dei dirigenti della Camera del Lavoro 
ia così espresso il suo pensiero in merito alla 
situazione: «L'esplosione di sdegno di ferì 
sera indica, oltre alle non liete condizioni di 
tutti gli animi in questio momento, in Special 
modo l’esasperazione dei ferrovieri e dei © 
merieri, i primi perchè si trovano ora in una 
condizione difficile,. i secondi perchè stanchi 
di una lotta di 50 giorni, A. queste anormali 
condizioni psicologiche «li ben 35,000 indivi. 
dui si aggiunga la scintilla gettata dagli ele 
menti più intolleranti ed infiammati di senti 
menti anarchici, e si troverà la facile.spiega- 
zione di tutto quanto si è avuto a lamentare 
ieri e nei giorni precedenti. Sono purtroppo 
le tristi svolte della difficile strada che il pro- 
letariato deve seguire per arrivare, La Ca- 
mera del Lavoro per altro mon nega il suo 
appoggio a queste manifestazioni spontanee 
di risentimento. 

Il comitato di organizzazione civile ha di. 
ramato un appello nel quale ammirando il 
contegno degli agenti che si espongono gene- 
rosamente per la difesa dei cittadini contro 
i facinorosi, manda ad essi un plauso invi. 
tando la cittadinanza ad attestare verso di lo- 
ro la sua riconoscenza con una sottoscrizione 
pro famiglie delle vittime della furia bestiale 
e teppistica. , 

lAssociazione liberale del Partito econo- 
mico, la Società democratica lombarda e 1'ÙU- 
nione liberale democratica, hanno fatto affig- 
gere un manifesto di deplorazione per gli ec- 
cessi di ieri che hanno condotto a tanto lut- 
to, ad opera di una minoranza incosciente e 
facinorosa, che opprime tutte le forze vive del. 
la Nazione, ed invita il Governo a difendere 
l'autorità dello Stato senza tema di essere in- 
consultamente tacciato di reazionario, 


Dove erano i capi socialisti? 

E stato poi diramato a migliaia di copie 
un manifesto pubblicato dai fascisti, arditi. 
efasci di combattimento, nel quale viene chie- 
sto ove erano i.capi, i responsabili mediati ed 
immediati, fra i quali in prima fila i dirigenti 
del Partito socialista ufficiale, mentre nu- 
clei di esaltati © di illusi massacravano 6 si 
facevano massacrare. 

L'on. Claudio Treves — continua il mani 
festo — si diede alla latitanza e non si fa- 
ceva vedere al comizio. Armando Borghi, se- 
gretario dell’U. S. I. si faceva arrestare «ben 
lontano dal tumulto. L’anarchico Errico 
Malatesta si nascondeva dietro il portone hen 
sprangato di una casa in via Mercato. 

Questa doppiezza inconfutabile e miserevo- 
le dei capi è tutta una lezione, è purtroppo u- 
na sanguinosa lezione per le masse mistifi- 
cate. In fondo alla strada — conclude il ma- 
nifesto — alla quale vi si spinge, non c'è mag- 
giore benessere nè maggiore libertà, ma in- 
finita miseria e'schiavitù». 

.Quest'oggi ha avuto luogo al Municipio una 

riunione alla quale hanno partecipato, oltre 
al Sindaco, l'on. Treves, i rappresentanti la 
sezione socialista e la Camera del Lavoro. 

S'è discusso intorno alla situazione turbo- 
lenta formatasi specialmente ad opera di una 
mmoranza sovvertitrice, Dopo lunga discus- 
sione si è deliberato che una commissione, con 
acapo il sindaco e l’on. Treves si rechi dal 

refetto per ottenere l’autorizzazione che i 
iunerali delle vittime siano fatti domami, in 
modo da chiudere con la funebre pietosa ce- 
rimonia ogni agitazione. 

Ji prefetto ha acconsentito ed è stato sta- 

bilito che i funerali delle vittimo abbiano 
luogo domani nel pomeriggio. Nella mattina- 
ta pare sì intenda organizzare nn comizio; 
Dopo domani mattina si dovrà riprendere il 
lavoro, 

Quest’oggi si presentavano al cimitero mo- 
numentale Je famiglie di due delle infelici vit- 
time di ieri, Livio Carmignoli ed Enrico No- 
va. Quest'ultimo che non è un operaio, come 
dapprima si credette, ma un industriale, in 
compagnia di alcune signorine ritornava da 
un cinematografo e passò casualmente per 
Porta Venezia dove si svolgeva un conflitto 
tra agenti e gruppi di teppisti. 

L'infelice giovano tra un mese doveva pas- 
sare a nozze. Le famiglie delle due vittime 
hanno dichiarato di non volere che alle due 
salme siano fatti funerali ‘socialisti e cor: 
tei, ed hanno espresso il «desiderio che i lo- 
rò cnri siano trasportati all'ultima dimora 
umilmente, seguiti solo dal pianto dei con- 
giunti. 


cca 


La [te dello sciopero ferroviario 


MILANO, 23, notte. 

Quest'oggi i ferrovieri ‘hanno tenuto 
due comizi. Quello pomeridiano ‘si aprì 
col presentimento della fine immediata 
dello sciopero. Gli intervenuti ascoltaro- 
no Mai dirigenti annunzio ‘dell'arrivo 
in giornata dei membri del'Comitato cen- 
trale di Roma, apportatori di propo- 
ste, se non di novità. Nessuna decisione 
venne presa in attesa del comizio serale, 
comizio di chiusura. 

In questo, dopo la relazione dei rappre- 
sentanti del Comitato centrale, venne dp- 
provata la seguente risoluzione: 

«La magnifica resistenza dei ferrovieri di 
Cremona, di Milano e di altri centri, che in 
unione ad essi hanno agito con meravigliosa 
sensibilità, non ha più ragione di essere, 
L'impegno di onore assunto dalla organiz: 
zazione sindacale e politica per la libertà del 
popolo comunista della Russia, e contro ogni 
iodenza fratricida, resta in ogni senso di- 
Teso e riaffermato. 

Il proletariato dei ferrovieri milanesi, al 
disopra di ogni formalismo disciplinare, ha 
prontamente e superbamente reagito, contro 
1 ripetuti tentativi di partiti, mossi dà falsi 
sentimenti patriottici, che fecero bancarotta 
durante la guerra, ed ha compiuto senza cone 
fronti il proprio dovere. Il Sindacato ferro- 
vieri italiani — continua il manifesto — si- 
curo che, quando occorra, con le altro orga- 
nizzazioni sindacali e partiti politici, vertà 
vigilato affinchè’ gli episodi del genere di 
Cromona non abbiano a ripetersi, ringrazia 
ì compagni milanesi per la solidari&tà pre- 
stata e sì inchina alle vittime di essa, 

Garantisce che nessuna conseguenza verrà 
presa a carico dei compagni che difesero la 
dignità dell’organizzazione, ed invita a ri- 
prendere il pacifico lavoro; ammonisce i fer- 
rovieri a prepararsi per quella più ardente 
battaglia — ‘annunziata dalla stampa rear 
zionaria. — cui fosse costretta l’organizza- 
zione per la difesa dei diritti morali, econe- 
mici e politici già conquistati e da conqui- 
stare.» 

La discussione che sì svolse preceden- 
temente a quesl’ordine del giorno fu ani- 
malissima. I diversi oratori cercarono di 
attenuare  LV'irritazione evidente della 
massa purtando di vittoria, vittoria in 
questo senso ehe le giornate di sciopero 
saranno trattenute în un periodo di cin- 
que mesi, che i ferrovieri avranno fra 
breve un aumento di cento lire, che per 
altro non ha alcuna relazione con l’o- 
dierno movimento, ‘e che il Berganzoni 
sarebbe traslocato da Cremona d'ordine 
superiore. 

Ma a tale proposito, non risulta che le 
autorità abbiano dato assicurazioni. in 
tal senso. Tuttavia, per convincere i fer- 
rovieri della vittoria, qualunque argo- 
miento era buono, 

La ripresa del lavorq è stata decisa per 
stamane alle ore sei. I ferrovieri avevano 


chiesto al questore il permesso di wecarsì 
al lavoro in corteo, partendo dalla loro 
casa în via S. Gregorio, permesso che 
venne negato. La Direzione Comparti 
mentale, infatti, ha fatto affiggere un 
manifesto, nel quale si dice che dovranno 
rientrare quegli agenti che secondo il 
turno mormale avrebbero dovuto 0 tro- 
varsi in servizio 0 riprenderlo; il ritor- 
no degli agenti sul luogo del lavoro do- 
vrà avvenire alla spicciolata. 

Notizie da Cremona recano che anche 
i ferrovieri di quella mete riprenderanno 
stamane il lavoro. Il capo stazione Ber- 
ganzoni rimarrà al proprio posto, salvo 
a chiedere un trasferimento od un con- 
gedo per ragioni di salute, se lo crederà 
opportuno. 

Ad un telegramma del Prefetto di Cre- 
mona, che prospettava la convenienza 
di esonerare dal servizio il Berganzoni 
durante i primi giorni di ripresa del la- 
voro, la Direzione di Milano wispondeva 
di non poter allontanare il Berganzoni 
neanche per un minuto, D'altra parte ri- 
sulta che il Berganzoni ha dichiarato di 
non aver fatto alcuna domanda di con- 
gedo od altro. 

I 


La sione del roba air 


affidata alla Commissione per gli Affari Esteri? 
ROMA, 23, sera; 
La stampa romana si occupa delle con- 
dizioni in cui la politica dell'on, Nitti 
ha messo i territori della linea di armi 


‘| stizio. Si reclama generalmente dal Capo 


di Stato Maggiore e dal ministro della 
Guerra una condotta energica che ripari 
alla disastrosa. ‘liquidazione militare 
inaugurata dal Governo passato, e alla 
quale si attribuiscono la presente situa- 
zione, ed i gravi avvenimenti dell’Alba- 
nia e della Libia. 

Dopo ile preoccupazioni, espresse dalla 
Epoca riguardo all'efficienza militare 
sulla linea di armistizio, preoccupazioni 
che sono andate smorzandosi negli am- 
bienti romani appena conosciute le in- 
formazioni date in proposito dal Piccolo; 
scrive oggi il Popolo, Romano: «L'opi- 
nione pubblica, nella quale si riflette la 
mente dei parlamentari, crede giunto il 
momento di sistemare definitivamente 
la funzione dei capi militari e navali e 
dei dicasteri competenti. E° bene che i 
due ministri siano borghesi, ma per am- 
ministrare tutta la parte tecnica, invece, 
dovrebbe essere affidata a due capi di 
Stato Maggiore con effettivo comando an- 
che sulle truppe e sulla flotta; altrimen- 
ti avverrà un continuo sballottamento di 
responsabilità con le conseguenze che si 
sono deplorate e sì deplorano per l’Alba- 
nia, e forse da un momento all’altro si 
deploreranno in Dalmazia, ove non vi 
sono quasi più truppe e navi, e si abban- 
donano punti strategici di vitalle impor- 
tanza. Chi cha dato l'ordine? Chi deve ri- 
spondere innanzi al Paese e al Parla- 
mento? Alquanti giornali serbo-croati, 
gongolando per là sorpresa di Valona, 
e credendo che i nostri sarebbero già stati 
scacciati, annunziano clie quanto prima 
avverrà lo stesso nell’Istria e nella Dal- 
mazia. ? 

Dalla parte ove così sapientemente reg- 
ge le icose l'ammiraglio Millo non vi è 
forse da temere, ma non può dirsi al- 
trettanto per tutte Je altre località. 

Il Governatore dell’Istria si è acqui- 
stata la:fiducia della parte sana. della po- 
polazione, ma il Governatore è stato fi- 
nora paralizzato dalla inettitudine del 
Governo centrale che, mentre gli legava 
le mani, lasciava ogni libertà agli ele- 
menti antitaliani di Trieste di cospirare 
contro la Nazione. 

Militarmente parlando, poi, sì è ten- 
tato di mettere il territorio in istato di 
disfatta per giustificare qualche fatto 
compiuto jugoslavo». 

I giornali ricordano anche, a propo- 
sito del problema adriatico, quello che 
l’on. Giolitti disse nel famoso discorso 
di Dronero del 12 novembre 1919. Egli 
disse: «Alla grandezza della nostra vit- 
toria non corrisposero certamente le con- 
dizioni fatte all'Italia nelle trattative di- 
plomatiche, ed è soprattutto doloroso. al 
cuore di ogni italiano il rifiuto di rico- 
noscere alla italiana città di Fiume il 
diritto di congiungersi alla madre patria. 
Io, però, ho ancora la speranza, di fron- 
te al voto unanime di tutti gli italiani, 
che si troverà una soluzione conforme ai 
desideri dei nostri fratelli di Fiume». 

Naturalmente vivissima è l'attesa del 
Parlamento e del Paese per quella parte 
delle comunicazioni del Governo che si 
riferiranno alla politica estera, e più 
strettamente alla soluzione del problema 
adriatico. 

Abbiamo già detto che l'on. Giolitti pro- 
porrà alla Camera ed al Senato la isti- 
tuzione d'una Commissione per gli Affa- 
ri Esteri e per la Difesa, Nazionale. Ora 
si afferma. che l’on. Giolitti chiamerebbe 
la Commissione per gli Affari Esteri ad 
esaminare il problema adriatico e sug- 
gerire ‘al Governo quella sdluzione che 
essa riterrà indispensabile per raggiun- 
gere le nostre aspirazioni nazionali. 

Per il, problema adriatico la Commis- 
sione per gli Esteri non avrebbe, dunqué, 
poteri consultivi, ma deliberativi. Come 
vi abbiamo già accennato le comunica- 
Zioni del Governo conterranno anche fra- 
i di simpatia e di assicurazione del mas- 
simo interessamento del Governo per le 
terre redente, 


| bimbi fiumani a Roma 
ROMA, 23, sera 
Sono arrivati stamone a Roma i bambini 
fiumani che il comitato delle dame napole- 
tane pro bambini di Fiume, è andato a pren- 
dere alla joro città, e che li condurrà a Na- 
poli. Sono 89 bambini dei quali, 84 fiumani 
e 6 zaratini 3 
Appena arrivati, i bambini hanno fatto 
colazione al ristorante Valiani, poi in attesa 
della partenza per Napoli, hanno cantato 
inni patriottici, dall'inno idi Mamelli a 
quello degli arditi, il canto di Fiume, «O 


Fiume o morte» e al grido di Eja, Eja, A- 


lalà. Tre bambini sventolavano le bandie- 
rine, la tricolore italiana, la viola, giallo ed 
azzurra fiumana, e la azzurra con tre teste 
di Re, zaratina. 

La bambina Caduta Dadetti, che a Fiume 
chiamano tutti Firmina, ha FETO con 
molta grazia un discorsetto per salutare i 
bimbi di Roma in nome di quelli di Fiume, 
nella speranza di diventare presto tutti fra- 
telli. Fra lo sventolio dei fazzoletti e ban- 
dierine ed al grido di «Fiume 0 morte» il 
treno sì allontanò diretto a Napoli che at- 
tende amorevolmente questi piccoli fratelli. 


Incidenti nell'Alto Adige 


provocati dal partito popolare tedesco 
TRENTO, 23. 

In occasione della ricorrenza della fes 
sta del Sacro Cuore, al quale la provin- 
cia del Tirolo si era consacrata nell'epoca, 
napoleonica, in una circolare segreta del 
partito popolare tedesco, in cuì ostenta- 
tamente sì ricordava la dominazione na- 
poleonica, si è eccitata la popolazione [A 
protestare contro l'oppressione italiana 
mediante dimostrazioni, esposizione di 
bandiere tirolesi, cortei di corpì armati 
di tiratori, sparo dì mortaretti e accen» 
sione di fuochi, creando così uno spiri. 
to di resistenza e di ribellione contro i 
precisi ordini dell'autorità. 

A Bolzano ed in altre località dell'Atto 
Adige si sono lamentati gravi incidenti, 

A Bronzollo-si è tentato di assassinare 
un ufficiale italiano. A Cormeno è stato 
dato l'assalto alla caserma dei carabi- 
nieri ed è stato percosso un tenente del- 
l'arma. 


“Sono statiì operati numerosi arresti di 
dimostranti. Ventinove di essi sono stati 
tradotti a Trento a disposizione dell'au- 
torità giudiziariù; sei fra questi, meno in 
diziati, sono stati rilasciati. 


La Corte d'Appello, ravvisando nella 
circolare segreta il reato di eccitamento 
è di complotto contro lo Stato, ha dele- 
gato il Tribunale di Trento a istruire un 
RrOccRe contro gli autori di tale circo- 
are. 


La stampa tirolese cd estera pubblica 
di lali avvenimenti versioni esagerate ed 
inesatte. L'Alpenland dì Innsbruck parla 
di proibizioni di processioni o di servizi 
religiosi, di intervento di truppa con lan- 
ciafiamme, e narra altri falsi particolari, 
il ratto della bandiera d'Andrea Hofer e 
presunte provocazioni da parte di mi- 
litari e di carabinieri» E perciò Vintro- 
duzione del detto giornale nella Venezia 
Tridentina è stata vietata, (Stefani). 


Lotito a Napoli ra socialisti arditi 


( NAPOLI, 23, sera j 

‘Oggi ha amto luogo una manifestazione 
di solidarietà proletaria con le classi attual 
mente in sciopero. Dopo un comizio in Piaz- 
za Nolana, mentre il corteo percorreva V'i- 
tiherario stabilito, a Piazza Dante si è in- 
contrato con un gruppo di arditi, reduci 
dalla stazione doye si erano recati a rice 
vere i bimbi fiumani recati a Napoli dal co- 
mitato che si era recato a Fiume. Del grup 
po facevano parte il tenente Raffacle Tonac- 
ci, napoletano, di 28 anni, venuto da Fiume 
giorni or sono a portare all'Associazione de 
gli arditi di Napoli, il gagliardetto delle 
donne fiumane, e gli arditi Villa, Ernesto 
Scipione, Mario Manandra e Domenico Ab- 
bamento, mutilato di guerra. 

I socialisti hanno cominciato a fischiare 
contro gli arditi. Il tenente Tonacci e gli 
altri suoi compagni si sono lanciati contro 
i socialisti impegnando con essi una collu 
tazione. ; 

Il tenente Tonacci, caduto, si è rialzato 
ed estratta dalla tasca una bomba a mano, 
la lanciò in mezza alla folla provocando 
un gravissimo scoppio e ferendo più di 25 
| persone, per fortuna leggermente. 

E° seguito un fuggi fuggi generale. 

. Dopo il primo momento di terrore, i so 
cialisti si sono lanciati contro gli arditi, 
mentre accorrevano guandio regie e carabi.: 
nieri. Gli arditi hanno estratto i pugnali 
© si sono lanciati contro la folla, a stento 
trattenuti dai carabinieri, 

Frattanto il T'onacci, che era stato affron= 
tato da un funzionario ed alcune guardie, 
era riuscito a fuggire, essi era recato all’uf- 
ficio di P. S. in Piazza Dnte, dove era due 
mitragliatrici affidate alle guardie regie. 

1l Tonacci, approfittando della confusione, 
ha puntata una mitragliatrice contro il cor- 
teo, tentando di farla funzionare, ma per for» 
tuna è stato ghermito fortemente per il brac- 
cio, è trasportato al corpo di guardia, I cine 
que arditi sono stati tradotti in Questura e 
lungamente interrogati. Durante le collutazio. 
ni sono stati eseguiti numerosi arresti e si è 
proceduto a parecchi fermi. 

Dopo gli incidenti di stasera, i socialisti sî 
sono numiti ‘a comizio. L'on. Missiano ha de- 
plorato il contegno degli arditi. }! comizio sf 
è svolto senza dar luogo ad incidenti. In se- 
guito alla sospensione del lavoro di oggi da 
parte degli operai, si è riunita stasera una ne 
assemblea straordinaria delle. Unioni indu- 
striali che, considerato l’atto di indisciplina 3 
degli operai, ha stabilito la «serrata» gene- 
rale degli stabilimenti per la durata di 24 ore 
a cominciare da domar 

at, 


Aifacco albanese respinto dinanzi a Valona 
VALONA, 23, sera 

La situazione è stazionaria. La mostra li. n 
nea dinanzi a Rio Nero è stata attaccata Nes. 
alle ore 4.80 da circa un centinaio di inv 
serti. Dopo tre quarti d'ora di combatti» 
mento la banda è stata dispersa, avendo 
patito gravi perdite, Nessuna perdita si è : 


N 


avuta a deplorare fra i nostri. \ Ù 
Hanno partecipato all’azione un batta» : n 


glione della brigata Puglia ed alcuni re 
parti. della brigata Verona. Nel pomerigr 
gio, la nave San Marco, appoggiata dalla a 
nave Ziboty, ha eseguito i soliti tiri d'inì 3 
terdizione verso monte Mayas, Sturas, pres o 
so Penkova e Drasciovizza, fino alla valle 
della Suscitza. Il massimo centro degli in. 
sorti sembra essere Drasciovizza, 


Duecento arditi siciliani 

tentano di imbarcarsi per Valona 
PALERMO, 28, séra. 

Stamane 200 arditi. vestiti in borghese, 
animadi dal proposito di recarsi in Albania, 
essendo forniti di biglietto per Trapani, si 
imbarcarono sul piroscafo «Città di Napoli» 
con l’intenzione di costringere poî con le ar. 
mi il comandante a volgere la prua versa 
Valona. 

Il comandante, che aveva intuito il propo» 
‘sito degli arditi, avvertì prima di partire la 
Questura che mandò a bordo numerosi fun» 
zionari, i quali durante la mavigazione, men- 
tre gli arditi erano riuniti sotto il gagliar- 
detto. riuscirono a persuaderli a sbarcare, 
avendo il corpo d’armata aperto l'arruola» 
mento di volontari per l'Albania, 

00 


Un sensazionale arresto a Venezia 
L VENEZIA, 23, sra, 

D'ordine dell’Autorità militare, è stato 
tratto in arresto il tenente colonnello Po- 
cobelli, appartenente al 71,0 resgimento fan- 
teria ed incaricato delle funzioni di relato- 
re dl locale distretto militare. Pare che il 
tenente colonnello Pocobelli avesse l’înca- 
rico di ‘spedire ai comuni della provincia di 
Venezia le somme necessario al pagamento 
delle indennità di licenza e dei sussidi alle 
famiglie dei richiamati, ece. ecc. Nell'esple . 
tare questo servizio sarebbero avvenute ir- 
regolarità e precisamente si afferma che il 
Municipio di San Michele del Quarto avreb- 
be dovuto protestare presso l'Autorità. mi- 
litare per il ritardo dell'arrivo di un vaglia 
ili 40 mila lire È 

Da ciò un'inchiesta dell'Autorità militare. 
Mentre tale inchiesta andava. svolgendosi, 
il vaglia sarebbe giunto a destinazione, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 24 giugno 1920 


me 


se: me n Le î fa 
Oggi S. Anacleto; Domani S. Guglielmo. Leva il sole alle ore 5.22; Tramonta alle 20,54. 


CRONACA peLLa CITTÀ 


Il quartiere della vittoria 


Come è noto nell'ultima seduta del Con- 
siglio municipale tenuta il 10 luglio 1919 
l'architetto prof. Braidotti, propose la co- 
struzione di un grande quartiere giardino, 
val qaala sarà dato il nome di quartiere del- 
la Vittoria, ondo solennizzare nel modo più 
degno la redenzione di Trieste. 

urante la stessa seduta il Consiglio deci 
se di stanziare 22 milioni di lire por ‘tale 
costruzione e diedo incarico all'istituto dei 
quartieri minimi di proporre i piani di co- 
struzione e finanziari. 

L'ufficio tecnico dell'istituto presentò or 
non è molto al Municipio un primo progetto 
generale. Chiedemmo all’ideatore della cit- 
tà giardino su quali criteri si baserà l’ere- 
zione di questo nuovo rione, 

Il prof. Braidotti fattoci considerare che 
se fino a oggi il movimento edilizio per mol- 
teplici cause non ‘corrispose mei suoi ri 
tati alla duplice finalità — che deve propo 
come funzione sociale-economica da un 
to, e igienico-mora 


n la- 
le dell'altro — si deve am- 
mettere, disse, che maggiori sforzi Uebbo- 
no esser oggi diretti, non solo per offrire 


i necessari ‘allo 


a buon mercato, ma al 
‘ ‘tresì per migli 


condizioni delle abi- 
tazioni e con ciò, are il livello morale 
ì ie fisico delle classi meno abbienti, il che 
1 vuol dire, di gran parte della nostra popo- 
lazione. 
Visto, continuò 
continuo aggravi 
dell’impellente n 
avviare alla migliore soluzione il problema 
dello abitazioni, sarebbe di sommo giova- 
‘mento poter procedere sollecitamente all’at- 
buazione pratica di questo intero quartiere, 
secondo Te nuove, in modo da ini 
giare l'allargamento della città e inaugura- 
‘re una nuova era nello sviluppo della me- 
desima. 1 
Il quartieregiardino dovrebbe tendere a 
procurare agli impiegati, professionisti, pie- 
coli commercianti, ‘operai, alle classi, cioò, 
‘meno abbienti l'alloggio più conveniente. 
Magazzini di consumo, mercati, botteghe, 
trattorie, ‘caffè, ricreatorio, scuola, giar- 
‘dino infantile, piazzali per giuochi, locali 
. di ritrovo.e di lettura, biblioteca, bagni, 
« ambulatorio medico, farmacia ecc., dovranno 
essero il necessario complemento del quar- 
tioro. 
È ‘Condizione assoluta: Ja possibilità di al- 
lacciare il quartiere al centro della città me- 
diante comunicazioni rapide ed economiche. 
Quanto. alla. posizione dove verrà eretto 
‘questo nuovo riono, il prof. Braidotti ci epie- 
gò come da tempo a Trieste si è unanimi nel 
Imiconoscere la necessità, di mon occupare, 
‘nelle nuove costruz i pochi spazi di- 
:sponibili ancora in città, ma di estendere, 
inveco la nuova attività edilizia verso i 
jrioni eccentrici, / 
\ Bisogna slamciarsi, dunque — come ha già 
ifatto l'istituto « quartieri, minimi, che 
costruì in Guardiella, a S. Luigi e a. S. 
Saba riuscendo magnificamente nell’intento 
: ‘— con coraggio, vincendo ‘pregiudizi e in 
veterate abitudini, all'occupazione dei colli 
circostariti dove, si trovano ancora vaste 
E «zone del suburbio quanto mai adatte e di 
esiguo costo; premessa, questa essenziale per 
la costruzione di quartieri economici è si 
cura condizione per la buona riuscita del-| 
l'impresa. È 
Per il nuovo quartiere, vonne preso in e-| 
same quell’ampio tratto compreso fra la. 
Via Rossetti, la nuova strada del Cacciatore, I 
la via dell’Eremo e le Caserme muove. | 
‘La ‘posizione quanto mai salubre e soleg-| 
giata è \protettà dalle sovrastanti colline, | 
contro lla bora. 


3 .. Ubicazione e piano finanziario 
del nuovo quartiere 

‘Abbiamo chiesto ancora, al prof. Braidot- 
ti ‘particolari sulla sistemazione dei nuovi; 
quartieri. 

Il fondo studiato ha una ostensione su 
periore ai 20 ettari, ma per la costruzione 
ei progettati mille quartieri ne bastano la 
metà SI infatti: 33.0000 _m. qudar. vengo 
Îo adoperati per strade, 38.300 m. q. vicino 
alla via Rossetti potranno essere ceduti in 
affitto a cooperativo per ln costruzione di 
ville 0 per altri scopi e 27.700 .m. q. saran- 
no oceupati da edifizi di carattere pubblico. 
Resterebbero a disposizione 10 ettari, su- 

rficie sufficiente per dare a ciascuma delle 

000 famiglie 100 m. q. di terra da adibir- 
si a uso giardino oa orto. 

Tutto il fondo sarà intersecato da strade 
‘parallele, con minima pendenza, della lar 
4. ghezza di 15 metri — dei quali solamente 
5 saranno carreggiabili . Esse sboccheranno 
da un Jato nella via dell'Eremo, dall'altro su 
A una nuova via che partirà dalla Piazza 
centrale del ‘rione. 3 

Mutti i gruppi di case, saranno prospetan: 
ti su questi viali, ma da essi divisi da una 
zona di terra larga quattro metri ‘e che 
serviranno a creare giardini od orti, 

La parte superiore del fondo, sarà proba- 
bilmente occupata da grandi case a più pia- 
mi con quartieri piccoli; nel mezzo si alze- 
ranno casette da uno a due quartieri e nel-| 
‘la parte più bassa, oltre che case con g; i 
di quartieri vi.saranno gli edifici di utilità 
pubblica, come, cooperative, botteghe, scuo 
fe, uffici ece. Nella ‘parte interna si costrui- 
ranno anche delle villette. 

In quanto al carattere architettonico dei 
nuovi edifici, prevalendo ln decorazione 
naturale, sarà sufficiente rompere la mono 
tonia dell’assieme con effetti policromi, con 
Ta diversa disposizione delle masse 6 varian- 
do l'altezza degli stabili. 

Le case comode e igieniche internamente 
devono pur esternamente, avere un aspetto 
piacevole, tale da mon farle rassomigliare a 
casenme o istituti di beneficenza, 

Nel nuovo quartiere. si progetta la co- 
struzione di 120 case a tre piani con 6 quar 
tieri ciascuna, in totale adunque 720 allog- 
gi, quaranta casette a 4 abitazioni di camera 
€ cucina cioè oltre 160 quartieri; 50 caset- 
te con due alloggi che complessivamente a- 
vranno 300 vani; 100 casette di un solo 
quartiere in quattro stanze e da ultimo due o 
; ‘trecedifici con 30 quartieri di quattro came- 
re. Complessivamente ci saranno, dunque, 
oltre 1800 vani per abitazione. 

Dati i quotidiani aumenti dei materiali, 
la completa attuazione del progetto appor- 
terebbe una spesa di circa 50 milioni. Que- 
sta spesa sarebbe peo di molto diminuita 
s0 il Governo estendesse alla Venezia Giulia 
.il decreto-legge, 80 novembre 1919; sulle 
case popolari ed economiche (esenzione to- 
tale delle imposte, facilitazione nell'assun- 
zione di mutui, eortresponsione' di parte degli 
interessi a enrico dello Stato cce.). 

‘(Por tale estensione si fecéro molte prati 
che presso il Commissariato Generale Civi- 
le, agli uffici tecnici del quale, furono pure 
prospettate le modificazioni necessarie per 
mettere il decreto in consonanza con lo leg 
gi fiscali. della cessata. amministrazione, 
tuttora wicenti' nella regione. 

Da questo decreto, dipenderà essenzial 
‘ mente la possibilità di contrarre il debito 
necessario. 

La costruzione della città giardino, potrà 
essere portata a compimento in cinque anni 
e precisamente; nel primo anno si costrui- 
ranno le strade e 100 alloggi; nel secondo 
si compiranno lle strade e sì alzeranno 200 
alloggi; nel terzo e nel quarto, 1000 quartieri ; 
nel quinto si eleveranno i fabbricati pub- 


i edilizia © 


blici. i 
Tutti i piani per la costruzione elaborati 
È dall'ufficio tecnico delle abitazioni minime 


furono presentati al Municipio dove saran- 
no, esaminati da apposita commissione. 

Le costruzioni, però — anche se i piami 
verranno approvati e il decreto del novem- 
i bro 1919 sarà esteso alle mostre provincie — 
Re. non si principieranno in quest'anno per va- 

rie ragioni, tra cui il continuo oscillare dei 
, prezzi dello materie. di costruzioni, che come 
Sì prede mei prossimi a i a 
portando così una diminuzione di affitti. 
Pare che il M'unicipio, onde creare una 


rontare e dil 


tero quartiere, approverà, la costruzione 
di 10 case, di tipo diverso, suisfondi di 
Rozzol in monte, dello quali, si incomincierà 
fra breve la costruzione. 

Resta da augurarsi cho tutte le difficoltà 
sieno entro l’anno superate e che col 1921 
possa esser 


le 
nuovo lustro 


I servirà ad accrescere 
di. Trieste. e, darà 
alla nostra città. 


Ingente contributo del Governo 


per la fiera campionaria 
ROMA, 23 sera 
‘Apprendiamo ‘che il ministro d’Industri 
e Commercio in occasione della fiera campio- 
naria che si sta organizzando a Prieste, sta 
svolgendo le opportune pratiche presso il 
ministro del Tesoro per ottenere una cospi 
cua somma destinata a costituire il contri 
buto per la buona riuscita di questa mostra. 
Sembra che il Governo intenda superare di 
gran lunga tutte le somme che in questi ul 
timi tempi ha elargito per consimili inizia- 
tive, appunto per » il buon esito 
di questa fiera e per aggiare le ditte 
straniere a parteciparvi. Il ministro dell’In- 
dustria e Commercio s'è dich o ch pa 
rere che il contributo, dello Stato ammonti 
zz0 milione. ll ministro del Tesoro ha 


mé necessità di bilancio accettare la propo- 
sta del collega dell'Industria, ‘cercherà di 
vvicinarsi quanto più sia possibile alla det- 
ta cifra. A questo proposito per meglio con-; 


Stato italiano per la buona riuscita della 
fiera campionaria di Trieste, è utile notare 
come si siand elargite solamente 50.000 lire 
per la fiera di Milano e 30.000 per quella di 
Padova, 3 


* 

Im proposito «il Coinmissariato  Civilo co- 
munica: ll Governo centrale ha autorizzato 
il Comm. Gen. a erogare ]'importo di 300.000 
lire quale contributo istatale alla Fiera e ri 
Spettivamento alla Mostra campionaria di 
Trieste, Il Comi ario Generale ha dispo 
isto perchè tale somma venga subito vers 
ta. In tal modo, mereò il continuo e vivo 
interessamento «del, comm. 
verno ha offerto l'atteso appoggio finanzia» 
rio per l’attwazione della progettata Fiera, 
che certamente riuscirà quale è nell'animo 
dei suoi ideatori 6 a itori. 


Per il rimpatrio da Vienna dei valori triestini 


A suo tempo venne concluso un accordo 
fra la Missione militare italiana d’armisti- 
zio e la Wiener Lombard-und Escomptebank 
in Vienna, col quale furono disciplinate le 
modalità del rimpatrio dei valori di pro 
prietà di triestini e di cittadini degli altri 
territori redenti. In base a tali accordi fu- 
rono effettuati parecchi trasporti di effetti 
che vennero depositati presso la Banca d’I- 
talia e susseguentomento svincolati. Ulti 
mamente essendo stato emanato un divieto 
d'importazione per i titoli di Stato austria 
ci il rimpatrio dei suddetti valori incontrò 
delle difficoltà per cui la Camera di Com- 
mercio, rendendosi interprete dei desideri 
degli interessati, si rivolse in argomento al 
ministro del Tesoro on. Moda col seguente 
telegramma: ) 
«Causa divieto importazione rendite Stato 
austriaco rimpatrio valori proprietà triosti 
ni da Vienna per Trieste arrestato. Divieto 
colpisce ingiustamente anche titoli privati 
con grave danno interessi ceto commerciale. 
Rivolgiamo vive premure Eccellenza Vostra, 
sia permesso urgenza trasporto valori de- 
positati Vienna Lombard-Escomptebank svin 
;colando Banca Italia Trieste carte non' sete 
tostanti divieto». 


Pagamento delle pensioni del Comune; 


niger 


menti di riposo, delle pensioni vedovili, dei 
sussidi di educazione e dalle graziali assegna- 
ti ai pensionati comunali, alle loro vedove ed 
‘orfani e'corrisposti finora dalla civica Tesore- 
ria, seguirà a mezzo della Cassa postale (ser- 
vizio degli ‘assegni-checkspostali) e saranno 
effettuati a domicilio dell’avente diritto, 

1 percipienti dovranno esibire all’agente pa- 
gatore il loro foglio di legittimazione per l’ac- 
certamento dell'identità personale; inoltre 
essi dovranno notificare in tempo utile alla 
civica Ragioneria (Via Muda vecchia, 2) ogni 
cambiamento di. indirizzo, e ciò affinchè 1l 
pagamento possa seguire con tutta regolarità, 


Costruzione di un ponte carrozzabile fra Gradisca e Sdraussina 
Con recente deliberazione, il Commissario 
Generale Civile ha autorizzato la spesà di lire 
438,000 per la costruzione di un ponte carroz= 
zabile sull’Isonzo fra ‘Gradisca e Sdraussina, 
Viene così ad essere appagato un vecchio: bi- 
sogno «di quelle popolazioni, di cui il Goyver- 
no austriaco mon aveva voluto tener mai 
conto. 


Per. un corso di studi superiori a Trieste 


L'Unione Magistrale Giuliana, facendosi 
eco di un bisogno più volte manifestato da 
tutta l’intera classe, e vivamente inteso, an- 
che dalla generalità della cittadinanza, ha 
presentato allo competenti autorità il me- 
moriale che segue: «Le associazioni magi- 
strali della Venezia Giulia aderenti all'Unio- 


periore per maestri. 
tituzione a Trieste di una ci 
Università degli di fu per lunghissimi 
amni una delle più ardenti aspirazioni delle 
nostre provincie, e si manifestò con una in- 
cessante lotta contro il cessato regime, che 
non la volle mai concedere per non dare a 
queste terre, e in modo speciale n. Trieste 
questo supremo suggello di italianità. 
Compiutasi Ja redenzione, sarebbe stato 
obbligo morale del Governo di. soddisfare 
quanto prima possibile a questo nostro biso 
gno intellettuale. Ma se istituire ora una 
Università completa a Trieste rion ‘è possi- 
bile, ‘tuttavia, considerato che ‘in questa 
citàà, ai confini del paese, è sentito più che 
mai il bisogno di un centro spirituale, si 
impone la necessità di aprire almeno qual 
che facoltà dei corsi di studi superiori per 
maestri, 
sti corsi dovrebbero ‘avere il compito 
di dare una compiuta preparazione ai mae 
stri che vogliono abilitarsi alla scuola dit- 
tadina — considerato che essa s'è dimostrata 
utilissima, anzi indispensabile, tanto che già 
s'è manifestata da più parti l’inténzione di 
chiederne l'introduzione anche melle vecchie 
provincie del regno — dovrebbero poi servi- 
re fino alla riforma della scuola normale, a 
dare una migliore preparazione al personale 
direttivo e ispettivo, e a offrire in gene 
ralo ai maestri d'Italia (almeno provvisoria- 
mente) la possibilità di aumentare la pro 
pria coltura. 
Perciò l’intestata Unione, udito ancho il 
parere dei delegati dell'Esecutivo dell’Unio- 
ne Magistrale Nazionale, chiede: 
che venga istituito a Trieste un Tstituto 
di coltura superiore per maestri; che que 
sto Istituto inizii la sua’ attività già al 
principio del prossimo anno scol. 1920-21; 
affine di agevolarne il sorgere, sia aperto 
provvisoriamente nell'edificio della. locale 
Scuola Revoltella;, abbia la durata di 4 
anni; svolga un programma, il quale com- 
prenda, ben combinati, ì programmi dell’T- 
stituto di coltura superiore femminile e 
della Scuola Pedagogica del Regno, e del 
Pacdagogium di Vienna ;e sia fornito di 
necessari gabinetti, Jaboratari, biblioteca e 
d’ogni altro mezzo didattico. 

I maestri giuliani nutrono la più viva fi- 
ducia di veder pienamente I dal Go- 


ompleta 


DA 


î 


base di esperienza per la costruzione dell’in- 


arato che qualora non possa per supre='% 


siderare lo sforzo che intende compiere lo! 


Mosconi, il Go-i 


Da luglio p. v. il pagamento degli emolu-| 


Le iscrizioni nelle civiche souoie popolari e 
cittadino di città e popolari di campagna 
per l’anno scolastico 1920-21, avranno luogo 
nei giorni 1 6 2 luglio a. c. 

Sono obbligati alla frequentazione della 
scuola popolare tutti i fanciulli (fanciulle) dal 
sesto al quattordicesimo anno compiuto (na- 
ti dal 16 settembro 1906 al 15, settembre 
1914), fatta eccezione di quelli che frequen- 
tano una scuola superiore, di quelli che go- 
dono e godranno dell'istruzione domestica 
di quelli che. causa un difetto mentale 0 
ico non possono frequentare alcuna scuola 
9 di quelli, infine, che vennero per qualsiasi 
motivo ‘esonerati dall'Autorità politica dal- 
obbligo di frequentare Ta iscuola. 

Tutti i fanciulli e le fanciulle che hanno 
da frequentare le civiche scuole popolari, si 
iscriveranno nei giorni 1.e 2 luglio nella e 
D'éi 


ve che si iscriveranno nella prima classe 
dovranno essere aecompagnati dai loro ge- 
Nitori 0 legali ranpresentanti. Non verrà i 

iso accordato il permesso di 
polare. 


ole cittadine 
lavranno luogo pure nei gioni 1 e 2 luglio. 
Fanciulli e fanciulle che o dell'i- 
isoritti 
coloro che, 


struzione domestica 0 verranno 


una scuola, 
causa un di 
ifire 


rivata, come pu 
etto mentalo 0° fi 
mtare alcuna scuola, Ov 
ati entro il mese di luglio at U 
ico-amagrafico (via. della Sa 
61). Chi non ottempererà 
ilisposizioni, ‘incorrerà nelle penalità 
{ previste dalle vigen ti leggi 
Esami di maturi 
TI Commissari 
mi «di maturi 


to Civile comunica: 
melle* scuole popolari 
\l’ammissione in una scuola media si terran 
no nella è scuola popolare e: cittadina 
di yia 8. Giorgio il 25 0 il 26m. e. 


ll’esamo klevono pagare una t 
nil Utfficio delle Imp zzetta 
{Uvangelica, I piano a sinis «Gli alunni 
di famiglie pevero che nel risultato finale 
| di classificazione avranno ottenuto uma me- 
| dia di otto decimi, saranno dispensati dal 
‘(pagamento ‘anticipato di quella tassa 

i Liceo femminile Riccardo Pitteri (Via S. 
Anastasio 15), Il 29 e il 30 giugno, dalla 10 

Ile 13; si farà l’inscrizione alla ‘prima classe 
del Liceo femminile per le alunne che ap- 
partengono ‘al distretto scolastico, cioè abi 
amo a settentrione della linea di confine: 
via Giuseppe Mazzini, piazza Goldoni, via 
della Gimnastica 6 via D. Rossetti dal pun 
| to del loro incrocio; ed oltracciò per tutte 
le alunne che intendano frequentare la pri- 
ma classe ginnasi Le alunne devono es- 
sere accompagnate da uno dei genitori o da 
chi na fa le veci, e presentare: il certificato 
di nascita, Rua di vaocimazione 6 di im: 
munità,da oftalmia gramulosa e l'ultimo -at- 
testato scolastico in quanto provengono da 
una scuola pubblica. L'esame di ammissi 
obblizatorio per le alunne che non ‘possiedo- 
no certificato dell'esame di maturità si 
farà nel pomeriggio dal 80 giugno all'e.ore 16: 

Le alunne della prima ticenle devono ver: 
saro, la»prima. rata dalla tossa in lire 12; e 
quello della prima ginmasiale la tassa d'iseri 
zione ‘in. lire 10 e tanto de une che le alltre 
la tassa della biblioteca in lire 1. 

letituto Tecnico Comunal» Galileo Galilei, 
Lo iserizioni alla prima classe della. scuola 
tecnica annessa a quest’Istituto si farà nei 
iorni 1-8 iluglio dalle ore 16 alle 19. Gli a- 
\Junmi \s1 presenteranno accompagnati dal 
Pare e da chi ne fa le veci ed’ esibirenno 
a fede di nascita, l'attestato di vaccinazio- 
me, un attestato medico sulla ‘sanità degli 
cocbi e, so provengono «da. una’ scuola, Co 
blica, un attestato di frequentazione con la 
clausola che non isi sono assoggettati all’e- 
same di maturità o, il diploma di maturità 
della scuola. popolare. 

All'atto dell’iserizione verseranno la tassa 
iene. di lire 10 ed il contributo per 
la biblioteca degli scolari, di lire una; 

L'esame di ammissione per gli alummi 
sprovvisti di diploma di maturità si terrà 
Gil 10 luglio allo 9. 

lirione assegnato a questa senola è limi 
tato dalle di Chiadino, dell'Istituto, Mas- 
‘simo. D'Azeglio, del Solitario, Passo Carlo 
Goldoni, vie S. Pellico, del Monte, degli Ar- 
tisti, dello Beccherie e Capo di Piazza simo 
al mare, 

Qualora però il numero degli inscritti su- 
perasso la capacità dei Jotali disponibili, la 
Presidenza dell'Istituto, d'accordo con l'Au- 
torità municipale, potrà disporre il trasferi: 
mento di una parte degli alunni ad altra 
scuola tecnica, Ù 

Concorsi a posti di docenti, 
Generale comunica: 

E’ bandito il concorso alle seguenti cattedre si. 


Stemate vacanti nelle scuole i i 
della Venezia Giulia: STARIOLZO 

1) Accademia di Commercio e Nautica di Trie- 
ste: Seziono Commerciale: 1 Lingua inglese e 
altra materia di gruppo. 

2) Scuola: Nautica di Lussinpiccolo: 1 di lin- 
gua italiana e altra materia di gruppo (docente 
provvisorio), 1 di gua francese e altra mate 
Tia di gruppo, i Navigazione ed arte navale, 
1 Storia e geografia, 1 Matematica o Nautica 

3) Ginnasio-Liceo moderno «Vittorio Fmanuele 
Til» di Gor d di lingua latina e italiana e 
altra materia di gruppo: (docente provvisorio), 
1 di lingua tedesca o altra materia di gruppo, 
1 di lingua franceso @ italiana e’ sltra materia 
di gruppo, 1 di matematica e fisica, 

.3) Scuola o Istituto Tecnico di Gorizia: 1 di 
lingua italiana ed altra materia di gruppo, 1 di 
lingua francese e altra materia di BLUPp di 
lingua tedesca e jtaliana. e. altra materia di 
gruppo, 1 di storia e geografia, L'di' scienze na- 
turali e altra materia di gruppo, i di matema. 
tica 0 geometria descrittiva, 1 di chimica ed al- 
tra materia di gruppo, d di disegno.e calligrafia, 
1 di educazione fisica. ; Ma 

9) Istituto Magistrale fomminile di Gorizia: 
1 di lingua italiana 6 altra materia di'eruppo, 
1 di storia e gcosrafia, SIE 

6) Istituto Magistralo di Gradisca; 14 storia 

e geosrafia, 1 di matematica ‘è firica. 
10) Ginnasio Liceo moderno” «Giosuè. Cardueci» 
fli Pola: 1 di latino @ italiano e altra materia 
di gruppo, 
materia di gruppo, 1 di lingua tedesca e altra, 
materia di gruppo, 1 di diserno e calligrafia. 

8) Scuola e Istituto Tecnico i Polui + ‘di. Un; 
sua italiana e altra materia di gruppo, A di 
lingua franceso e italiîna e altra’ materia di 
gruppo, 1 di lingua tedesca e italiana e altra 
materia di gruppo, i di storia e geografia, 1 di 
Mmatoematica.e fisica, 11 di matematica è geometria 
descrittiva, 1 di matematica e altra materia di 
gruppo, 1 di storia naturale 0 chimica, 1 di di- 
segno e calligrafia, 

9) Ginnasio Liceo «Carlo Combi» di Capodi- 
stria: 1 di lingua, tedesca e. francese è altra 
materia di gruppo, 1 di matematica o fisica. 

10) Istituto Magistrale di Capodistria: Ridi sto 
ria e geografia, 

All'assegnazione delle cattedre: suindicate sarà 
provveduto tenendo presente «le disposizioni .con- 
tenute nella legge del 28 Ingiio 197 (B. 1, T 
N. 319); alla stessa che sarà fatta con decorrenza 
non posteriore al 1 ottobre 1920, va pertanto con- 
giunto il conferimento in via provvisoria della 
IX classe di rango con gli emoltmenti previsti 
dalle disposizioni vigenti senza pregiudizio di 
quegli ulteriori provvedimenti che l’autorità 
centrale si riserva' di prendere per la regolazione 
definitiva dello stato giuridico ed economico dei 
concorrenti nominati. È 

Sono ammessi al concorso tutti i docenti abili. 
tati, pertinenti alle nuove provincie o regnicoli, 
o se pertinenti alla rimanente parte del terri: 
torio della cessata monarchia a. u., ‘di naziona- 
lità, italiana, h 

Ta preferenza, a pari idoneità e anzianità di 
servizio, sarà assicurata ai docenti effettivi e 
ai supplenti stabili delle nuove provincie, 

Le istanze di ammissione al concorso in carta 
liollata da lire 2 (duo) con l'esatta indicazione 
del posto cui si aspira ‘dovranno pervenire, in 
via di servizio, al Commissariato @enerale Ci. 
vilo per la. Venezia Giulia (Ufficio (III, Istru 
zione) non più tardi del 22 luglio a. è. 

Le domande dovranno essere corredate dei ge: 
guenti documenti: 1. attestato di abilitazione al- 
l'insegnamento. Saranno. riconosciuti ‘validi, ol- 
tre a quelli previsti nella-legislazione della ces. 
sata monarchia a. u., i titoli. di studio conse 
guiti nelle vecchie provincie del Regno; con lav 
vertenza che per lo lingue straniere, è per ognu- 
ria di esse, sarà richiesto il diploma di abilita- 
zione di secondo grado; 2. fede di nascita debi- 
tamente legalizzata; 3. certificato o documento 
da cui risulti comprovato chè il concordato sia a- 
hilitato, pertinente alle nuove provincie o regni. 
volo, o so pertinente alla rimanente parte del ter. 
ritorio della. cessata monarchia a. a. sia di na 
zionalità italiana; 4. attestazione circa i servizi 
prestati; 5. certificato medico comprovante la 


Il Commissariato 


suola del proprio: rione; gli allievi e le 


ini 


- moria del loro 
i 


è nella ssuole popolari. | 
Gli «esa- | 


1 di lingua francese e italiano 0 altra 1 


razione circa eventuali concorsi cui il concor- 
rente abbia preso parte. PRESE 

1 concorrenti che credono di possedere il di- 
ritto al ricon mento e conseguente computo 
di anni di servizio anteriormente prestato pres- 
so scuole pubbliche, dovranno notificarlo espres- 
samente e. documentario nell'istanza, 


ac 


Por lo Società di Assicurazioni, Il Munici- 
pio comunica: A semsi del par. 3 della legge 
26 dicembre 1883 N. 2 B. L. a 0. P. ex 1884, 

invitano tutte quelle Società di jcurazio- 
ne (ramo in n che non hanno finora pro- 
{ dotta la fassione pro 1920 per la commisura- 
{zione del contributo alle ispese di manteni- 
| mento della istituzione dei civici vigili (pom- 
{ pieri), di farlo immediatamente, e ciò a scan- 

so delle, conseguenze ipreviste dal paragrafo 
su citato (multa fino a 200 lire). 

| Si osserva che l'obbligo di produrre la fas- 
siono si estende anche a quelle società che 
| nell'anno 1919 non avessero comseguito, per 
un motivo qualsiasi, dei premi nel ramo in- 
cendi, 

Si avvertono, infine gli interessati, che le 
I module di fassionio possono ritirarsi nelle ore 

d'ufficio presso la ‘cancelleria della III Se- 
Palazzo municipale, I piano, stanza 


| icua elargizione. Per onorare la me- 

iletto figliolo Carletto, Em- 
e Costantini otangirono lire 500. 
Amici dell'Infanzia per .un letto all'O- 
Marino, che porti il nome dell’estinto. 


;ettere dei leitori 


Um assiduo ci scrive: È 
| « Ho letto, con grande interesse l'articolo 
del Piccolo «la conversione delle rendite au- 
triache» ed approvo perfettamente tutte le 
tvazioni fatte in «proposito. Coloro che 
hanno affidato di più, devono avere il dan- 
ggiore e si sono abituati all'idea che 
i per il prestito di. guerra. austriaco 
sono divenuti ormai semplicemente carta. Si 
chiede però se sia di assoluta necessità che 
| tamto migliaia di nuovi cittadini italiani ab- 
| biano a soffrire tali perdite. Nel giorno del- 
la conclusione dell'armistizio, ed anche al 
cuni giorni dopo, si poteva vendere a Vien- 
na questo prestito per 60 cor., e poichè al- 
| lora la corona austriaca valeva 32 centesimi 
‘'evizzeri, il possessore di detto prestito a- 
vrehbe potuto avere l'equivalente importo 
in lire, non sospesa s'intende lla comunica- 


‘avrebbero avuto vantaggio, senza il piu pic 
colo sacrificio di quest'ultimo, escludendo 
ogni importazione di moneta austriaca, 

Concluso l'armistizio, l'Austria militare 
non esisteva. più e perciò la comunicazione 
con Vienna mediante cartoline postali non 
avrebbe potuto recare alcun danno al R. 
Esercito. 

Ma gl’infelici possessori di questo presti 
to corrono pericolo di dover subire amcora 
altre perdite, Le filiali delle banche . au- 
striache in Trieste pretendono che si estin- 
gua il debito per È detto prestito in lire, 
secondo jl ragguaglio al 60 per cento, che 
il possessore di questa carta senza valore 
paghi cioè nove volte il prezzo convenuto. 

Giò equivarrebbe ad una contribuzione di 
guerra che i nuovi cittadini italiani dovreb- 
bero. pagare allo Stato austriaco, e così mol 
ti milioni di danaro italiano andrebbero inu- 
tilmente all'estero. 

E’ bene pretendere che il pagamento di 
altri debiti avvenga al ragguaglio del 60 
per cento, perchè il debitore ha ricevuto dal- 
la'‘banca qualche equivalente, sia in da- 
naro, sia in titoli, ma la pretesa delle ban- 
che' austriaché di voler estendere’ questo 
tagguaglio amche al prestito di guerra au- 
stilato è \rgiinevola ed a mio parere è 
puse contro le disposizioni di legge, poichè 
iù filinti delle banche austriache si trovava- 
novin Vienna quando fu contratto il debito 
od.-il pagamento del medesimo avrebbe. do- 
vuto perciò essere fatto in corone austriache. 

Molti dei nuovi cittadini italiani hanno 
rendita austriaca in deposito presso la Cas 
s@ postale im Vienna. Attemendosi alle ordi- 
nanze omamate, fu presentata istanza in tale 
riguardo al R. Governatorato, all'Ufficio po- 
stale.ed alla Legazione italiana in Vienna, 
onde ottenere e pci far stampigliare questi 
talori, però nulla si ottenne. Non si può 
davvero. pretendere che le dette autorità 
tispondano! ad ogni singolo, ma si deve 
pure convénire che sarebbe stato ben facile 
darne conveniente notificazione nel foglio 
ufficiale, La relativa istanza potrebbo an- 
che cssere andata smarrita ed allora c'è la 
minaccia di perdere anche questi poveri ri- 
sparmi depositati ‘nella Cassa postale in 
Vienna. 


*; 
Pratt 


Un ‘altro lettore dice: 

In confutazione della vostra opinione ri- 
guardo i prestiti di guerra esposta nell'ar- 
bicolo del Piccolo «La conversione delle ren- 
dite austriache o il Trattato di pace» osser 
verò che il Tesoro italiano. fece nell’anno 
decorso, bollare ‘e timbrare tutti i prestiti 
di ‘guerra, dunque si è assunto una respom- 
sabilità verso i detentori dei medesimi e per 
ciò um obbligo di regolare anche questi in 
un modo o l’altro e credo che il più spiccio 
sarebbe scambiarli icon titoli del Prestito 
Nazionale, evitandosi così l'esborso di forti 
somm 

Osserverò poi, chè se il Governo italiano 
non ci avesse fatto bollare e timbrare questi 
Prestiti, noi avremmo potuto. venderli, altro- 
ve, per esempio a Vienna deve anche oggi 
essi trovano collocamento, sicchè replico che 
è suo obbligo il procederne alla regolazione, 
o Questo per tutti indistintamente i deten- 
tori dei pres e lion soltanto per quelli 


impiegati per investimenti pupillari, ammi 
nistrazioni giudiziarie, istituti wii e di be- 
neficénza, Comuni ed altri istituti, avendo 


tptti il medesimo diritto. 


T] lettore che ci ha inviato la lettera sur- 
riferita si trova. vin. errore. La circostanza 
che il Governo italiano ha provveduto alla 
timbratura di titoli dei prestiti. di guerra 
austriaci non implica — come esplicitamen- 
te stabilisce l'art, 205 del Trattato di San 
Germano è come noi a suo tempo abbiamo 
riferito — «l'obbligo di assumere o. di ri- 
conoscere con ciò un onere qualsiasi». Il ri- 
conoscimento in, casi determinati dei pré- 
stiti di guerra austriaci sarebbe perciò una 
concessione da parte del Governo e non un 
dovere, 


srt 


INPORMAZIONI DEL PUBBLICO 


L'elomentare Società di Assicurazioni di Vienna 
Una Società inglese 


In questi giorni fu conchiuso un accordo fra 
l’iElementare» e le due Società inglesi d’as- 
sicurazioni; «Commercial Union Assurance 
Company L.ed» e «The Excess Insurance Com- 
pany L.ed» ambedue di Londra in base al 
IR la maggioranza del possesso di azioni 
dell’Elementare passa nel possesso delle due 
Compagnie inglesi. 

La direzione amministrativa proporrà alla 
assemblea generale un aumento del capitale 
azionario di ulteriori quattro milioni .di corone 
ele Compagnie inglesi assorbiranno lo stesso, 
con un considerevole agio. 

Queste compagnie inglesi appoggeranno con 
le loro estese relazioni Elementare e accor- 
deranno alla stessa la riassicurazione in lar- 


i assunzione dell’Elementare 
molto in tutti i rami. { 

Le due Società inglesi vanno annoverate 
‘fra le più intraprendenti e solide del mondo; 
il loro incasso premi annuo per proprio conto, 
raggiunge la ragguardevole ‘somma di un mi- 
liardo e mezzo di lire italiane. 

L’Elementare è divenuta in|seguito a que- 


si eleverà di 
i î 


pure dimostrato dal fatto. cl e ila maggioranza 
dei posti nel consiglio d'amministrazione sarà 


verno questo loro massimo postulato morale». 


sana e robusta costituzione fisica; 6. ogni altro 
documento e titolo ritenuto utile: 7. una dichia- 


occupato dalle Compagnie inglesi, 


zione. postale, e così cittadino e Stato ne. 


CEI misura, dimodocchè. la! potenzialità | 


sto accordo una Società inglese, ciò che sarà | 


'le domicilio del damneggiato. 


COMUNICATI*) 


EATRO EDEN 
ULTIMI GIORNI della grandiosa 


film storica 


ATTILA 


Interprete: FEBO MARI 


Enorme successo! 


Dott. Ugo Zanardi 


mafattie deffa pelfe e veneree 
3 ore 11-15 e 17-19 i 
Piazza Garibafdi- Via Raffineria 1 


Maria Fatur È 
Dott. Antonio Carposio È 


Procuratore del Re 
oggi sposi 
23 giugno 1920 


Trieste Fiume 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio dal profondo del cuore VE- 
quipaggio e l’Ufficialità del piroscafo 
»Sofia” che nella morte di mio marito) 
vollero con un contributo di danaro atte-| 
nuare la mia dolorosa disgrazia. | 

Trieste, 24 giugno 1920. | 

Devot.ma Teresina ved. Strisciack 


Consorzio dei Macellai - Trieste, 


Si avvertono i consortisti che la rego=.i 
lazione e la prenotazione della carne! 
congelata verrà fatta soltanto al venerdì 
dalle ore 8 alle 10.80 ant. nei locali 
della pescheria. Trascorsa quest ora non 
verranno accettate ulteriori prenotazioni. 

Questa disposizioni rimangono In vigore 
fino a nuovo avviso. 

Trieste, li 24 giugno 1920. 

LA DIREZIONE. 


Ai sudditi cecoslovacchi 


(anneggiati dalla guerra 


I sudditi czeco-slovacthi abitanti nella Ve- 
nezia Giulia i quali hanno diritto di risarci- 
mento d'ogni qualità dei danni di guerra 
subiti da parte delle potenze Germania, Au- 
stria ed. Ungheria sono invitati di presentare 
al più tardi il 5 luglio p. v. la rispettiva do- 
manda al Consolato Generale della Repub- 
blica Czeco-Slovacca in Trieste, via Miramar 
291. p. 

La domanda deve contenere: 

1) Nome, cognome, professione e l'attua-| 


“) La Redazione ei dichiara estranea tanto rl. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


« Ogni figura 
un fatto. » 


Il cambiamento di vecchie qbitudini 
può guarirri, 


Se avete sintomi di debolezza renale; come dif. 
| ficoltà urinarie, sangue impuro, reumatismo, 
sciatica, lombaggine, renella, calcoli, mal di 
schiena o sonnolenza non naturale, provate. il 
nuovo metodo Foster. 

Abbandonate subito qualunque abitudine so- 
spetta. Cercate di evitare strapazzi e fastidi. 
Prendete più aria.pura, più sonno e più moto 
all'aria aperta. E bene far senza di quei cibi 
e bevande che formano acido urico. Una dieta 
semplice e acqua pura sono adesso, e sono 
state sempre la cosa migliore per i reni e 


2) Il certificato di pertinenza, eventual 
mente una dichiarazione che il danneggiato 
rinuncia al diritto di optare la pertinenza 
in'un altro Stato. Sarx 

3) Concisa ed esatta indicazione del dan- 
no monchè una precisa dichiarazione dove, 
quando, da chi, in che modo ed in quale cir- | 
costamza fu subito il danmo. I 

4) Un documento ufficiale comprovante 
la verifica ufficiosa del danno. In mancan= 
za di questo documento un attestato iscrit- 
to e confermato da due testimoni degni di 
fede, appure l'indicazione dei nomi e dei 
domicili di questi testimoni, od in fine qua- la migliore per la salute, 
lunque altro documento comprovanti il dan-| Questo saggio metodo è buono per tutti, ma 
no subito. | sarebbe troppo sperare che la debolezza renale 

5) Trattandosi dei danni subiti alla vita, | guarisca senz'altro aiuto, perchè i reni malati 
alla salute od all’onore, sia indicato l’amon- domandano una medicina renale oltre che at. 
tare preciso dell'indennità chiesta, per i dan- tenzione. subb: Sag 
ni subiti ai beni, ai mobili od immobili, con-| 80 la debolezza renale vi capitasse la prossima 
ti, fatture, contratti, dichiarazioni ece. ecc, | Settimana, il prossimo mese o il prossimo anno, 

DES Voip ta RESET to da Ticordatevi le Pillole Forster per i Reni, la me. 
Pensa quali si domanda il TISOTCAMISO Sa di dicina speciale che regola il sistema renale, co. 
Sio I e IA Ria GR sa me una medicina lassativa reggola gli iena 
ie geni s SS, Le Pillole Forster per i reni e il metodo Forster 
gli oggetti distrutti, dammeggiati o seque- ner migliorare la dute convengono a tutti, uo- 
strati coll'indicazione del prezzo‘di ogni sin mini e donne, ‘vecchi e giovani, ‘ce. abbiano 
golo oggetto e cioè il prezzo di comprita non-. qualche ragione di sospettare dei loro reni, 
chè quello effettivo nell'epoca della presenta: Si acquistano presso tutte le Farmacie: 1, 3,50 
zione della domanda, eventualmente accluso. la scatola, L. 20,— sei scatole, più L.0,40 di 
un documento comprovante che gli oggetti tassa di bollo per ogni scatola. Per posta ag- 
elencati crano'di proprietà privata del dan- giungere L, 9,60. Deposito generale, Ditta 
neggiato. I danni del denaro debbono essere @. Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 
dici nella stessa valuta in cui furono 
subitiz co a $ i 

8) Più una dichiarazione che la parte not 
ha fatto ancora nessuna domanda per il risar- 
cimento del danno, e che non ha ricevuto 
nessuna, ‘indennità, rispettivamente dove © 
quando ha presentato la sua domanda e qua- 
le indennità ha percepito. 


Ii Console Generale JAN SEBA m. p. 


Dr." A. de NTCOLA” 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE ‘ 
Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt, Emanuele 41,11 p., Telef.1352 


Mercoledì e giovedì 23 e 


il piroscafo | 
“SPLIT,, | 
assumerà merci per Gravosa, Metcovich 


e Spalato. 
Per informazioni rivolgersi alla Società 
di Navig. , Dalmatia“. Tel. 25-20, 298. 


Importantissima 
Società francese di 
assicurazioni incendi, 
grandine, infortuni e 
vita, cerca. I 


rappresenianie 


per Trieste e la Venezia. 
Giulia. Indirizzare offerte 
scritte a “Girardcol, 
Hotel de la Ville. 


AVVISO D'ASTA — 


Addì 2 e 8 luglio a. c. verranno appal- 
tate per l'epoca di otto anni mediante 
pubblica asta presso il firmato Commis- 
sariato Civile le caccie dei comuni no- 
minati in calce del presente avviso. 

Il prezzo di grida ‘in lire per ogni sin-. 
golo comune è ‘indicato appresso la ri-| 
spettiva denominazione del Comune, 

Si darà principio all'asta alle ore 9 ant. | 
| I rispettivi vadi (20 per cento dal prez-| 
zo di grida) sono da depositarsi sino alle | 
ore 9 ant. del giorno dell’incanto. 


Addi 2 luglio 1920 


24 giugno 


Il Ulno di China 


ferruginoso | 
\erravallo 


raccomandato dai medici in 
tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- 
maco e rinvigorisce l'organismo, 


Sapore squisito 


FaRHACIA SERRAVALLO 
ioni SE SII ii 


Goriansco 
Ivanigrad 
Auber ; 
Votigiaa Bottiglia da 1/4 L. 4. 
Tomasevizza Bottiglia da 1/2 » 7. 
ERCA Bottiglia da 1» 19— 
Povir (Bollo compreso) 
Merce i 

Addi 3 luglio 1920 
Selo » 150 
Voiscizza » 100— 
Scherbina » R50.— 
Vatuole » 50. 
Barca » 106. 
Repen Grande > » 1200.— 
Voghlie-Verhoulie »  600.— 
Nabresina » 300— ì 
Sela > 500 || Sclroppoltaliano delprof.L. Beccari 
Tomaj sotto il prezzo di p della R. Università di Bologna 
ignida di ». 1500.— 


Tosse - INELUENZA - Carnera 


presso le migliori farmacie - F.I.P..M. “Ster,, 


Commissariato civile di Sesana 
li 21 giugno 1920. 


Conc. V. Poluzzi - Via Mille 23 - Bologna 
Deposito Generale FARMACIA VIELMETTI 


Il Commissario civile: 
(Guglielmo) 
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città 
tuzie 
‘bene 
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tiviti 
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IL PICCOLO di Trieste, pag. III, 24 giugno 1920 


L’OspizioMarinodiValdoltra 


assunto dalla Croce Rossa Italiana 


Nel 1909 la Società degli. Amici del 
l'Infanzia, dopo lunghi studi. e ma- 
tura riflessione eresse il nuovo Ospizio 
‘Marino per fanciulli malati nella riden- 
te plaga di Val d’Oltra e da quella epo- 
ca sino al 1915 moltissimi bambini infermi 
poterono riacquistare la salute nelle ampie 
© lucide sale di quel pio stabilimento, che ven- 
ne ‘diretto da parte del comitato esecutivo 
con particolare zelo e con amorevoli cure e che 
formava il giusto orgoglio della Società 
Durante la guerra l’Ospizio fu chiuso e si 
riaperse appena nel luglio dell’anno scorso 
«dopo radicali. restauri eseguiti con gra- 
vissimi sacrifici pecuniari da parte della So- 
cietà. La riattivazione dell’Ospizio fu saluta- 
ta con vivissima soddisfazione di numerose 
famiglie che nutrirono speranza di veder 
guarire i loro figlioletti ammalati in quella 
saluberrima plaga marina. Il Governo con 
larghe vedute soccorse allora ampiamente la 
Società degli Amici dell'Infanzia per ripa- 
rare i gravi danni bellici subiti dai singoli 
edifizi e rese così possibile la riapertura. 
Ora avendo l'Associazione della Croce Ros- 
sa Italiana formulato un nuovo programma 
‘di previdenza sociale con vasta ‘azione nella 
lotta contro la tubercolosi e volendo essa 
beneficare in special modo le terre redente 
estrinsecandovi la propria attività, si è ad- 
divenuto ad un amichevole e cordiale accordo 
fra la Società degli Amici dell'Infanzia e la 
Croco Rossa Italiana. Secondo questo accor- 
do, l’Ospizio Marino dal primo agosto in poi 
passerà in possesso di questa nobile e patriot- 
‘tica Associazione che così estende Ja sua ef- 
ficace operosità nelle nostre regioni a tutto 
,vantaggio dei bambini malati. Date le at- 
‘tuali condizioni difficilissime ed il continuo 
aumento di tutte le spese, l'esercizio di un 
grande e yero ospedale diveniva compito qua- 
- sì impossibile per una Associazione privata 
come la «Società degli Amici dell'Infanzia» 
mentre coll’accordo compiuto colla Croce Ros- 
sa Italiana la sistemazione e l'ulteriore fu- 
turo sviluppo dell’importante stabilimento ri- 
mangono assicurati. La Croce Rossa Italiana 
.si è obbligata di mantenere integro il pro- 
3 i; SS 3 n REL 
gramma degli Amici dell'Infanzia per l’Ospi- 
zio Marino, di curare cioè le forme chirur- 
giche, glandolari cutanee della - tubercolosi 
infantile, il linfatismo e Vanemia, riservan- 
‘do ai fanciulli di Trieste e della Venezia 
Giulia il numero corrispondente dei letti ed 
impegnandosi a mon mutare neppure in av- 
venire la' destinazione dell’Istituto, mentre 
ha l'intenzione di procedere quanto prima 
‘ad ingrandire lo stabilimento ed a portarvi 
sensibili migliorie. Resta anche inalterata 
la gestione dell’Ospizio, mentre la Società 
degli Amici dell'Infanzia, la quale per il 
grave pondo che le arrecava l'esercizio dello 
stabilimento vedeva preclusa la via ad altre 
‘opere umanitarie, potrà ora con nuova lena 
# coi mezzi che le affluiranno, ampliare le 

* esistenti istituzioni, migliorarne le condi 
zioni e crearne nuove, dagli igienisti urgen- 
temente richieste. 


La cittadinanza apprenderà con vivo com- 
piacimento il trapasso dell’Ospizio Marino 
di Valle d’Oltra dalla Società degli Amici 
dell'Infanzia alla Croce Rossa Italiana. L'u- 
manitaria istituzione, che per tanto tempo 
e con fervido cuore è stata presieduta dal 
dott. Brunner, traeva la sua vita dalla be- 
meficenza generosa e costante di*molti enti 
e privati cittadini e come la sua possibilità 
finanziaria era solida ma limitata, così il suo 
sviluppo pur essendo considerevole non cor- 
rispondeva ancora ille esigenze della nostra 
città. Il trapasso amministrativo della isti- 
tuzione alla Croce Rossa Italiana avrà una 
benefica ripercussione sulla vita dell’Ospizio 
ch’ebbe modeste-origini iniziando la sua at- 
tività nell’anno 1866 a S. Andrea, in una 
villa presso lo Stabilimento Tonello, ove i 
bambini bisognosi di cure marine venivano 
inviati a prendero i bagni nei soli mesi di 


| estate. 


Più tardi le prestazioni mediche ai bam- 
bini tubercolosi e rachitici si allargava e 
l'Istituto Marino venne trasferito a Servola 
nella Pensione Cosulich per gli emigranti, 
ma anche allora i bambini soggiornavano 
solamento nei mesì estivi. : La 

Solo nel 1909 la Società degli Amici del 
l'Infanzia potè realizzare lopez lungamen- 
te pensata erigendo l'Ospizio Marino ove i 
bambini ricevono cure permanenti. 

È Ja Croce Rossa Italiana, ch'è una potente 
e benefica istituzione che lotta contro la tu- 


bercolosi, assumendo. la grave gestione del- | 


l'Ospizio Marino contribuirà validamente al 
suo sviluppo, avviandolo a quella prosperità 
che la Società degli Amici dell’Infanzia»con 
le proprie forze non avrebbe potuto raggiun- 
gere e in grazia della quale un grande nu- 
mero di bambini ammalati potrà benefi- 
ciare delle cute permanenti. 
e 


Gli arditi del X Reparto a Valona 


Sono ‘giunte le prime cartoline e lettere 
scritte da Valona dagli arditi, ufficiali @ sol 
dati, del X Reparto che furono di stanza a 
Mrieste per qualche settimana dove iseppero 
accaparrarsi simpatie 0 amicizie. f 
Di nuovo in guerra guerreggiata le fiamme 
nere di Vittorio Veneto hanno ritrovato il 
loro spirito combattivo e 1 vecahi trinceristi 
ricantano le care canzoni della patria. 

«Chi si ricorda più — scrive un ardito 
del X Reparto — dei fatterelli di Trieste? 
Oggi tre fiamme nere si sono prese un rab- 
buffo solenne perchè si son permesse di 
qisoiro dalla linea per andar a molestare il 
memico, senza averne ricevuto l’ordine! 


| JI servizi ormai funzionano tutti ottima- 
mente è la linea è tenuta saldissima. - 

TI morale delle truppe è sempre elevatis- 
simo. 

—— to 

premi e sussidi. Il Municipio avverte: 
‘Per disposto della Jettera fondazionale Fra- 
\telli Economo verranno distribuiti addì 9 
‘agosto p. v. premi e ‘sussidi nell'importo d 
lire 20 cialscuno ‘a persone degne di essere 
iprese in considerazione e che appartengono 
‘allo seguenti classì di famiglia operaia: 1. 
artieri, operai e giornalieri più meritevoli; 2. 
| àrtieri, operal © giornalieri resi inabili al la- 
voro; 3. vedove povere con figli delle classi 
su vate. ‘ ; 
sorrenti dirigeranno le loro domande 
al comitato istituito ‘a tale ‘scopo, il quale 
avrà la sua sede presso la sezione VII del 
Mimicipio, al quale spettano, l’esame e la 
scelta delle domande nonchè la ripartizione 
dei frutti disponibili del capitale fondazio- 
male. peri 
Le domande saranno estese su appositi for- 
mulari da prelevarsi presso la prefata sezio- 


| ne municipale. 


Nello stesso giorno 9 agosto e per cura del- 


lo stesso Comitato saranno pure conferite 


+ si 
| due doti da lire 200 l'una a povere ragazze 


da marito, laboriose, di puri ed illibati co- 
stumi, figlie di ‘artieri, operai e giornalieri, 


l'‘che esercitano un'arte e sieno anche sempli- 


ci lavoranti. A 
Queste doti saranno assegnate: a) a gio- 
vani nate e pertinenti va Trieste; b) a nate 
altrove ma pertinenti a Trieste; c) a nate 
è dimoranti a Trieste anche se non perti 
| menti e, mancando aspiranti meritevoli di 
jueste tre categorie anche d) a forestiere, 
cioè nè nate nè pertinenti a Trieste, purchè 
‘abbiano una dimora non interrotta in questa 
città di almeno cimque ann 
Lo istanze delle aspiranti alle doti saranno 
bure dirette al Comitato suddetto ma pre 
sentate ‘al protocollo degli esibiti del Muni- 
cipio conredate: 1. dalla fede di nascita 
di ambidue gli sposi; 2. di un certificato 
comprovante l'occupazione del padre della 
| Sposa e l’arte o mestiere da esso esercitato; 
8. di una dichiarazione della competente au 
‘torità sui lodevoli costumi degli aspiranti; 
. di un certificato medico comprovante lausa- 
na e regolare costituzione fisica di ambidue 
gli sposi. 
La dote sarà pagata dopo la celebrazione 
flel matrimonio e il diritto allla stessa sarà 
to ove il matrimonio non dovesse aver 
luogo nel termine di un anno a decorrere dal 
9 agosto 1920. ‘ 
|. ILe istanze, sì per isoccorso che per doti, 
Verranno accettate è tutto 4 luglio p. v. 


Lo sfollamento delle carceri 
e l’opera deli' autorità 


Per ovviare ai ripetuti malcontenti e di- 
sordini nelle carceri dei Gesuiti, del Tigor 
9.di Via Coroneo adibite anche alla deten- 
zione dei mì tari, l'autorità militare, già 
da tempo aveva iniziato provvedimenti per la 
definitiva separazione dei reclusi civili dai 
militari. Tale separazione era richiesta an- 
che: da motivi di ordine morale in quanto 
il detenuto militare durante il periodo i 
struttorio ‘e fino. al pronunciamento della 
condanna, gode integralmente di tutti i di- 
titti del suo grado e pertanto la sua convi- 
venza con reclusi civili, imputati di gra 
reati e già in espiazione di condanna, wie 
ne ad essere una menomazione della sua 
persona morale. 

Ragioni d’indole tecnica e sanitaria con- 
validarono l’opera di allontanamento che 
l'autorità militare stava proponendo per i 
soldati già giudicati 0 in attesa di proce 
che come abbiamo informato, dovevano es- 
sere trasferiti al penitenziario di Gradisca, 
mentre parte dei reclusi civili dovevano es- 
sere avviati a Capodistria. 

Lo sfollamento delle carceri Jocali Lera 
quindi subordinato alla possibilità della 
messa in fumzione degli edifici di Gradis 
in riparazione per i gravi danni subiti 
la guerra. La restaurazione era già comin- 
ciata quando per un complesso di ragioni in 
cui c'entra l'economia e non è esclusa la 
faziosità, quelle maestranze deliberarono la 
sospensione dei lavori e si mostrarono con- 
trarie di accogliere i militari nella casa di 


deguato di operai militari per il completa- 
mento delle restaurazioni alla casa di pena 
a Gradisca ove tra poco saranno trasferiti 
1 militari allogati nelle prigioni del Coroneo. 
TERI 

, Encomio meritato. La Direzione Provin-| 
ciale celle Poste e dei Telegrafi di Trieste ha 
tributato un vivo encomio al supplente po- 
Istelegrafico in missione ‘sig. Emilio Chiavelli 
da S. .Giorgio la Montagna (Benevento) il 
Suap rinvenuta nel proprio ufficio la somma 
di lire ventimila l’ha consegnata al proprie 
| tario sig. Bartolomei Oreste rifiutando ogni 
licompenso, 

‘Monta di Pietà, Stamane saranno posti in! 
vendita diversi preziosi della gestione 145 dal 
n. 10601 al n. 12000, assunti nel mese di settem 


bre 1919; nel dopopranzo aste volontarie. 
o 


I ingari nel plana di aule e atta; 


Le mamme hanno pronto uno spauracchio | 
per i bambini che fanno i cattivi: gli zinga-| 
ri sono attendati nei pressi di Cattmara e 
Zaule. 

L'accampamento 

Nella piccola prateria tra la strada degli 
zingari 0 lo stradone di Zaule è sorto da 
qualche settimana uno strano accampamen- 
to. Vi si arriva per um piccolo viadotto che 
Interseca il prato dal campo d’aviazione mi- 
litare alle saline di Zaule. L'accesso non è 
difficile, ma nolle frazioni vicine a Zaule 
correvano voci ammonitrici a quelli che vo- 
levano avvicinarsi all'accampamento degli 
zingari. 

(Gli zingari sono ritenuti ladri di bambini, 
predoni, e Je lero donne ammaliatrici e stre 
gone, praticano l’esorcismo e predicono là 
cattiva sorte. Forse è per questa loro tradi 
zione che gli zingarì di Zaule vivono solitari 
non avvicinati dalla gente delle ville. 

Su questa turba di nomadi si vennero ac 
comulando storielle fantastiche. Si disse 
che erano ungheresi e tra loro vivera an 
che un principe spodestato dalla rivoluzione 
e una nobile donna. La realtà della loro ori- 
gine: e le ragioni del vagabondaggio sono 
più modeste e meno romantiche. 

L'autorità, impressionata dalle vaghe di- 
cerie e dai rapimenti di bambini veri sì 
in queste settimane, pensò subito agli zin- 
gari e non seppe spiegarsi l’infiltrazione, at- 
traverso la difficile linea di armistizio, di 
questi nomadi che prima di arrivare nel 
nostro territorio devono superare due cons 
fini molto severamente vigilati: il confine 
ungherese o il confine jugoslavo, 

L'origine degli zingari 

Gli zingari di Zaule... parlano italiano. Gli | 
zingari di Cattinara e quelli di Doimo par- 
lano italiano e sloveno. Anche quelli accam- 
pati presso Borst parlano italiano e sloveno. 
Sono emigrati dall'interno dell'Istria. Han- 
no sentito dire che nella città del mare c'era 
melto lavoro e altrettanta ricchezza e una 
noîte hanno formato fa loro carovana di 
asinelli e carrozzelle diretti verso VTrieste. 
Sono -prevenienti da Cernikal, dai monti 
Castagnari, da Gradigne, 

Sono arrivati da un mese. Alle prime case 

si sono fermati e han cercato una radura 
presso un corso d'acqua per piantare le 
tende. L'accampamento di Zaule è come un 
piccolo villaggio composto di sette capanne 
e la tribù degli zingari consta ‘di ventisei 
persone, quattordici asinelli e due ‘muli. 

La tribù si è ingrossata in questi ultimi 
giorni, ma i primi ad arrivare furono due 
zingari: marito e moglie con 7 bambini. Poi 
giunsero i vecchi, le vecchie coi figli, il ca- 
po anziano con altre carrettine e ‘qualche 
sacco di fieno, 


li mercato 

La vita in principio non era facile sebè 
bene il luogo fosse ospitale e la conoscenza 
della lingua facilitasse agli zingari i loro 
Piccoli commerci. Così iniziarono la vendita 
del bestiame alle fiere dei paeselli vicini 
mentre i più giovami si offrirono come ma- 
novali presso l'ufficio tecnico della ferrovia 
istriana in costruzione. 

Le tonenze dei carabinieri di Zaule, di 
Borst e di Cattinara non ebbero mai ragione 
d’intervenire nei negozi degli zingari contro 
i quali nessuno mosse lamenti o accuse. So- 
lamente vi è qualche dubbio sull'origine del 
bestiame ch’essi mettono in vendita dispo- 
nefido sempre di una scorta completa che 
va dai dodici ai quindici capi. 

I carabinieri di Zaule ieri nel pomeriggio 
hanno iniziato un'inchiesta sui proventi del 
la tribù e mentre le pratiche di accertamen- 
to si matureranno pare che il bestiame in 
disponibilità sarà sottoposto a sequestro. 
Comunque la nostra inchiesta chiarisce e 
mette in evidenza un fatto: che non sono 
gli zingari, già soverchiamente carichi di 
figli, a sottrarre i bambini che in questi 
giorni vengono ripetutamente denunziati al- 
la Questura. 7 


Bambini spariti 

Queste sparizioni, avvenute particolar 
mente nel quartiere di S. Giacomo, sono an- 
cora avvolte nel mistero. ; 

Si tratta, di ragazzini dai dodici ai quat- 
tordici anni, appartenenti a buone famiglie, 
educati civilmente, che improvvisamente 
spariscono da casa. Talora i piccoli sono sug- 
gestionati dalla lettura di viaggi fantasti- 
ci e fuggono dalla famiglia per realiz 
le loro avventure. Ma spesso oscuri e m 
riosi individui operano sulle loro anime. 

LA proposito rileviamo il fatto che quindi 
ci giorno or sono un ragazzino di S. Giaco- 
mo si rendeva irreperibile alla famiglia per 
circa dieci giorni. 

Una conoscente della famiglia, transitan- 
do occasionalmente per la stazione di Gori- 
zia s'imbattè nel ragazzino ch'era in com- 
pagnia di altri due piccoli e del noto pre 
giudicato Stolfa, 

TI ragazzino è stato riconosciuto e invi: 
tato.a raggiungere la madre, ma .lo Stolfa 
s'intromise brutalmente dicendo: «el pu- 
tel sta ben, perchè el magna, el bevi in hotel 
e el dormi sulle piume». Il fatto è stato 
denunziato all'autorità. 3 


Un furto a bordo del «Francesca». Ieri l'al. 
tro, alcuni carabinieri del posto di S. Andrea 
in perlustrazione per il Porto nuovo, scorserc 
come un’individuo, mediante un carretto, tra. 
sportava due sacchi di farina. I funzionari 
fermarono. l'individuo, certo Mario Jago, ii 

uale confessò d’aver rubato i due sacchi di 
IS, del peso di 200 kg. e del valore di 300 
lire, alla Società, di navigazione Cosulich, dal 


Un altrotreno preso l'assalto 
sulla ferrovia di Opicina 


‘Siamo, adunque, in periodo di piena atti 
vità. Ieri a Visole, con l’archibugio spiana- | 
to e l'animo decisp a compiere qualunque 
strage, pur di mandare ad effetto il disegno 
criminoso di compiere il furto; oggi sulla 
strada ferroviaria di Opicina, con lo st 
proposito e il medesimo intento. Ugu 
i mezzi ed identiche gesta. Bande orgamze 
zato di malfattori, s'appiattano lungo una | 
via deserta; attendono il saggio. di va 
convoglio ferroviario; poi tentano l’assald 
e si preparano all'opera di spogliazione. _ 

E? il brigante da strada maestra che ri- 
torna. E° il classico tipo — cappello a cono, 
pantaloni corti, alti calzari, il vecchio trom- 
bone ad armacollo — che torna a rivi 
nei mostri giorni. V'è, forse, una mino 
poesia; v'è, certo, una più grande brutalit 

L'altra notte, verso le ore 20, partiva dal- 
la stazione di Sant'Andrea il treno mer 
n. 7206, diretto ad Opicima, In tempi più 
leggiadri e men feroci, partivano così dalle | 
nostre vecchie città provinciali le belle di- | 
ligenze, con il postiglione in serpa e i ca- 
valli dalle rumorose e allegre sonagliere. Ill 


‘lore «Fregoli dietro le quinte» e ammirò la 


‘ {sue trasformazioni e parodie e domani si da- 


{sta 


| Barbie: 


postiglione schioccava la frusta, eccitava i, 
cavalli con la mano e con la voce robusta, e 
sulla strada passava pari ad un sovrano! 
Poi alla prima curva, rintronava l'alto là. 
Dietro le siepi, si profilavano le masnade 
di Fra Diavolo o di Tibu E la scena 
consueta, pianti, minacce, rapine, si rinno- 
va enza posa: | 

Proprio così: il yolger degli anni ha cam- 
biato l'abito, non ha mutato il costume, Alla'| 
polvere della bella strada maestra. abbiamo 
sostituito i regoli paralleli della via ferra- 
ta: procediamo con maggiore velocità. Al 
posto della traballante diligenza, abbiamo! 
collocato il lungo convoglio di vagoni carichi 
di merci. Ma margini della strada sono 
rimoste le altissime siepi, nido inviolato | 
per i moderni falchi da preda. Ivi sostano e‘ 
s'appollaiano: chi 
te e della i ; ®pesso sono armati, 
come bracconieri di frodo. E quando la va- 
poriera, con i suoi occhi di brace, si profi-| 
la sullo sfondo, eccoli pronti all'assalto; ec- 
coli decisi ad ingaggiare col mostro la lotta. 
spra e violenta. ; Stio). 
Jl treno 7208, partito dalla stazione di S. 
Andrea giunse, presso il casello ferroviario 
n. 124, a cento metri dalla galleria di Roz- 
zel. La strada sale fatitosamente. Il convo- 
glio procedeva piano, piano. Un manipolo 
d'uomini all'improvviso sbucò dai mascondi- 
gli delle vicinanze e salì sul treno, senza 
trovare resistenze o difficoltà, Quindi co- 
minciò Ja sua opera interisa e fragorosa. 
Rottura di sportelli, abbattimento di spran- 
ghe. violazione dei piombi, Il carro preso di 
assalto: conteneva alcuni fusti di grappa. 


| Settocentecinquanta litri del forte liquore 


furono presi e collocati in un punto designa- 
to della via. Altri compari avrebbero, più 
tardi, dovuto prenderli e trasportarli in 
città, 

TI treno giunse ad Opicina senza che al 
cuno sì fosse accorto dell'attentato. Ma alla 
stazione ferroviaria fu notato lo sventra- 
mento e venne subito disposta una spedi- 
zione lungo la linea per il ricupero della 
merce. Nei pressi di Rozzol i fusti di acqua: 
vite, del valore di lire 7000, vennero rin- 
venuti e ripresi. 


di 


Sul fatto di Visole sono continuate alacre 
mente le indagini per la scoperta e l’arre- 
sto dei componenti la banda capitanata dal 
Petelin, morto durante lo scontro. L’inchie- 
sta è diretta dal valoroso tenente Caravelli, 
comandante lla mestra sezione esterna. dei 
carabinieri, che ha già dimostrato la sua 
valentia per l'estirpazione del brigantaggio 
nelle zone del Parentino e del. Polese. 

Il modo come l'attentato fu compiuto ed 
i mezzi posti in opera, lasciano supporre 
che gli autori della grassazione di Visole, 
siano membri della grande organizzazione 


delîttuosa, la quale da lungo tempo ha seel-|n 


to come suo: speciale campo di azione i, cen 
tri e le linee ferroviarie. 

L'autorità ha preso impegno di dare loro 
una caccia spietata, pur di tagliare alla ra- 
dice la mala pianta e di assicurare i colpe 
voli alla giustizia. 

ae 


Un incidente tramviario a S. Andrea 

Un piccolo scontro tramviario avvenne ieri 
nel pomeriggio verso le ore 17 a S. Andrea 
davanti alla Terre del Lloyd. A causa del 
cattivo funzionamento dei freni la vetture 
u. 112 della linea Servola-Boschetto, cozzi 
contro Ia piattaforma di un'altra vettura, | 
quale si trovava ferma sullo stesso-binari 

I vetri di ambedue le carrozze andaroac 
quasi tutti in frantumi: La Carolina Antonia 
Merloch, d'anni 84, abitante a Servola, n 
418, che si trovava in uno dei rimorchi al mo- 
mento dell'incidente, andò a battere violente. 
mente contro un sedile, in modo da riportare 
una. forte contusione al gomito, sinistro € 
vario escoriazioni allo stesso braccio. 

La Merlach si recò a farsi curare alla Gua 
dia Medica, dove fu giudicata guaribile in sei 
giorni. 


Sconforti femminili 


Amalia D., d'anni 82, abitante in via del. 
l'Acquedotto, mise ieri nel pomeriggio in ese- 
cuzione un suo triste progetto intorno al qua- 
le da lungo tempo stava lavorando con la fan- 
tasia malata. p Ù 

Approfittando di un momento in cui si tro- 
vava sola in casa, la Do in un momento di 
maggiore sconforto, ingerì un picodlo quanti. 
tativo di ereosoto che era riuscita a procurar- 
si in una farmacia con la ricetta di un medi 
co sotto il quale si trovava in cura. 

Per fortuna la D. mon riuscì nel suo folle 
atto. Un fratello di lei, rincasando, la sor 
prese mentre stava vuotando la bottigliette 
e, strappatale quest'ultima. di mano, corse 
nella vicina farmacia Leitenburg, di dove 
chiese telefonicamente l'intervento della Quar- 
dia Medica. 1 

Accorse sul luogo il dott. Coglievina, il qua- 
le assoggettò la. D. alla lavanda gastrica. 
mettendo la donna fuori da ogni pericolo. 

rose 

‘Piocole vittime. Un turpe fatto avvenne 
la scorsa notte intorno le 23.30 a Longera. 
Una bambina, appena decenne, A. K., ‘abi 
tante al N, 205 di quella: località, ‘imbattu- 
tasi in uno sconosciuto, fu invitata da que- 
sti a seguirlo in un campo, con da lusinga 
che lo avrebbe aiutato a cogliere delle more. 
La bambina seguì l'individuo senza alenn 
spetto, ma appena giunti al campo, do- 
vette subire ogni sorta di violenze. Più mor- 
ta che viva, la piccola vittima fu accompa- 
gnata più tardi dai suoi genitori alla Guar 
dia medica dove venne curata da un sani 
tario. Il colpevole fu qualche ora dopo ar- 
restato dai carabinieri. Chiamasi Bruno Pin- 
sky, d’amni 28. 

Gli stupori di un manovale. Giusto Gustin- 
cich, è un guardiano ferroviario, che notti or 
sono ebbe l’incarico di sorvegliare un vago- 
ne ferroviario giacente su un binario delle 
scalo centrale. Malgrado tutte le raccomanda- 
zioni fatte al guardiano, nel seguente mattino 
furono riscontrate le spiombature del vagone 
ela sparizione di una quantità di seta per il 
valore di 2000 lire. Il manovale cadde dalle 
nuvole, si scusò, si contradissè, e finì agli 
arresti. 

Alla Stazione. Verso le 23,30 di ieri l’altro 
notte, mentre Italo Conforto sbrigava alcune 
facende prima di partire col treno lasciò per 
un momento incustodito un involto nel quale 
teneva un servizio da «toilette» 6 diversi li- 
bri. Al ritorno l’involto era già sparito, per 
opera di ignoti. Il danno è di 200 lire. 

‘Lo scolaro imprudente. Dopo aver passato 
alcune noiose ore di studio nella IV classe 
della scuola popolare di via Paolo Veronese, il 
tredicenne Giuseppe Simbig, abitante in via 
della Tesa n. 24, per sgranchirsi un po? le 
gambe, volle arrampiccarsi su di un albero. 
Ma cadde e riportò alcune contusioni che gli 
furono curate alla Guardia Medica, 

In una gelateria. Nella gelateria di Luigi 
Maserin, in via S. Giacomo in Monte, 14, do- 
menica sera, alcuni individui trassero profitto 
della folla adunata, e rubarono un sacco con- 
tenente 80 kg. di zucchero, del valore di 200 


piroscafo «l'rancesca», ormeggiato al-molo 5, 


| che ieri il teatro era gremito a tutte le rap- 


ono il favor della mot-|ì 


TEATRI E CONCERTI 


Politeama Rossetti. Il pubblico che affol- 
lava iersera il vasto teatro applaudì con ca- 


rapidità delle sue trasformazioni e dei suoi 
giochi sce Tutto il variato e attraente 
programma conseguì il solito successo, Que- 
sta sera Fregoli isi presenterà ancora melle 


tà la sua serata d'onore con 


programma 
apeciale. 

Teatro Fenice. La brios: 
vista «Dove coro mi?» il «Quo vadi 
stino vede aumentato il successo di 
sera. Anche ieri, alla quarta replica, il te 
tro era gremito da capo a fondo di una folla 
che rise e mpplaudì continuamente alle in- 
numerevoli battute di satira e spirito. Gu 
imi, oltre al Catalan e alla signora 
Du Ban, le varie macc te delle signore 
Beranger, Pagliaro e Tesser e quello dei si- 
gnori De Lorenzi, Tesser, Marazzi, Roberti, 
VAG + Roselli e Bellieri. 

Stasera quinta replica del fortunato la 
voro, 


Eden. Oggi ancora repliche lella grande 
cinematografia «La calata degli Unni». A 


presentazioni. Ammirata la perfetta inter- 
pretazione del bravo artista Febo Mary. 
‘Prossimamente «Nana» tolto dal cono- 
sciuto romanzo di Emilio Zola. 
aa 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Eden. La bella cinematografia «Attila», 
linterprete Febo Mari), che condensa in un solo, 
programma, tuttà un'epoca storica, continua ad. 
essere la delizia dei frequentatori dell'Eden. Ad 
ogni rappresentazione una folla gremisce il va- 
sto teatro: con gli occhi fissi alle vicende di 
guerra e d'amore che si alternano sullo schermo, 
vicende alle quali dà singolare risalto l’indovi:| 
natissimo accompagnamento orchestrale. Dato il! 
crescente successo, «Attila» si proietta ancora... 


Cinematografo Italia. Grande successo diciene,! 
la. pellicola «Onore della famiglia». La bellezza 
dlel soggetto e la potenza del protagonista (Amle- 
to Novelli) incatenano lo spettatore. Si aggiunga | 
a questo la brava orchestrina Leban e si com- 
prenderà perchè il cinenratografo al'în è dopo | 
l'Eden il più frequentato della citt: SUR 

Oggi sesto giorno dell'«Onore della famiglia», | 
le rappresentazioni cominciano alle 5,30 con ulti 
ma alle 22,30. 


x i 

Salone Edison (Piazza Oberdan). In questo sim- 
patico ritrovo famigliare ieri si sono iniziate 
le proiezioni della nuovissima cinematografia: 
«Nel mondo dei miliardi». E' questo vin lavoro che 
diverte il pubblico. Il soggetto è bello, verosi- 
mile e soddisfacente anche perchè il vero, il giu 
sto trionfa sull'iniquo, sul falso. Il pubblico ieri 
ne è rimasto entusiasmato e le repliche del bel 
lavoro proseguono con grande successo, 


i 

Modernissimo, Il desiderio di ammirare la con: 
cittadina Clelia Cesare nel film «Notte di tenta: | ta 
zione» chiamò ieri in questo salone un foltissimo | È 
pubblico. La pellicola fa seguita con attenzione e 
nella signora Cesare il pubblico potè ammirare 
una brava artista, Ottimo attore l’Aurelio Syd. 
ney. Oggi nuove repliche con l’ultima alle 22,15 


Cinema Savoia. Da oggi in questo salone si 
proietta una dello migliori pellicole: «Rigenerato» 
capolavoro della Casa Rosafilme. tesi di que 
sto dramma è predominato dal sentimento d'a- 
more. Il pubblico non mancherà di ammirare 
questa bella pellicola, 

Le rappresentazioni 
precise. 


principiano alle ore 17 


con Mezzo Milione di prezzi 
im contanti e con la data dell'estra- 
zione al 4 Agosto prossimo. 

La Società di Previdenza e Beneficenza fra 
gli Avvocati e Procuratori per alleviare i 
danni: della guerra, è stata autorizzata in 
forza di speciale R. Decreto ad effettuarne l'e- 
zione di una Lotteria con 874 premi per 
mporto di Mezzo Milione di Lére. 

Il predetto R. Decreto, stabilisce tassati 
vamente ‘che l'estrazione dei numeri ta. 
Lotteria abbia luogo in Roma irrevocabilmen- 
to per il giorno 4 Agosto prossimo. 

a Commissione Msecutiva, presieduta dal- 
VEsimio Avvocato, Onorevole Sandrini, mel- 
l'interesse della buona riuscita dell’operazio- 
me; sente il dovere di assicurare il pubblico, 
cho la sopraddletta data del 4 Agosto, è fissa, 
certa e irrevocabile, Chiunque de 
correre ù questa patriottica 0 benei 
de Lotteria con l'acquisto dei biglietti che 
costano Lire Due ciascuno, è bene lo faccia 
subito, essendo limitato ‘il mumero dei bi 
letti emessi e che sono già in circolazione, 
i ricorda che tutto il Mezzo Milione di Lire, 
ù pagato val pubblico favorito dalla sorte, 
concorrendo ai soli biglietti venduti: 
Sono in vend li incaricati che tengono 
esposto l'apposito avviso della predetta Lot- 


Ri 


teria. 


Coca BuToN 


Cera proderna. efficace, 
di gualiasi caso v Debole | | 
adi generale. 


lire, che si trovava in un angolo del banco, 


CR ceo i DR ca 1 


pitt o PNT, 


BRE 


NELLA 


NELLE 


tavoletta. di 


(acido acetilsalicilico) 
delle Dn 


resa in un poco d'acque 


Milena, 39, Via Col 


Dop. gen. Cav. Uff. A. LAPEVRE. 


INFLUENZA 


si ottjene sempre gran- 
de sollievo con qualche 


RUODINE 


l’USINES du RHONE' 


) Il Tubo dî 20 Tavolette L 2,- in tutto le Farmasio. (3 
doni. 


UTENSILI Per CALZOLAI 
Fornisce: S. WEBER - STRIR (Austria) 


DICÈSTI BLE-CACNETS. 


Digestivo, “assorbente 


antisettico 


CASA DI CURA per ie 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Bott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 13-15, 17 -18 
| UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 
aa aaa anca a a RA E AIA RI 


x Î] 
sez Macchine da. scrivere 
24) Pezzi di ricambio 
== Riparazioni - Puliture 
HIRN- DEL MONTE & Ci 
Trieste, Via Milano 11, |. bi fai 


pranzo. 


ene | | rese 


Favorevoli condizioni ai rivenditori 


to anluogino AC 


La miglior vernice antiruggine sulla base 
di grafite artificiale ed ofio di lino. Inesiima» 
bile per la conservazione delle superfici me- 
talliche esposte. 

La VERNICE ANTIRUGGINE ACNESON è flui. 
i dissima e dato'il suo peso sperifico, com um 
‘solo chilo si possono ricoprire circa 25 metri 
quadrati, mentre con qualunque vernice a base 
di minio, non se ne ricoprono che circa metri 
quadrati 5, ed anche questi in modo inefficace 
data l'attività chimica del pigmento. 

La vernice Acheson è: 
1. Impermeabile all'aria ed all'umidità. 
2. Di lunga durata ed offre la massima resi: 
stenza quando secca. 
Non produce da essa sola deterioramento 
alcuno al metallo. 
È di facilissima applicazione e forma un ri- 
vestimento coerente. 
Si secca formando una superficie assoluta- 
mente liscia. 
Aderisce perfettamente al metallo e rimane 


elastica. 
(2h 1) lubrificante ideale a base di 
Gildag grafite artificiale. inestimabile 


per automobili, camions, macchine a vapore, 
olio, gas, turbine elettriche ed in generale di 
qualsiasi genere.’ 


50°. di risparmio sul consumo de 


Acquadaa Indispensabile ed inesti. 


mabiie nella lavorazione 
dei metalli, sostituisce impareggiabilmente, 
l’acqua, l'olio, il sapone ed altri lubrificanti 


adoperati finora. 
Gr fs. Grasso consistente e grafite 
re 8g Acheson colloidale, sostitui» 


sce\con immenso vantaggio, in materia di ri. 
sparmio e preservazione delle macchine qual- 
siasi grasso lubrificante esistente. 


A, V. Stuparich & C. Fiume 
Filiale Trieste Via della Borsa 2 


3. 


4 


SI vende in tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


regolatore dello stomaco 


Mala digestio nulla feliettas 


Là cura del: ‘tot?’, agendo per gra- 
duale antisepsi sulle vie digeronti, inte- 
stnali e biliavi, distràggei catarri, i gas, 
le fermentazioni abnormi ed i germi pae 
togeni dello stoniaco e dell’intestino. 


prendete: un cachet di; <tot*, 
a colazione ed uno (o:due).a 


Di 


en =i=} sol fa TER. 
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DALLE PROVINCIE VENETE 


L'omicidio di un profago sulla strada di Oleis 


Il dibatt[mento alle Assise di Udine 
UDINE, 23, . sera. 
(d. b.) Come avete già pubblicato, sì è ini 
ziato allo nostre Assiseril processo contro i 
soldati Aînendola, Proietti, Ciccinelli, 
Giovanni, Stecconi, Papini e Tregna, impu- 
tati tutti di aver ucciso il 20 febbraio 1919, 


il profugo del Piave Carlo Panighel, sulla |® 


strada Oleis-Manzano, per rapitgli oltre 5000 
liro che aveva seco. 

Il processo interessa vivamente non pure 
la zona eve avvenne ‘Vefferatissimo delit- 
to, ma amche la cittadinanza; per le figuro 
degli accusati e per la difesa che assumono 
i due principali autori. 

L'aula è affollata. 


L’interrogatorio degli imputati 


Nell’udienza odierna si è esaurito l’in- 
terrogatorio. Il soldato Amendola Luciano, 
da Reggio Calabria, appare il più deficien- 
te della losca combriccola. Arrestato, egli 
confesso subito cho 1 era del delitto era 
stato da lui il commilitone Proietti, e Jo 
aveva invitato fuori. Sul ponte del Natiso- 
ne, si scontrarono col Ciccinelli e il Di Gi 
vanni, che parlottarono col Proietti, e quia- 
di questi lo condusse dietro il Panighel. 

«Ci avviammo — confessò egli allora — 
a gran passo è per qualche momento anche 
di corsa, sulla strada di Oleis.. Dopo breve 
tratto il Proietti mi domandò il pugnale 
di cui sapeva cho io era armato. Gli chiesi 
dove si andava, ed egli mi rispose: Cammi: 
na con me; il pugnale è meglio che lo porti 
io. 

Il Proietti camminava sempre frettoloso 
diyanti a me, ed io lo seguivo a poca di- 
stanza) a circa 20 passi. La notte era molto 
buia. Nén vidi alcuno avanti di noi; sol 
tanto ad un certo punto sentii un grido: 
Ahi! 


il Proietti che era a contatto con 
uma’ persona che io ritemni essere un sol 
dato, e supposi fossero venuti a questione 
tra loro. Ritornai subito indietro per paura. 
Dopo ipochi momenti sentii il Proietti che 

. stava per raggiungermi, dire: 

— Vigliacco!... Ma come non devo essere 
capace:di prendergli i soldi? 

Così detto tornò indietro, rimase assente 
Un pezzo, circa mezz'ora, e poi ritornò con 
un involto nero in mano di cui gettò via 
‘una parte e Valtra mise nelle tasche. Nol 
domani, il Proietti mi, diede tre lire». 

Così nel primo interrogatorio. In un se 
condo, negò che il Ciccinelli e il Di Giovanni 
sì trovassero in quella sera sul ponte de) 
Natisone, ed escluse d’aver lui pure data 
Una pignslata al Panighel. Al processo si 
trincora ostinatamente in frasi: non ricor- 
doy sarà; mon rammento. 

Contestatogli se fosse vera che per odio 
contro ‘il Proietti gli gettasse ai piedi i 
pueciato di «vermoutl» che questi gli of- 
iva pochi giorni dopo il delitto, in* uma 
osteria dove si trovavano tutti quelli della 
bandà, dice: 

— Mi è caduto per combinazione. 

Il Presidente legge la sua deposizione al 
giudice istruttore, e gli chiodo: 

— E' vero che al Di Giovanni diceste di 
essere stato voi a pugnalare il Panighel? 

— iSi,{èi vero — risponde l’accusato. 

= Dunque — esclama. allora il Presi- 
dente. — riassumendo, prima negate ciò cho 
agete detto gl giudice ‘istruttore; orta am 
mettote dij aver invece colpito la vittima; 
dite, valla fin: fine: avete o mon avete an- 
clib*voi'monato ‘una pugnalata? 

= To nego tutte queste affermazioni e, 
nonyho altro da dire. — Così si difende uno 


dei "pripcipali accusati. À 
Gontraddizioni e accuse reciproche 


Il secondo, Proietti, dico. precisamente 
l’opposto di quello che l’Amendola ha di- 
feno ‘al giudice istruttore, E che cioè, fu 
WAmendola a cercarlo, e fu lui a proporgli 
il colpo, @ fu lui pure a colpire il profu- 
; li voléja fuggire ma 1) suo compa- 


ot wi ‘minacciò col pugnale ancora san- 

190 ite; dicendogli: 

| + Fennidti ‘o ammazzo te puro... 
[LiAmenidola, ‘spogliò il cadavere e diedo 


Di |S 


Le agitazioni degii esercenti 
per il nuovo orario dì chiusura 
UDINE. sera. 


29; 


è stata disposta la 
lel Comune in due” gorie: gli 
partenenti alla pri — nel solo numero 
— hanno d 
io fino alle 


tutti gli altri fino alle 
ore 22. 

Contro tale dispos ne protestano ora ape 
cialmente i proprietari debli esercizi che 
nella vecchia ripartizione in qui 
i rtenevano alla secenda 


albergo, 0 di esercizi importanti 
tati da persone di condizione 
di, perchè, specie in questa stagio 
devono jare dai Joro locali gli avv 
che vanno, dopo cena, a p: un'ora di 
svago dopo il lavoro della giornata ? 

Porchè non devono avere la pi 
quasi si fosse qui in un villaggio — di dar 


da cenà a chi giunge ad Udine con qualche 
treno che arriva dopo le 22? 

Si 1 ano anche detti esercenti — i qua- 

i fano la serrata in massa ed il li 

nto di tutto il 

la. 1 


gieno parec 

Una nun 
stanti. fi 
cile ad 


tanza dei prote 
co gr. uff. Pe- 
ragioni delle lamentele. 

‘o si dichiarò pronto a studiare 
joni ch'essi esporranno in ap- 


le loro asr 
pesito mer e. 

Dopo, si vono dal Prefetto dal quale 
furono necolti gontilmente. Egli però si dis- 
so nell’impossibilità di poter immediatamet- 
te prendere un provvedimento avverso al 


deliberato della Comm: mo antialeoolica; 
che però convoc à, all più presto per nuo- 
vamente trat sull’argomento e speciat 


mente per far procedere ad uma revisione 
delle categorie. 
Sarà però bene che la Comm ne 
anche presento che, per disp me di Go- 
verno tutti gli esercizi d’Italia in cui sì spae- 
ciano cibi e bevande si chiudono alle 28; e 
che Je' classi degli impiegati e dei lavoratori 
vedono, nella restrizione che ha dato luogo 
all'attuale movimento, una limitazione per 
loro ed un favoritismo per i ricchi! 
ariete 
UDINE, 23, sera. — (d. .) Gli impiegati 
comunali dal prefetto, Ieri il prefetto comm. 
Bonfanti ha dato udienza al cav. Marchesi 
ni, presidente dell'Assbciazione degli impie 
gati comunali del Friuli, il quale ha recato al 
capo della provincia il saluto deferente dei 
funzionari degli enti locali. tto 
Con l'occasione, il cav. Marchesini ha. fat- 
to presente nl R. prefetto, le cause che anco- 
ra tengono in agitazione la numerosa classe 
6 che riguardano il mancato accoglimento di 
alguni voti ifteressanti il trattamento eco- 
nomico degli impiegati o salariati. ‘ 
Il comm. Bonfandi accettò un memoriale 
riassumehte questi voti, e assicurò che lo a- 
vrebbò benevolmente esaminato. a 
Echi del delitto di Monte Croce. Zorzutti 
pazzo? Il nostro giudice istruttore ha ieri 
interrogato il Carlo Zorzutti che accusò la 
Veneranda Calligaris di averlo ,istigato ad 
uecidorò Giacomo Gerussio suo fidanzato. Do- 
po aver fatta così ampia confessione ai ca- 
tabinieri che lo avevano tratto in arresto, 
lo Zorgutti negò ieri il fatto, e si trincerò 
ietro tina sério di strane «lichiarazioni da 
farlo ritenere pazzo, o simulatore di pazzia. 
La Veneranda Calligaris fu pure interro- 
gata 0 la sua posizione migliora. 
I disordini di Londonderry, in Irlanda, so- 
no continuati ieri. Case sotio state saccheg- 
giate, agenti di polizia. malmenati; pompieri 
oceupati’a spegnere in incendio, furono assa- 
liti 6 le pompe distrutte. Uno dei capi dei 
volontari inlandesi è stato gravemente fie- 
rito Wa colpi d'arma da fuoco, Si crede ché 
verrà proclamata la leggo marziale. 
Si è diffusa la voce di un nuovo aumento 
nel ‘saggio dello stonto. La siotizia è desti 
tuita di qualisiasi fondamento. 


Sistemazione degli edifivi scolastici 
per la oittà di Gorizia 
GORIZIA, 23, sera. 
Per iniziativa del, Municipio, il 18 cor- 


sione tenga 


rp RICRI Poi gli passò del cat 
to). i, nel domapi, aggortosi che erano! 
sci 3 i ‘nollg tiro d'upa ar 


NASCI 
Ù che SUl ponte del Natisone, pr 
h'essi si Teonsséro a compiere. l’omici 
Vi féssgro il Di Giofanmi @ Ciccinelli. 


5 
Ed ecco cane desorive il fatto del «ver-| 
mouth che pòi terminò in un duello a: col- 

pi di pugriale fra l’Amendola a il Ciccinelli: 

Ù ‘anamo hell'osteria. Venne l'Alnon- 

Ali sii dp bicchiere di «vermouth», | 
cd egli lo rifinito, 6 anzi mi scagliò il hie-' 
ohierò ai piedi. Poi mi invitò fuori e appe- | 
nè in istrada mi disse che mon dovevo par- | 
miei compagni, e eho era pe 


lare (cdi É 
loso ancho stare con loro. Intanto mi trasci- 
nò sulla riva del Natisone, ed estratto îl 
prigiiale mi mvitò a difendermi, altrimenti 
mi avrebbe tcciso. In quel mentre arrivò 
Ciccinielli, che prese lo mie difese. Io fuggii, 
è nel domani seppi che (Ciccinelli aveva 
preso una pugnalata al volto. Confessa di 
speso 1800 lire in quindici giorni e 
i nver sempre pagato lui per tutta la com-. 
pagnia. Î 

Giccinelli, è un losco figuro, più volte con- | 
dafinato, e che il giudico istruttore ritiene 
la mente che diresse ed architettò il com- 
piotto. Parla con enfasi, 6 in modo che | 
liscia supporre mon sia nuovo dell’Assise. | 

— Non nasconderò — comincia — che in 
giovinezza fùi uno scapestrato. Ora sono 
un uomo; ho fatto il mio dovere di soldato, | 
è non ho mai pensato a delitti di questo ge- | 
nero, Confessa di aver goduto dei frutti del- | 
l'assassinio, ma di mon avere saputo che | 
parecchio tempo dopo che i due autori erano | 
Amendola e il Proietti. Racconta la scena | 
del duello che ebbe con il primo, e dice 
che s'era intromesso quale paciere è null'al- | 
tro. 


Proteste d'innocenza 


Afferma che seppe del delitto da] raccon- 
to che gli foco il Di Giovanni. Nega di es-| 
sersi trovato con questo nella sera del de; 
litto sul ponte del Natisone. 

Il Di Giovanni gli disse che causa princi- 
palo fu il Proietti, egli, però, allo Stecconi, 
‘marramdo il fatto, raccontò che Ja più grande 
responsabilità l'aveva l’Amendola, che ave 
va proposto il colpo al compagno, e che sa- 
peva come il Panighel avesso i danari in 
tasca, essendo stato a Udine. Perchè Cicci- 
nelli inventò questi particolari? Egli alla 
udienza nega o sl protesta innocente, 

Ancho Carmelo Di Giovanni, che subì pa- 
recchie condanne, si attiene a quanto disse 
il Ciccinelli: — Si, abbiamo tutti mangiato 
@ bevuto coi denari della vittima ma, noi 
mon c'entriamo per nulla. Questa è la linea 
di condotta, e alle contestazioni pericolose 
del Presidente, rispontlono invariabilmente 
con: «non ricordo» o col protestarsi inno- 
conti. 

Egli afferma poi che i particolari della 
venuta a Udine dell'Amendola, e ‘dell'avero 
questi orgamizzato il colpo, sono stati in- 
ventati di sana pianta dal Ciccinelli. 

Stecconi aiutò il Proietti a nascondere il 
danaro nella fodera della poltrona; Papini 
niutò a dilapidarlo bruciando i biglietti di 
banca. Tregna fece la spola tra Proietti in 
carcero © lo Stecconi, per portare all primo 
il denaro, che in parte diede, èd in parte 
scialacquò a sua volta sinchè’ venne arre 
stato. si 


Così si chiuse l'udienza odierna. In com-|- 


plesso i due accusati confessi, forse inspira» 
ti dagli altri, o non sanmo o%non vagliono 
dire, 0 dicono entrambi ila stesse cose, rivol 
gendole ognuno n danno dell’altro; gli al- 
iri ammettono d’aver goduto del denaro, è 
negano ogni partecipazione materiale è mo- 
rale: all delitto, 


li 


rente furono tenute nella sila maggiore del 
civico palazzo due adunanze, una nelle ore 
Nvimeridiane è l’altra, nolle pomeridiane. 
Ad entrambe intervennero il cav. dott. Rei- 
na, capo dell'ufficio scolastico del governa- 
torato »e l'ispettore Pasqualis,' dell'ufficio 
stesso. 

Nella prima, a cui parteciparono tutti i, 
capi degli istituti delle BRA secondarie, 
commerciali ed industriali e l’Ispettore seo 
lastico, furono discusse lo norme di sistema 
zione delle scuole secondarie negli edifici at- 
tualihente disponibili della città. In massi- 
îna si Vefine nell'ordine delle idee di lascia- 
ro tutte lle scuole, 
tg Alighieri, negli ici che attualmente 
occupano. Per il ginnasio @ per l’istituto 
predetto fu discussa una migliore ripartizio: 
né degli ambienti del fabbwicato in via XX 
Settembre, affinchè questi possano commispon- 
dere alle nonme d’igiene è di didattica. Fu di 
squssn anche l'opportimità di crenre un con- 
vitto normale femminile, ‘annesso alle rcuo! 
magistrali. Si provvide ad assegnaro d loca! 


Iper le scuole apprendisti, le quali saranno ria- | j 


perte senza dubbio, cal prossimo ottobre, Fu- 
pono presi gli accordi, perchè la scuola di 
commercio possa essere riattata e messa jin 
piena efficenza per l’anno scolastico pu 
simo. Si approvò l'iniziativa presa dal Pre 
side dell’Istituto tecnico, perchè vengano 
create presso l'istituto stesso lle sezioni di 
agrimensura e agronomia, 

Nelle oro pomeridiane fu discusso con l’in- 
tervento dei direttori e delle direttrici, il 
problema molto più difficoltoso della siste- 
mazione per il prossimo anno delle #cuale 
«lementari, per ille quali si prevede wi 
frequentazione scolastica di dirca 3500 al 
lievi. Furono approvate le proposte del Mu- 
nicipiò, secondo le quali, oltre gli edifici at 
tualmenté occupati da scuole popolari è cit- 
tadine, si debba provvedere a prendere in 
affitto i locali delle scuole slovane,, dello 
Schulverein in Via delle, officine, ed intensi 
ficaro i lavori di ricostruzione ed amplia 
mento della scuola Fumagalli e delle scuole 
slavo in Valdirose, 


La sagra annuale 


AJELLO;: 23, sera. | 

Nella ricotrenza della sagra annwale fu 
tenuto sulla Piazza Indipendenza un ballo. 
che alle 23 fu troncato da un temporale,. il 
quale provocò un fuggi fuggi generale. Alle 
20 fu estratta la temibola, con gran congorso 


di pubblico. Erano state vendute 3002 car- î 


telle; la quaderna fu vinto dalla signora Bin; 
là cinquina, di lira 250, da Perusin Tullio di 
Campolongo; la tombola, di line 400, da 
Zanutel Irigi î 
Morcato di animali 
Cessati (i periodi «’infezione aftose. della 
fino d’inverno ‘e principio di primavera, il 
R. Commissariato Civile consentì la riaper 
tura del mercato di bestiame ad Ajello, Teri, 
terzo lunedì del nese, asso si tenne, Nono- 
stante i lavori dei campi, il. concorso fu/ nu: 
meroso. Molti vitelli furono venduti, parcochi 
mamzetti 6 qualche vacca, E? certo che nei 
prossimi mercati il concorso del bestiame si 
accentuerà. 


Orario dell’Elettrovia Trieste-Opicina 
(Poggioreale) ki 

Partenzo da Trieste, Piazza -G, Oberdan: 
8: 8,40, 9,20, 10, 10.40, 11.20, 12, 12.40, 13.20,\ 14, 
14.40, 15.20, 16, 16.40, 17.20, 18, 18.40, 19.20, 20, 20.40, 
21.20, 122, 128. ; 

Partenze da Opicina: 

7, 7.50, 8,30, 9.10, 9.50, 10,30, 11.10, 11.50, 12.30 13.10, 
13,50,, 14,30, 15.10, 15.50, (16,39, 17.10, 17.50, 10.30 19.10, 
19,50, 20.30, 21,10, 22.30, 


apr 
di 


itto all'apertura dell'e 


sola l’Istituto Dam- | 
edifi Ù 


Fer cor. 


pasti, nella dose, di un cucchiaio. da caf- 
fè in un bicchiere d'acqua, è sufficiente 
per far scomparire in poco tempo i reu- 


rata. Si giunge alle volte ad arrestare ed 

a guarire la tisi già dichiarata, poichè il 
GOUDRON arresta la decomposizione dei 
tubercoli nei polmoni distruggendo i 
microbi patogehi. 

-Molti  suggeriranno altri prodotti in 
luogo del vero GOUDRON GUYOT, ma 
diffidatene: è por interesse, E” assoluta- 
mente necessario, per ottenere la guari- 
gione delle bronchiti, catarri, tossi, vec- 
chi raffreddori trascurati, l’asma e la ti- 
si, di chiedere sempre nelle farmacie il 
Yéro GOUDRON GUYOT. 

Per evitare gli errori prima di acqui 
stare, verificate l'etichetta del vero GOU- 
DRON GUYOT. Essa porta il nome di 
GUYOT stampato in grandi caratteri € 


Gorizia: 


Augusto Paoloni 
Via Cesare Lombroso, 5 


[RAR 


Al 


Sil 


DEN 


n uomo che si salva correndo 


vere velocemente bisogna avere molta resistenza # 
per avere molta resistenza occorrono ottimi polmoni; 5 
per avere i polmoni inottimo stato bisogna fare uso del GOUDRON GUYOT. 


Il GOUDRON GUYOT) usato a tutti illa sua firnia a tre colori: violetto, verde e 


mi i più ostinati ela bronchite più inveto-|! 


WWW CW GW Wéoéé;éi®5 


AMARO ISTRIA! = CREMA PERO! 


Due nomi, due vittorie per l'industria 
della Venezia Giulia! 
PREMIATI alle recenti ESPOSIZIONI RIUNITE DEL LAVORO in Milano 


Grande Coppa i Arsenio, Croce e Medodlta i 


Fabbrica di Liguori: G. B. PETRALI & Co. - Rovigno = 
Rappresentanze, con ‘deposito: —-—= SE 
Trieste: Pola: = 

Romano Vitas luciano Zuppan = 

Via S. Francesco d'Assisi, 15 Piazza Carli A 

i 


OT TTT: 


TECO 
BI 
sur) È (1a 
DISINFETTANTE 


EVITA:L A-CARIEDENTARIA 


Tosso,. in linéa obliqua, unitamente al 
nome del fabbricante: Maison Frere, 19, 
Rue Jacob, Paris. 

Coloro, che non possono assuefarsi all 
gusto dell'acqua di GOUDRON, potranno 
fare invece viso delle capsule GUYOT al; 
GUUDRON di Norvegia, di pino maritti. 
mo puro, prendendo due o tre capsulea 
ciascun. pasto, Otterranno così glì stessi 
olfetti salutari ed una gurrigione altret- 
tanto rapida e certa. 

Maison' Li FRERE\e C., PARIS. — 
Prezzo. dell Catrame GUYOT, liquido, 
L. 8.90 (bollo compreso). Aggiungere L. 1 
per le spese postali. Prezzo del Catrame 
GUYOT, capsule, L. 4.90 (bollo compreso). 
Aggiungere L. 0.55 per le spese postali. 

Depositario generale per l'italia e Co- 
lonie, G. B. LAMBERTINI, via Felice Ca- 
sati, 8, MILANO. 


| 


= 
s 
a 


Grando arrivo cicli BIANGHI - 


RIO non 


GORSARIZC=PARMA 


3 TREVI TAV DemamevenIeI 


Ù Motoelcisi della VOGA 


prima di decidenvi per l'acquisto venite a vedere la 


MOTOCICLETTA INDIAN 


LA PIÙ PERFETTA E LA PIÙ ELEGANTE : 
MODELLO ULTRAPOTENTE 7-9 HP CON E SENZA CARROZZELLA 


visibile nel nostro negozio 
GIOV. FERLUGA & Ci. - Via XXX Ottobre N. 4 
Assortimento AGGUAUL 


EXCELSIQ 
HOTE ESVILLA "Regi 


T0ASI.DI 


na 


20 


ss pad 


Indiosto contro Je seguenti malattie; 
disturbi diuretici, diabete, affezioni 


posizione, cho sorgono dalla 


R.: PALAC 


TEL DES'BAINS— GRAND'HOTEL LIDO -- 


STABILIMENTO DI CURA 


Stazione postale e ferroviaria Slatina Radenci (Stiria) 


Riaperto quesl’anno 


STAGIONE DAL 1 GIUGNO AL 15 SETTEMBRE 


per convalesoenti 

Mezzi di cura: Bevute di acque acidule-alcalino di diversa forza e com- 
fonte medicinale di 
Heitquetlo), la più forte delle fonti conosciute, contenente sedio e 
bagni minorali alcalino-ferruginosi; bagni di acido carbonico naturale; pro- 
cedure idropatiche; massaggio; bagni vaporali, eco 


OTTIMO RISTORANTE; PREZZI MODICI. razze 
Rivolgersi alla Kuranstalt Bad Radein, SLATINA RADENCI (8.H.S.) 
LE 


E- HOTEL 


o ML 


Ù 


Ia) 


an 


adein 


Gotta, renella, pietra della vescica, 
catarrali e dello stomaco; favorevole 


Radein (Radoiner 
litios 


, si tro 
der, 


PORTOROSE 
Hotel Riviera 


completamente rimesso a nuovo 


RESTAURANT DI PRIMO ORDINE 


POSIZIONE INCANTEVOLE © 
PREZZI MODICI 


INTEGATIA 


Fegeto, Stomaco, Intestino, Malattie. Ricambio 


Nessun aumento sulle tariffe 
sino al 14 luglio e dope il 20 settembre 


Trattoria ella Delizia 


Via Piccolomini 5 
Soslta cusina di primo ordine. Si accettano 
abbonamenti a prezzi convenionti. Speolalità 
Vini delle migliori cantine italiane e istriane. 
Conduttori 


‘S.A. C. A. M. A. 


Giulia 


inmoto - Vendita all’ingros 


Luciano Zecchini, Giulio De Vettori 


! 


STAGIONE: Aprile - Novembre ||j 


| Acido Tartarico! 


so Cuscinetti a 


sfore e Ruote libere 


pren 


SEDE di TRIESTE 
cali provvisori VIA S. NICOLÒ N 6 


. (angolo via Cassa di Risparmio) 
| Telefoni N. 592-050, 2697, 2052, 3430, 3432 


| seguiti 
lider, il 
\ si rec 
Barco] 
inzolini 
o ver: 
sins 
‘fornito 
va sinti 


al È È 
INMALLI. 
Il più moderno e poderoso 


sedattivo delle convulsioni 
nervose ed epilettiche = 


{Goccle - Sciroppo - Compresse) | 


Trovasi in ogni buona farmacia. 
Deposito Generale: Istitito Farma- 
coterapico Triestino, Via Cesare Bat- 
tisti e Francesco Mell, Via f 
Media N. 25, Trieste. | 


pace di 
fon Jo |] 
un ta: 
vero 
liquid. 
umto cc 
Mep 


Voglio il piacer... 
Le belle donzelle... 


Il voto di Fausto è stato esaudito!... Mefisto. 
fele è debellato!... Con i Sachets Torresi di Yo 
himbina ai licerofosfati il ritorno della gioven- 
tù, la forza e la virilità non sono più il frutto 
di un patto infernale. In ogni età è per qual 
niasi causa l'impotenza è guarità coi Cachets 
Torrosi. Cura completa L. 24.20. Pet posta rac: 
comandata L. 25.70. Opuscolo e Consulto gratia. 
Premiata Farmacia G, TORRESI, via Magenta 
29, Roma, — Farm.: Seravallo - Rovis (Piazza 
Goldoni) Trieste, 


, E MEZZO — 
— DI LIRE ITALIANE — MILANO 


PROMETTE LA LOTTER'A 
Estrazione 30 Giugno i 
Biglietti a Lire 2 Vende il 


i BANCO & CAMBIO BOLAFFIO 


vic Idaamtoe 6 


TELA da capote per Automobili 
TELA impermeabile per copertoni R ripr 
TELA doppio gommata - SL 


Grosse partite vende LOCATELLI 
Casella Postale 210 = TORINO 


Mendo 1 
loydia 
- o Ori 


Vendesi 


cristalizzato, bianco, chimieamento puro 
soltanto in casse originali da circa Kg, 25 
l'una. Rivolgersi alla ditta 


CARLO POTOTSCHNIG Succ. 


WWDIZIO DISTRETTUALE PENALE) 


i mattina nel consesso del cons. Zac- 
u con molta vivacità discussa la c2u- 
lesion d'onore contro Beatrice Lood- 
ler, il medico Saverio Margoglio e 

inni Coen, su querela privata di Narci 

® Manzolini, farmacista a: Barcola. 

me i nostri lettori ricorderanno — mo- 

(a Barcola 11 aprilo il farmacista 

mio VEE del quale il sig. Manzolini 

Nipote e figlio adottivo. 

Vidali s'era, nella sua tarda età, deter- 
o ad assumere in convivenza. l’accu- 

Beatrice Loodschneider, separata dal 
. Ella prese seco il proprio amante 

Coen. In seguito a ciò il quere- 


) che sino allora aveva vissuto in casa 


Izio, dovette allontanarsene. 
vanni Vidali, che era da lungo tempo 
lato, nella prima metà dell’aprile scor- 
dò aggravandosi ed appressandosi alla 
Essendo il querelante quale figlio adot- 
del Vidali, donatario «mortis causa» 
sua farmacia a Barcola, di cui il Mam- 
‘teneva l’esercizio, i medicinali neces 
SI ll ‘‘all’infermo venivano presi mella sua 
icia. Alcuni giorni dopo, come il Manzo 
lo apprese assai più tardi, l’accusata 
hneider tentò di insinuare un truce 
to mell’animo del Vidali, dicendogli 
a era contraria a servirsi nella far- 
è del querelante per paura di veleno. 
ifunto respinse con energia questo so 
o. Ma l'indomani essendo intervenuto 
malattia un improvviso Pregioremento, 
podschneider mon. esitò esprimere 
il querelante il sospetto che questi 
he avvelenato lo zio mediante medici- 
sommimistratigli. 3 
Loodschneider si mise perciò in rela- 
col medico dott. Margoglio il quale — 
“o la denuncia — ben lieto di poter 
re al querelante, fra il quale e ui 
ano dei gravi dissapori che avevano 
to la rottura completa dei loro rap- 
si trovò subito d'accordo con la Lood- 
der, 
seguito a questo gli accusati Lood- 
ider, il dott. Margoglio e Giovanni 
si recarono V11. aprile alla Questu- 
Barcola e produssero denuncia contro 
zolini, asserendo che fra questi e il 
werano questioni d'interesse, che il 
n seguito alla ingestione del co- 
‘fornito da parte del querelante, pre- 
‘a sintomi allarmanti d’avvelenamento. 
volta il dott. Margoglio denunciò di 
‘stato chiamato a verificare il caso 
to del Vidali e d’aver constatato sin- 


\di pro nam 

bitre il residuo del liquido dal Manzo 
lomministrato al defunto. Due giorni 
Isso lo stesso accusato dott. Margoglio 
iva alla Questura uno scritto in cui 
Wa sulla base di criteri pseudoscien- 
di rendere ancor meglio accetta ipo 
‘avvelenamento e accusava. di. negli- 


i il dott. Guastalla (medico curante | 


idali) per non aver esaminato le' feci 
malato e il liquido sospetto, nel qual 
îl misterioso fatto sarebbe stato chia- 


seguito a queste denuncie l'autorità 
fatto dello attivissime indagini e il 
ere del Vidali venne sottoposto alla se- 
mecroscopica. 
ìsta assodò che il Vidali era morto di 
) naturale e si fece capo ad un conchiu- 
dlesistenza. Questo dalla denuncia. 
Querelante aveva allora denunciato i 
feusati in titolo di calunnia, ma l’au- 
non aveva trovato luogo a proce 
contro gli stessi in sede criminale e 
RM lise gli atti al Giudizio Distrettuale, 
Sto l’antefatto del dibattimento per 
‘onòre contro Beatrice Loodschneider 
im da Narciso Manzolini di essersi 


‘contro Giovanni Coen per aver questi 


tato falsamente che fra il querelante || 


di lui padre adottivo v'erano delle 
oni d'interesse, 

il dibattimento s’iniziò con l'inter- 
trio, del medico dott. Margoglio. Questi 
‘assolutamente d'aver per questioni di 


ssi cercato di denunciare falsamente |. 


anto di veneficio. Secondo il suo cri- 
di medico e di chirurgo egli è ancor 
Nel parere che il defunto Vidali abbia 
Sintomi probabili di avvelenamento, 
Ua Jei detto al Coen che il Manzolini 
pace di tutto? 


Non Jo ho mai detto a nessuno, Chi so- |} 


? un.tanto dice dello menzogne. 

®’ vero che lei ha detto in Questura 
liquido dal Manzolini somministrato 

puto conteneva qualche veleno a base 

mne? 

Non lo dissi mai, perchè, sceondo 

lì veleni a base di rame non ne esi 


Perchè dopo aver saputo che il dott. 
alla era stato medico curante del'de- 
nom si mise subito in rapporto con 
Pponendogli tale opinione? 
rehè tutto ciò non aveva interesse 
3 mi bastava ciò che feci, vale a dire 
andato in Questura ove raccontai 
.|con il diritto, che credo di avere, di 
|cittadino. 
\ essendo comparsi tutti i testi di ac- 
di difesa l'avv. Zennaro, per il Mar- 
) e l’avv. Pesante, per il Manzolini, 
îgono la proroga del dibattimento. 


la destinarsi, 


si ina e Navigazione 
onî è ripresa dei nostri traffici 


linuano Sempre più confortanti ‘i se 
chiusa la lunga istasi del periodo bei- 
lel dopoguerra, il nostro porto va 
. Rendo l'antica attività. Oggi per esem- 
lloydiano «Innsbruck» che parte per 
i (uo Oriente, abbandona il nostro por 
) carico quasi completo, come nei tem- 
lavoro intenso. 
rta, oltre a 150 passeggeri, mac- 
ricole in grande quantità, cemento, 
ed altra. merce diversa, arrivata: in 
parte dalla Czeco-Slovacchia e de- 
a Shanghai. i 
Wuesto. il primo piroscafo del Lloyd 
Mo che parte carico per i lontani 
0 accompagna, il fervido augurio di 
he saluta nella ripresa dei traffici 
sere della; sua feconda attività, arra 
ero. avvenire, 
a 


Incidente in porto 


\dopopranzo versa le 15, la maona in 
(0 anmato a motore, che era ormegg 
Sta, al molo N. 4 del Puntofranco vec- 
T operazioni di carico, a causa del 
ito coszava contmuamente còl fian- 
la riva. La maona era sprovvista 
e, mel conzo, sì aperse una fala, 
la conse pericolo di affondare, 
sto ‘soccorso al Capitanato di Por- 
ale mandò ‘sul luogo il «tender N. 
to prese ‘a rimorchio la maona e la 
icuro mel Porto E, F, 


| Movimento nol porto 
\Onb ieri nel nostro porto j piroscafi: 


, da Baltimora, con 4800 tonn. di 
Wurmbrandi, da Venezia, con 170 pas: 


iroscafi: «Radium», per Louis: 

zlon, per Bari; Eu per 

«Gaglia», per Brindisi; «Innsbruck», 
«Tambov», per Alessandria. 


\,,. _ Piroscafi in attesa 
|Atteni mu 
i «Ba 
il 
o joner; «Plauen»; 
za»; «Shunku Maru». 


IBITTER | 
GAMPARI 


IL PIÙ DITFRUSO ED'APPREZ- 
ZATO DEGLI APERITIVI n ETICO 


GA 


10; 


AGENZIA GENERALE per il Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridenti 


GORDIAL 


AR 


if LIQUORE FINISSIMO ON. 


DA DESSERT 


nas 


PADOVA - Corso del Popolo N.2 - PADOVA 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


I continui i 
trionfi dell’ 9, i 


spiegano l’universale favore del pubblico e l’immensa fidu- #* 
> cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 
rati del genere. 
) Rorta il primato in tutto il Mondo e lP usano i Colossi 
\ Nella Scienza Medica!! 


Ministero della Guerra 
Direz. renerelo di Sanità Militare Ill'mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli $& 


. ... «Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto st 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè $$ 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 

Con ogni osservanza Dey.mo 

n Comm. Dott. F. della Valle 


Sg: (Rigroaiarore dele Forie) *T. Generale Medico Direttoro delta Sanità Militaro 
Ispettorato di Sanità Militare stim.mo Cav. Uff. 0. Battista - Napoli 


ISCHIROGENO] 


Roma 15 Agosto 1918 


Posso assicurare che da molto tempo consiglio quest ot- 49 


timo suo prodotto Ischirogeno (e 1° uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra W& 
tutti i préparati marziali e ricostituenti nei casì di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di &g 
esaurimento delle forze. È 
Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 
PRI giovanni Cenvignl. gx 


Roma 16 Settembre 1918 698 


Ministero delle Colonie È ? 
Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli 683 


Direzione Generale 
Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, &f 


100 
si prega cotesta Spettabile Ditta dî voler spedire, con la maggiore 98 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 9g 
Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 
ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 
p.1l Ministro - Riveri 


3; 
DIGINNAR 
PETTO 
"tirati 


La vostra salute 
dirende dal buon funzionamento della vostra 
epidermide. Usando 

l'Acqua di Colonia OBY 


lette di composizione originale possiede un profumo fresco € 


delizioso purifica e tonifica la pelle profumandola delicatamente. 
Vendesi nelle migliori profumerie a L. 8.80 Il flacone. 


E.I.N.I. 


Fabbrica Italiana Novità igieniche 
Cupa S. Efremo Vecchio 10-12 in Napoli. 


Concessionari por l'Alta Italia Sigg. PELLOIA & PORTA, Piazza Risorgimento 8, Milano | 


ludice proroga il dibattimento a gior- 


RECENTE ARRIVO 


MAGLIE da uomo e bambini 


Costumi bagno - Assortimento calze 


vendita. all'ingrosso == 


Ditta RAIMONDO MALUSA & Gi. Via S. Lazzaro N. 10 


Ga 


SFOTODARSENO 
GALODI 


Primo: Ricostituente. Italiano: 
RACCOMANDATO | 


nel 
Linfatismo 
Scrofolosi 
Renmatismo 
Tubercolosi ossea 
e glandulare 
Arteriosclerosi ’ 
Malseria 
Affezioni È 
cardiache 
Anemia i 
Deperimento | 
organico 


i Presso Farmacisti e Grossisti 
À\ di Medicinali. | 


FIRENZE 
| | MILANO-BOVISA 


Pramiata con medaglie d'oro e diploma d'onore 
MILANO - TORINO - BUENOS-AYRES 
GRAN PREMIO TORINO 1911 


Amiee in pochi 
Amlde Banfi in scalole ,, 


Rappresentanti generali con deposito 
per Trieste e Venezia Giulia 


MARGHESI & SILVESTRI - TRIESTE 


Corso Garibaldi 9 


LLOYD BRASILEIRO 


COMPAGNA DI NAVIGAZIONE 
Sede in Rio de Janelro 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


Il Vapore Postale 


»SAN PAULO” 


AGENTE GENERALE 


» | Aurelio Bocchino 


«GENOVA, Via Tomaso Reggio 10 - 3 
MILANO, Via Bossi 4 
Telegrammi; BOCOHINO - Genova-Milano 
; BRASILLOYD - GENOVA 


LA GRAN MARCA 


Chiedeteli sempre 
ed ovunque 


I) 


ni Te: Ma n 1 Te. 28 


MONDIALE 


RIO E 


7 Stati. uti. CALDI Figo | 


Amideria Italiana; 


marta» Ciomo 
pGallo® 


è | mumito di ogni conforto per passeggieri 

ildi classe partirà da GENOVA verso è |} 
il primi di Luglio per i 
l\Barcellona - Rio de Janeiro - Santos || 
accettando mer» por tutti i porti del 
i BRASILE cor polizza diretta. 


ed appetitosa, 


ogni litro d'acqua. 


fatti ben scolare. Qu ) 
del formaggio parmigiano grattugiato. 


in vendita presso tutte le drogherie, 
In vasetti 


° ea 
elemento prezioso per la felicità. 
domestica = 
US delle più grandi soddisfazioni di una brava donna di casa è di Won 


un buon pranzo alla sua famigliola. 
Quando essa riesce ad ottenere delle pietanze saporite e gustose, il marito 
ed i bimbi mangiano con più appetito ed il pranzo procede allegramente. 
L'Estratto di Carne Libby è indispensabile ad una buona massaia ed è il 
piu pratico, comodo ed economico clemento per ottenere una cucina eccellente 
Provate la seguente ricetta: 


MINESTRA DI RISO E SPINACI. 


Mondate e pulite bene gli spinaci, sciacquandoli in parecchie riprese onde 
levarne il terriccio, Preparate nella pentola un battuto di lardo, due cucchiai 
d'olio ed una mezza cipolla e fate friggere finchè la cipolla sia ben rosolata. 
Aggiungete il brodo che avrete ottenuto con acqua bollente salata a piagere, nella 
quale avrete sciolto dell'Estratto Libby, nella proporzione di un cucchiaino per 


Quando il brodo bolle, gettatevi il riso (un pugnello per persona) e lasciate 
cuocere per 20 minuti, assieme agli spinaci, che avrete aggiunto, dopo averli 
Quando avrete versato la minestra nella zuppiera, spargetevi 


Procuratevi oggi stesso un vasetto di Estratto di Carne Libby. Lo troverete 
salumerie ed emporii alimentari principali, 
bianchi coll’etichetta dal triangolo turchino, da %, 4, % e | libra. 
Insistete sul nome Libby, MNeill & Libby, di Chicago, il più grande ‘mercato 
di carne del mondo, ed evitate i sostituti di inferiore valore nutritivo. 


Estratto 
di 


Concessionari PER LA RivenDITA ALL'INGROSSO 


Bazars Alimentari Nord America (Eugenio Ceruti), 
9 Corso Como 9 MILANO. 


I 
I 
DI 


ro 
NA 
P@ 


Snia 


TUCCI | 
APOLI 


VAR 


Ss. Sferrapatta & Co. 


Rappresentanti Depositari: Veneto e Venezi 


Umberto Pavanetti = Trieste 
Concessionario per Trieste - Pola - Fiume e Zara 


ine 
Giulia 


Cereasi 
tpportamento vuofo 3-5 locali, possì- 


bilmente confort motierno, disposto 
“ tinche comperare villino. _ 


Offerte Casella postale No. 510. 


NN Lan.E. 


Berretti - Kalpack pelo 


Fabbricazione speciale per espor- 
tatori e grossisti - Articolo corrente - 
Prezzi eccezionali —— Rivolgersi: 
ALBERGO MONCENISIO, Stanza N. 4, 
ogni giorno dalle ore 16 alle 18 


RR RR i a 


| La miglior Crema per Calzature 
Deposito Crieste, Vin del Toro N. 10, Tel, 3172 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 24 gi 


ugno 1920 


Ingresso di notte agli OMci del «Pi 


d 
olo»: Via Silvio Pellicoll Agno: 


Notiziario Mercantile 


Numerazione delle sezioni doganali 
A datare dal 1 luglio 1920 la attuale numera. 


zione e denominazione delle sezioni doganali di 


questa. Dogana principale verrà modificata co 
me segue: l’attuale sezione X porterà la deno 
minazione reparto I; la sezione XI, reparto Il 


si 
VIL; la sez 
reparto 
XIV, stazione centrale. 


Incanto di spedizioni irrecapitabili 
e oggetti rinvenuti 


fi le centrale, reparto pacchi, 
ent Mi ‘inc Î 
dizioni irrecapitabili e di oggetti rinvenuti, 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE. 
del 23 giugno 


O] 


modificata 


la sezione Pesa a Ponte, reparto III; la sezione 
CII, reparto IV; la sezione III, reparto V; la 
one IV, reparto VI; la sezione VI, reparto 
ione IX, reparto VIII; la sezione II, 
i la sezione XV, reparto X; la sezione 


Addì 1, 2 e 3 luglio a. ec. avrà luogo presso Vuf- 
i o) in corte, 
no, un pubblico incanto di spe- 


Dopo lunghe sofferenze si sp 
i e - 
Paride 


famiglie 
ALBONA, 22 giugno 1920. 
"i 


TRaTI n ‘ 


Offerte di personaie di servizio 

cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 A 
BANCO Bonettig offre personale di servizio 
mestiche, cuoche, cameriere, bambinaie, î 
nieri, fattorini, ecc. per famiglie, hotels, caffè. 
Via Ginnastica 6. 3028 A 
UOCA per una c a età, buon 


UOCA pe e persone 


Banca Afdr CERO A Lussino fot ano, offresi. Offerte ostecanial Dic 
som. Tr. 20] 63 inolich | — colo. one 30100 d 
SMI ERI SIGNORA sola, indipendente, desidera. trovare 
anca 0:P.l Pronradatto famiglia di cuore per dirigere casa, signori o 
ca Pripcovich . vedovi con figli. Indirizzo al P LI S000A ALE. 
Ass. Gen. . Ambpelea ,. VENTENNE veneta occuperehbesi come came 
Riun. Adr.. 2950) Cant. Nav. riera presso bar o latteria, Offerte sub «Veneta» 
Tramway . 295) Cemento D. al Piccolo. 5000 A 
Adria. . 900 || Cemento Is. bro co 
Cossovich 450 || Cemento Sp. Richieste di personale di servizio 
Cosulich ,. 50 || Kerka , . ‘cent. 20 la parola. Minimo L. 2— 
paaza ISIFIoLa DOMESTICA giovano cercasi. Viu 
i Ai ari 19, Ts 
Istriafr. Pilatura, .. RAI ce SSA ILA ROLE 
È " DOMESTICA cerca. sign Drattamento 
isa a TEREEnO «| B9U0| 4000] famigliare. Via Gatteri di, I, sin. 60104 B 
CAMBI 3 x 3.50 64.50. DOMESTICA noù giovane, capace anche cuci 
Nuova York “Zagabria BATS, Duon salario, cercasi. Via Boccabcio 19, 
20,90 2:10 Dollari 15.70 15.90 Lei 38.1 pen SB TA e Fa RE 01 Di 
Nei titoli e nei cambi nulla di rilevante da se- Via Teatro 4; I piano, Si 30198 Bo 


gnalare, 
o 
795, Immobiliari 452, Beni Stabili 307. 
0 ‘Azoto 315. Elettro= 
Joncimi 213,60, Fondi rustici 240,>, 
—_—to—= 


Cambi in Italia 


: au Francia 134; su Inghilterra 65,60; 
Lera 297, 


Cambi all'Estero 


TONDRA, 22: su Italia 65,50; su Parigi 48,30, 
AVRA, 22: su Italia 33,60; su Berlino 15,25; 
su Vienna 3,85; su Londra 21,9; su Parigi 44,625; 
su New York 5,47 3/8. 

MADRID, 23: su Parigi 49,05. 

VIENNA, 19: su Amsterdam 58,75; su Berlino 
4,20; su Zurigo 27,90; su Parigi 11,75; su Italia 9; 
su Londra, 580; .su New York 148. 

PRAGA, 19: su Amsterdam 16,785: su Berlino 
1,167; su Zurigo 8,235; su Italia 2,71; su Parigi 
3,59; su Londra 182,25; su New York 45,50. - 
Lr —_ TT 


CORRISPONDENZA APERTA 


Neévrastenica. Ella vorrebbe essere .canzonet- 
tista e non sa come fare: Anche le tarfalle fin 
scono col bruciarsi le ali, però devono sape 
volare anche per giungere a questo doloroso ri- 
sultato ehe è il meno peggio che possa capitare. 
Per stabilire la sua capacità al volo, vada sopra 
la torre del Municipio, apra: le braccia e sì 
getti nell'aria la quale, se lei è farfalla, le'im- 
pedirà di rompersi, l’osso del collo ed altre 
cose ancora, il che sarebbe sempre meno peg- 
gio arriera del «café-chantant». — Li 
vorno, Il'albo municipale, sotto i portici del 
Palazzo di città, c'è l'avviso di concorso, per la 
R. Accademia Navale di Livorno. 

Urgente fiumano. Gli editori dei calendari ta- 
scabili tede sono divers Lehmann, Neu. 
mann, Heymann, Parey, per studenti i più ri. 
nomati ono quelli editi da Schauenburg. 

Marcellina. Ella può presentarsi come allieva 
esterna agli esami di licenza presso una scuola 
normale del Regno, ma siamo dolentissimi di 
masicurarie un fiasco in lingua italiana. Se a 
Uapodistria saranno generosi, non essendoci il 


ROMA, 23 
Impresefi 


chimica 115. 


francese, forse ella riesce a «cavarsela». Il più 
vicino istituto magistrale, dopo quello di Capo- 
distria, è a Gradisca. Per l'esame nel Regno ol- 


il francese, le fa difetto un zizino an- 
lioma gentile. Studi!t 

Ermannosino. Ella può mandate alla nostra 

redazione le sue novelle che se non vanno'a fi- 

niro in cestino, verranno pubblicate. Ma è dif- 

ficlle sa! Legga l'«Italia che scrive» e cerchi 

malle. rubriche «Concorsi» e «Nuovi Periodici» 
‘e meno difficile di noi. 

\eranza. Ma le pare che noî possiamo darle 

ite per un simile motivo? Soltanto la coscien- 

lei suoi propositi per l'avvenire è in grado 

ispondere alla domanda rivoltaci. — Railway. 

biglietto di terza classe da Venezia. a Vero- 

‘km. 116) con l’accelerato costa lire 23,40; in 

nda, da. Trieste a Firenze lire 89.75 e in 

. ‘ra lire 46:20 circa. — Tea. L’Assistenza Civile 

iede in via Coroneo n. 15. — Scultore. Una 

xa pasta plastica per modellare si com- 

bi collaforte p. 2, olio di lino cotto p. 2, 


i di Pino p. 1, bianco di Spagna quanto 
ah. Formata la pasta e resa ben omogenea 
mserva avvolta in una pezzuola bagnata. 
Rodella facilmente con le dita ed aderisce 
mente al Jegno; indurisce senza spaccarsi 


mita perfettamente le sculture quando sia 
5) ita e ben verniciata. 
Pda y 
Rit rr 


OGNI GIORNO UNA 
& due... amici; ( 
Strano! Una persona intelligente come te 
“con una faccia da imbecille! 
— Stranissimo! Un imbecille come te con una 
faccia quasi d'uomo intelligente. 


———__——__—_—_—_—__ —<—T_—_—_——_ —_— 


SCIARADA - INDOVINELLO 


Come al secondo è avverso ‘il mio primiero! 
Se il primo soffro non godrò il secondo, 

Se questo godo non' avrò il primiero. 

Jo non v'auguro il tutto, ma il secondo. 


Soluzione del giuoco precedente: 
ROSA-RIO—-ROSARIO 
rr 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Ore 20,45 (Turno B). Fresgoli.., 
Spettacolo variato. 

Teatro Fenice. Ore 20.45: «Dove coro mi?” (Quo 
vadis?) Hivista storico-fantastica. "Tre atti e 
4 quadri di Castor e Pollux. Musica di Mon- 
tilarius. 

Teatro Eden, «Attila, flagello di Dio» con Febo 
Mary, 

Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
«L'onore della famiglia» con Emma Saredo e A- 
mleto Novelli. 

Salone Edison, (Piazza Oberdan). «Nel mondo dei 
miliardi». 

Moternissimo, (Piazza S. Giovanni). Oggi: «Notte 
di tentazione». Protagonista: Clelia Cesare. 
Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37) «I due volti di 
Nunù» con Diomira Jacobini. 

Cinema Vene: (Dietro il Municipio). «Mistero 
della doppia croce» (II serie). Grande dramma 
d'avventure. 

Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6), 
«Conte di Monte Cristo» (III serie) e varietà, 
Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). «L'imagi. 
ne dell'altra» con Anima Fiuges e Gustavo Se 

rena. 


Stampato ed edito 
dalla Bocietà editrice italiana Roma-Trieste 


DONNE, cameriere, bella prese: con attesta- 
» Gercansi per albergo restaurant bagni fuori 
ste. Offerto «Bagni» Piccolo. 30048 _B 


Domande d'impiego e di ravoro 
| cent. 5 la parola. Minimo L, 0.50 o 


CORRISPONDENTE perfetto, italiano, tedesco, 
francese, cognizione inglese, serbo, arabo, conta- 
bilità, cerca posto casa commerciale o Compa- 
gnia navigazione. Off'erte sub «Perfetto» al Pic- 
6 sa 2.0 29924 Ci 
CO capace cerca prontamente Servizio ho- 
tel o trattoria. Ottime referenze. Offerte «Gin. 
eeppe» Piccolo © _—‘’ ‘2998 C° 
CUOCO per famiglia o per hotel, cerca pronta- 
mente posto. Ottime referenze, Offerte «Rmilion 
Piccolo. O "29990 Go 
EX ufficiale combattente, serio, volonteroso, 
pratico ufficio, corrispondenza commerciale ita- 
liana, eventualmente tedesca, serbo-croata, dat- 
tilografo; cognizione francese, contabilità, cer- 
ca occupazione decorosa. Offerte «Quil» Piccolo. 
30062 © 
icese, tedesco, gre- 


GIO 
co, turco, 


subito qualsiasi Ja: 
ll 29798 _C 


IMPIEGATO 
tedesco, fra 


te sub «Marsiglia» al Piccolo. 


IMPIEGATO parla italiano, tedesco 
offresi 


zioni francese, 
ficio. Offerte _«Ui 


per qualsiasi lavoro uf. 
cio; ( s Piccolo. 29968 C_ 
MARITO mog 7 gli, domandano posto 
portinai casa signorile oppure stabilimento indu- 
atriale. Offerte sub «Portinai» al Piccold. 29920 G_ 
RICAMO lavori assumonsi da esperta signorina, 
Indirizzo Riccol, eee 129860 "0 
SARTA fiorentina ritaglia stampi consegnandoli 
giornalmente, confeziona abiti eleganti per si- 


«nora. Sollecitudine, convenienza. Grande as- 
sortimento ultimi figurini. Bolognesi, via Pa. 
duina 1 no 29998 0. 
SARTA capace off rizzo al 
Piccolo. 30102_C 


SIGNORINA offres r pasticceria o qualsia: 
si negozio. Offerte «Pasticceria» Piccolo. 29930 0 
TAGLIATORE abile uomo e signor: 


occupereh- 
besi. Offerte «Piovano» 30070 € 


28, pratico ramo imbarchi, 
quale magazziniere. Offerte «Imbarchi» Po colo. 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 


APPRENDISTE tipografia cercansi. 

menolale 8. GM ea AIR DEI 
BANCONIERE per calfetteria verso buona paga 
cercasi. Offerte con copie attestati sub. «Fidato» 
al_Piecolo. — mi 
CAMERIERA iffè-latteria, cercasi pronta- 
mente, Latteria, Passo Goldoni 1 30014 DI 


CONTABILE-corrispondente italiano, dattilogra- 
fo, cerca ditta della piazza; immediata assun- 
zione. Offerte indicando pretese sotto «Corrispon: 
dente» al Piccolo, NICE. 29904 DI 
E conoscenza stenografia, dat- 
he mozione di contabilità, ‘cer. 


— 
Via Com 


‘ta ditta Petronio, Cadorini, via Riccardo Pitte- 
ri N. 6, Re O ILE 
DATT AFA perfetta, corrispondente ita- 


prontamente. Hotel SI 


10549 D 


da signo: 


LAVORANTI, garzone, cerca sartoria 


Ne danno il triste annunzio, agli amici ‘è conoscenti le addolorate 


Sillich-Vellam-Dobrec 


[resente serve quale partecipazione diretta. 


AVVISI COLLETTIVI 


i  Zovenzoni n 


ense quest'oggi, nell'età di 73 anni 


Sillich 


Trieste-Albona-Fiume, 


CREO 


LUIGI DOLLHOPF 
Barbiere 


fpirò ieri improvvisamente lasciando nel 


scenti. 


Trieste, li 23 Giugno 1920. 
Corso V. E. III. N. 4 


Serenamente spegnevasi, munita dai 
conforti religiosi 


d'anni 76: 


reparabile perdita agli amici e conoscenti. 


La Direzione 


La consorte Olga, il fratello 
Luigi ed i parenti tutti, con 
l'animo straziato, partecipano la 
morte del loro caro 


Ernesto Ghersetich 


chimico-farmacista 


avvenuta a Padova li 21 giugno 
a. c. alle ore 20, 


Dopo lunghe e penòse sofferenze spirò 
questa mane È 


Irene Cavagna 


accasciati il marito, Eligio, i figli Er. 
nesto ed Enrico, il fratello Enrico Eh. 
renfreund, le sorelle Irma Ehrenfreund 
e'Stefania Gambardella in unione a, tut- 
‘ti gli altri congiuntli partecipano Virre- 
{| parabile perdita. pmi 


| Il trasporto funebre avr luogo venerdì 
|25 corr., alle ore 9,30, partendo dal Ny:8 
| della via Commerciale. 


Trieste, 23 giugno 1920. 


| STANZA salotto, ammobiliato, affittasi. Agenzia 
Stamba, pi Borsa 43447, F 
STANZE vuote, 


| Stamba, piazza 


mo alfittansi. Agenzia 
Borsa _2, II 43447, VP 


Bolognesi, Paduina 11, pianoterra. 30004 D 
OPERAIO bandaio installatore, + Via Bo-| ; Istruzione 
schetto N. 26, Naccari. 29984 D_| sent. 50 la parola. Mini 


PERSONA affidarle direzione nostra succursale 
Ta Indirizzare con referenze Official teatri 
,_Padov, 


dita articoli 


Madrid (Spagna). 43259 D 


Gamere aifimobiliate e pensioni privato 
Richieste 


CAME ammobiliata, posizione centrale, mi- 
gliori garanzie personali, cercasi. Offerte «Ra- 
gioniere», Piccolo. d E 


PENSIONE si; 


ion 


pens X 
| cercasi da coniugi soli. Offerte sub «Regio» al 
Piccolo. 30028 E 


NZA elegantemento ammobiliata, luce elet 
trica, posizione centralissima, cerca commer 
ciante stabile presso distintissima famiglia o si- 
gnora sola, Gentili ‘offerto «Legno» Piccolo. 
TBaa i LE RS ST AOIZO LEE 
STANZA vuota uso scrittoio, possibilmente cen: 
tro, cercasi. Offerte «Nessun disturbo» al Pic. 


c OSS dute uo E° 

STANZE vuote, ammobiliate, cernamsi ovunque. 

Agenzia Stamba, piazza Borsa 2, III. 43447 E 
camere ammopiitato e pensioni private 


Offerte 


ri uent 20 Ja, " sa 
PRANZO cena ricevono signori signore, ottim 


(anche principianti) 

È settimana] lito 10 

impartisce insegnante. Scrivere: Casel- 
113, ‘posta Battiati. »__30056 G. 
i a esperto 
«Ritrattista» al 
30078_G: 


CO pe rmi pitturà ad olio 
De 0 pittrice. Offerte sub 
olo. 


NVERSAZIONE italiana cerca distinto si 
gnore tedesco; sarebbe. eventualmente pronto 
dare lezioni tedesche. Offerte sub «Intelligente», 


INGLESE. Lezioni ottimo metodo 
sperto, prezzo moderatissimo, Ind 


INSEGNANTE prep: DI 
per abilitazione insegnamento disegno cerco. 
Offerte «Maestra' Piccolo. 30134_G 


LEZIONI pic 


maestro e: 
izzo£ Picco) 
19330 


SIGNORINA seri 
pianoforte a prezzi mit 
(0) etodo» 


nta, impartisce lezioni 
Metodo celere e sicuro, 
Ip Piecolo, °° +21394/G 
5 00 etodo. ce) mo, 2 
mericano, con' dieci ‘dita, Coroneo ‘17, 7. 29990" G 
Cn en] 


Oggetti rinvenuti 6 smarriti 
ia cent. 20 Ja parola. Minimo L. 2. 
OROLOGIO d’argento a: braccio, smarrito do- 


menica in via Roma. Mancia a chi Jo riporterà 
in Scala Belvedere 1, IT, porta 25. 30010 H 


Oferte di appartamenti, botteghe): 
e magazzini EIA 
a parola. Mini 


APPARTAMENTI  ammobiliati 
Stamba, Piazza Borsa 2, III 


DES t 
affittasi. Agenzia 
43447 I 


cucina casalinga, Prezzo mitissimo. Pensione 
Corso V. E. II, 2. porta 19. 2929 PI 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, affittasi. 


Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


APPARI villa ignori 


Indirizzo Piccolo 30042 F 


Opicina amitasi, 
24944 I 


Rivolgersi via Commerciale 5, 


più 
profondo dolore il fratello Adolfo, la suocera 
Antonia ved, Trinsa, la cognata ed il cognato 
che danno il triste annuncio agli amici e cono- 


I funerali seguiranno oggi giovedì 24 corr., a 
ore 16,30, dalla cappella mortuaria di $. Giusto, 


Beatrice ves. Servalle nata Polli 


Il 
Gli addolorati parenti partecipano Vir-} 


L'Associazione Triestina di Mutuo Soc. 
corso fra Parruechieri partecipa a} con- 
soci Vimprovvisa morte del socio 


LUIGI DOLLHOPF 


I funerali avranno luogo giovedì 24 
corr. ‘alle 16.30, partendo dalla Cappel- 
la di S. Giusto. 


CAMERA 2 letti, tinello, cucina soltanto a per- 
sone con referenze affittasi per mesi estivi. Via 
4, porta 8. 30108 I 


Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. 


con ufficio aflitta Agenzia Stamba, 
2,-IIL  z44TIo 
scambierei piccolo quartiere Mad- 
altro quattro stanze centrale. Tor- 
| rebianca 27, I. 30018 I 
| ammobiliato affittasi per solo a- 
| gosto. Offerte «Villeggiatura» Piccolo. 30116 1 
| SCAMBIASI quartierino vuoto 2 stanze, cucina 
in Friuli con altro anche più grande a Trieste. 
Indirizzo Piccol 30024 I 


Ricerche di appartamenti, bottegno 
e magazzini 
cent. 20 la parola. ffinimo D. 2- 


MEDIATOR Mad 
| dalena con 


(29958 Tio 
APPARTAMENTINO città è fuori — minimo due 
stanze cucina — cerco. Offerte «Eucaliptus» Pic- 
colo. È 29714 L 
APPARTAMENTO 4-5 locali, oppure villino cer- 
casi, Sub «Appartamento» al Piccolo. 34004 L_ 


A. A. DANNI di guerra. Impianti, riordinamenti 


e revisioni contabili, liquidazioni, ricupero cre 


Cameron 
ARGENTI 


Mazzini 5 (ex via Nuova). 8000 
E, monete, oro, gioie usate, b. 


1 


borsette argento. Eseguisco dualunque 
giornata. Massima convenienza. Ricco assorti 
mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, 
irato. Tintore 2, telefono 937. 


nuovo cedonsi. 


Tortia, via Martignacco N. 11 
Udine. 10588" 0 


medesimo 


nissime lire 1.10 al grammi 
ia Chi i 2. 296120 


a rate. Or ia Chiarell 
BOTTIGLIE vuote, fiasc 
riamo qualunque* quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere .Coen, Via Ombrelle, telef. 11-54. 


CAPPELLI signora. Riformazioni. Guarnisce gra 
tis. Salone Mode Francescato, via Pes 4293; 
DENTIERE vecchissim 


30136 O 


Minimo L. 4— (e) 


diti, ecc. Copisteria a macchina, rag. Vincenzo 


lanti, pago benissimo. A rate vendo specialità 
lavoro 
Perito 
38: 


AUTOCARRI Fiat 18 BI, e 18 BUR, rimessi a 


BORSETTE argento, titolo 800 garantito, moder- | cl 
prezzo | ti 


rottami vetro compe 


di79 0° 


Estero 
mestre 
da qui 
rice) 
misti 


AUTOMOBILI vendonsi: ‘Renoult. lusso 
7 posti 25-35, gran turismo, dinamo, be 
= | laudo, poco usata; Scat 20-30, torpedd 
nuova, ottimo stato. Lotto 100 biciclette) 
appena arrivate. Indirizzo Silvestri, Ci 


niente. Indirizzo 

NO bug Po 
desto. Carrozzaio, via Gatteri 13. 
- | CAMION SPA quattro cil 9 
25 quintali, ottime condizioni, ; 
Coroneo N i N. 2485, 2801. 
CAMIONS pronti 18 BL, per trasporti. 
»,| STAT. i ì 
CAM 
che in citt 
Interna: 


iS per trasporti celeri sia inté 
Richieste alla S. A. Ligure We 
nali, via. Palestrina 10, té 6 


Officina 


MOTORE per bi 
i reibile vendesi. 
Eufemia. 


Capitali - Società - Cessioni Y 
di aziende commerciali e industé 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5—|l 


Spangher, 


Ila, stozzatrici 
pronte. Ditta Lud. Strauss, Fiori Chieri 3, Mi 
lano. 10352 0 


per deposito materiali da costruzion 
î 17, TT. 30068 L 


asi in affitto. Vi 
uffici, case, ville, villini 
erca Agenzia Stamba, Piazza EE 2, 


MAGAZZINI, negozi, 


gnorile, 5 locali = 
contro altro 5-6 locali 
» Piccolo. 29654 L 


M 
rivenditori 
| Indirizzo Pic 30002 M 
ARMADIO gran 
vendesi pro) 


‘per arc) j 
418 M 
legno comune, comò noce tre 
subiti 402 M 


LATTE condensato zuccherato americano pronto 


BAR primario avviatissimo centrale 
casione motivi famigliari. Esclusi interi 
di vi Dorsoduro 985, Venezia. 1 


magazzino, vendesi in casse. Trisolini, via Pale 
strina 1. 30058 O 


MANDOLINI, chitarre, violi 


, chiedete catalo: 


DAMA 1 AS = conii 

RIFIUTI archivio, cartaceo: registri usati, ac: 
quista Pittau Francesco, Santacroce 1582, Vene 
zia, garantendone macero. 10599 O 


| ghi illustrati. Stab. Zanibon, Padova. 10490 O T 
MATTONI 250.000 vendonsi prontamente, Daniele € BIO: lauto interesse, | 
Pillin, Coroneo f ) |mesì. Offerte «Percenti anticipati» gio: a 


ili funzionamenti qualsiasi collaudo 
vende Società Anonima. Ing. Kind, Torino, Corso 
10561 0 ono 


OFFRONSI lire 


LOI 
ferte Piccolo: N. 


35.000 Io II intavolazionio! 
gh 


. enda t; 
-| mo rendimento, articolo grande consumi 
- | berti» Piccolo. . 


SPUMANTI: Rofosco dolce, Asti, 
squisitissimi. Deposito Iurcev, Acquedotto 9. 


1081 0 


Champagne, 


ACQUISTI e vendite di case è Terre, 
cent. 50 1a parols. Minimò L. 5. 


Invori moderni ricamati, dise- 
stores, ‘centrì, tovagliette the, 
. tiene maestra. ricamo, 
IV, sinistri 29836 _M 


Ri 
Bernini 8. 


vendonsi i 
imballagg: 


BOTTI per 
Picco] 


cezional 
CAMERA matrimo 
perla, ottoni, suste damasco nonc! 
coda, buonissima marca, vendonsi. 
pet 
CANAPE' 
desi, Via 
CASSAFORTE Wieser 
volgersi Bachi 23, HI, sinistra. 
TÀ gra 
vendesi prezzo. d'occasione. 


è piano mezza 
Foscolo 18. 
29694 M_ 


glia. 


GRAMMOFO Opfipo donna sibile: DR 

30 dischi doppi vendesi/* Ginnastica 60, + 
ine st. DE È 30072 M 
LETTO, susta, sgabello, 
specchio vendesi prontamente. 


lavamano con marmi e 
Indirizzo Pi 


mi v 
II, sinistra. 
30012 N 


ingere legname È 
300. 


con materasso crinà, ven: 


Boegan, via Ginnastica 9 (ex Farneto). Vestit: 
toîlettes, uniformi, ‘stoffe, cortinagzi, pelliccic, 
ecc., vengono tinti o puliti con la massima solle 
citudine e perfezione. 1840 


guarisce in brevissimo tempo ferite, tagli, ccze. 
mi, emorroidi esulcerate, ustioni, paterecci, ogn 
sorta di piaghe. Trovyasi ogni farmacia. La mi 
gliore i 43095 0 


TREBB 


, tre di 


elettrica, 
rano. 


vendonsi presso Lorenzo Novak, Pi 


1186 O. 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 60-a-p: inimo L 


AMERICANA 20. posti ottimo stato vendesi cam. 
biasi autocarro. ‘Trattative Società Automobili 
stica Cividale. 10540 Q 


TNTORIA, lavatura, pulitura a secco. Albino 


TRAUMOFILINA prodotto vegetale miracoloso; 


atti per grano, tre mac- 
chine cucire mano, marca Diirkopp. Decimale 1000 
kg. con relativi: pesi. Elegante lampadario per 
grande sala, con braccia, recipienti ottone per 
petrolio, bracciali parete adattabili anche luce 


STABILE città, 200 tese terreno, rendita. x 
j| netta 8.000, vendesi saldoprézzo 140.000, È 
«Saldopri iceolo. fi 
è | VILLINO a Opicina, splendida posizione, |, 

lire 30.000, saldoprezzo 15.000. Kadich, Caff! 
po, via Tintore N. 3, steg 


Diversi 
la parola. 4 Îlerito o: 


tico (muovo) Ferd. Zanla o 


i 


LA Bi ta prendere a una sign@iiig a 
ustaa lunedì dal tram, la catenà. col 1001 B 
d’oro. invitata restituzione verso genero@l® SM 
Galileo 18, II, Marinig. 

TAUREATO, commerciante indipendente, 
cinquenne,’ presenza, cerca scopo matrim 
- | gnorina, vedova, bella; colta, dote adegul 
- | rietà. »: Piccolo. È 
TRIESTE, Autorizzato Istituto Informa 


e 0., S. Francesco 31. 589 Q 


efficenza yendonsi presso Sacama. Gioy. Ferluga 


AUTOCARRO Fiat 19 BI vendo 30.000 lire: qua-|rietà, riservatezza. Casella 114! Triested 
n Boschetto 32. 30030 Q _ 2I ei 
Arco Rapid in piena! VILLEGG'ATURA Prealpi Carniche, ari 


berrima, prezzi miti. 


ri Informazioni: > 
Spaccin. Vinî. } 


ls) 

250, Sconto ®: r 

N da scrivere 
casione  vendonsi, Boschi. 
n.1 2. tel. m. 3731. + 
SCARPE, stivali donna 38, stivalor p 
uomo 42, sella russa, vendonsi. Indirizzo Pic: 
(i 4 Net: 098 _M 
GRITTOIO, tavola giuoco, altri generi: ven: 
donsi. Esclusi. rivendito: Via, Cesare. Battisti 
25, II, simistra. 30068 M 


Androna dei Coppa 
30084 M 


sCRTRO, 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORR 


A. GAUDIO 
PREMIATA SARTORIA ALL'.ELGGANZ" 
Via D. Manin 16 UDINE .via D. Manin 16 


Iron. 
STOFFE ESTERE E NAZIONALI ULTIME NOVITÀ, STOFFE PER UFFICIAMIa Ch 
CONFEZIONI DI OGNI GENERE - 


E Do: 
applausi 


sE 


cela 


VENDESI ANCHE LA SOLA STOFFÎ'%5 477, 


ENZA - ELEGANZA, ACCURATEZZ/ament 


storà 


con. ruote per invalidi vendesi. Artisti 
6, III. 30020 M 
SEDIE; tavoli chiudibili per giardino pra one 


laccata bianco. splendida, vendesi lire 
2200 Ginnastica 44. I. scala IL — 3022 M 
lo, mogano vendesi, esclusi 
di z0 Piccolo. i C:30090-_M 
STANZE 3 elecanti da letto vendonsi per 2 
2500. Via Ginnasti 030064 M 
nhete m. 


, altro 1x1, vera occ; 


c PIE RZ RSRMPPAOSI 141.62 E 
VESTITI uniformi nuovi ed usati, ex marina au- 
striaca, vendonsi. Rivolgersi via. Coroneo. n. 45, 
È DR 30044 _M__ 
VESTITI fatti vendonsi buon prezzo. Via Zonta 
5, JII piano. Fi RNA 299: A 
VESTITI uomo, finissimi, impermeabili, calzoni, 
sacchetti alpagas, vendo buon prezzo. Pasquale 
Revoltella 26. porta 29769 M 

EI TM TTT 


Acquisti privati d’occastona 
i 2 


cent. 20 la parola. Minimo T N 


GARTA vecchia, scarti archivio, acquistasi qua- 
lùnque quantitativo: indirizzare una cartolina 
«Cartiera Giuliana» casella 444, Trieste. 29370 N 
MONTURE bianche ufficiale mercantile, statura 
molto alta, cercansi. Offerte «Monture» Piccolo. 
A 29994 N 
VESTITO uomo bleu, petto doppio, statura. mol- 
to ‘alta, ottimo stato, cercasi. Offerte «Vestito» 
Pidtolo. gti TOMO ea 29999 N° 
HERO buon duantitativo acquistasi pagan- 
dolbene. Offerte con campione, prezzo: Rosso, 
via”Udine 2, ore 10-12. 30124 N 


Esclusivo rappresentante e deposita: 


SILVIO SPAGNTIUIL, 
TRIESTE, via Malcanton N. 4 - 


CIACCGLATO 


P 
r° 


LL LL 


(Fi 
Lal] 
[2] 


INEDESO 


er 


Stanze da letto in faggio frassino, olmo, frassino e 
Stanze da pranzo in quercia noce ecc. 

Cucine di diversi tipi a prezzi di occasioni 

"i Ba Deposito, Piazza Studi N. 6 mm 


tera, 1 


BCISICCIILELESES ONE VESLLILSEIAE N20 


ll fin 
erndere 
di a 
efiniti 
opa, ic 
her. pot 
Ua,zi 
Noi di 


Nuovi forti arrivi 


Telefono N. 6-57 


— Oh!‘in quanto a questo — fece De La- 
bouheyre — finchè vuoi. Ti giuro che non 
amo affatto la signorina De Gévriel... e v'è 
una grande probabilità che abbia, a ripeterlo 
ancora di qui a cent'anni... se a quell'epoca 
saremo vivi tutti e tre. 

— Davvero? E 

— E quanto c'è di più vero, 

— (iuralo ancora. 

— Sciocca?.., Lo sai bene che nessuna può 
lottare contro di to. 
—_ quo perchè la sposi? 
De Labouheyre crollò le spalle. 
. —7 Bisogna bene far una fine e sposare 
qualcuna. 


* 


hi È 


e) sali 
DI JAUME 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


35 


— Ma allora non ci vedremo più. 

— E perchè? 

— Ah! caro mio, tu t'immagini, entrando 
fra quella gente, di non doverci sacrificar 
nulla?... Tu conosci il signer De Gévriel, 
aristocratico e puritano, uno di coloro che 
non transigono sulla virtù... Conosci sna mo- 
glié; questa marchesa ha costumanze da 
horghesuccia... In quanto alla vagazza non 
è migliore di essi... io l’ho vista e l’ho:giu- 
dicata subito... Il fratello poi sarà per te un 
sorvegliante instancabile ed incorruttibile 
Come mai tu, mio hel leone, puoi lasciarti 
mettere in una gabbia o, peggio ancora, ini: 
una stia simile?... tu che Rot per te le più 
belle donne di Parigi, le più ricche e le più 
libere?... ì 

E, dopo una breve pausa, aggiunse con 
tono singolare; 

— D'altronde lo sai hene che alesso il 
marchese è rovinato. 

Non parlate di ciò + rispose. De La- 
bouheyre vivacemente. —. Vuoi -sapere?... 
Ebbene, guarda... 

Si trasse dal portafogli la lettera, che l'ab- 
biamo veduto leggere al caffè della rue Ro- 
yale, e la tese a Celina, domandandolo; 


lettera dalla mano di De Laboulieyre e la 
sollevò all’altezzardegli occhi, come gi. 
fatto il giovane, come aveva fatto essa me- 
dèsima poco prima col cartoncino trovato da 
Rosa nella vettura. 


filigrana... 
heyre con voce altrettanto sorda, — Leggi, 


leggi.... «Entro ventiquattr'ore, tornato dal 


testerà là sua profonda devoziohe in questo 


— Conosci questa! carta? È È 
La divetta s'era fatta pallida; strappò la; 


aveva 


Il suo esame non durò a lunzo. 

- Si, — essa fece con voce sorda. — La 
«Friseohama»... E° un ordine. 
— E° un ordine, sì — mormorò Do Labou-! 


fiaggio, il signor De Labonhoyre si presen 
tertà in casa del signor De Gevriel e gli at- 


istante, in cui il marchese è vittima d'un 
furto, che gli ha tolto quasi ogni suo avere. 
«Bisogna che fra due mesi il signor De La- 


bouheyre abbia. sposato la signorina De 
Gévriel.» 
— Hai visto? — fece il giovane con un 


gesto di stanchezza. 
Celina non rispose; si alzò dal divano e 
si diede a girare per la stanza come una 
belva jin.gabbia.. pe pesta 
Pesava il silenzio, quando Ja divetta lo 
ruppe con una ,sghignazzatà, dicendo: i 
— E' graziosa, sai... Si dà l’incarico d’an- 
dare ‘a consolare quel buon signor De Gé- 
vriel, proprio a te, che... 
— Vuoi tacere?.— gridò De Labouheyrey 
ridiventando minaccioso. gi 
— Avresti paura forse? — chiese con tono 
sarcastico la cantante. La 
Il giovane.la guardò fissa in faccia e ri- 
spose: * È 
— Ebbene, sì... E con ciò?... 
— Con ciò?... Vediamo un 
t'ha fatto arriyar .l'ordine? 
‘— L'ignoro.* RETE ana 


poco... Chi 


| mente; colle labbra; serrate, coll’occhio lam- 


— Come? tn l’ignori? — ripetò Celina, 
stavolta tabbrividendo. — Ma allora... 

— E tu— disse De Labouheyre — sai don- 
de venga l'ordine che m°hai trasmesso? 

— L'altra notto?... No, io non ne so nulla. 
lo ricevuto al par di te una lettera senza 
firma scritta sulla carta filigranata... A pro 
posito, sei tu che questa mattina stessa hai 
aito consegnare a Rosa un biglietto? 

— La tua cameriera me n'ha già parlato 
poco fa; ma io non ci ho capito nulla. 

— Che tha detto? pi 


il mio domestico le ha dato da 
parte mia un biglietto, in cui avvertivo dove 
andavo a far colazione. 

— È tu non avevi fatto consegnar niente? 
. 7 Ma niente, niente..: Anzi non ho più 
il domestico. 

= Infatti, Alfredo è partito, lo so. 

— È questo biglietto? 

. 7 L'ho sperato ed ho visto che portava 
iù filigrana il motto «Friscohama». 

La divetta e lo schermidore rimasero qual- 
che minuto guardandosi l'un l'altra, muti, 
come in preda ad: un vago sbigottimento. 

—- Ah! — preso poi a dire De Labouheyre 
— lo vedi? ci si sorveglia... ci tengono le 
mani nei capelli... Bisogna obbedire!... ob- 
bedir sempre!... Che sciagurato destino!... 

E si Insciò cadere sul divano collo sguardo 
sma 0, colle fauci secche. 

Celina lo contemplava con un'aria, strana, 
che lasciava trasparite tenerezza e disprezzo. 

— Sembri un pulcino nella stoppa — essa 
mormorò. 

La bella Altona s'era rinfrancata intera- 


peggiante, colle braccia incrociate sul petto, 
raffigurava la donna audace, cui nulla fa tre- 
mare, l’amazzone che, pronta alla lotta. sfida 
il pericolo, anzichè. sottrarvisi. v i 


REST RISE IRSE?] è BONES 


— Ascolta — riprese a dire, quasi con a-| 


sprezza. — Se ti si offrisse il mezzo di evitare 
il matrimonio colla signorina De Géyriel?... 
se ti si offrisse la possibilità di liberarti da 
questa vita che ti spaventa, da questa vita, 
per cuiNon sei fatto, l’accetteresti? 

De Labouheyre fece un gesto di scoraggia» 
mento. 


— Rispondi! rispondi dunque! — insiste 
va Celina. 
— Lo sai bene — mormorò il giovane — 


che sarebbe il mio sogno... Ma è un sogno... 


La divetta crollò le spalle. 

— Si può sp tradurre in realtà un so- 
gno, quando lo si voglia davvero — essa re 
plicò con tono risoluto. 

— Come faresti? 

Andrai a colpire la testa, 
— Tu l’oseresti? 

Ma certo... Tranquillati però... Credo 
che non mai forzata a ricorrere a sì 
eroici mezzi... La nostra liberazione comune 
si compirà semplicemente da noi stessi, quan- 
do lo vorremo. 

—.Ma che bisognerebbe fare per cid? 

—: Nulla... Non obbedìr più, nient'altro. 

—;Sì — gridò De Labouheyre — e tre 
giorni dopo ci si raccoglierà sulla strada con 
un coltello piantato fra le due spalle, com'è 
accaduto al banchiere Passadieu. 

— Ah! tu credi che il banchiere sia stato 
giustiziato da... 

— Ne sono convinto... Egli era uno dei 
più intimi amici del marchese, era con lui 
nel momento della scoperta del furto, è an- 
dato egli stesso a cercare l’aiuto della poli- 
zia, s'interessava dell’affare come se fosse 
cosa sua... Non leggi dunque i giornali? 

— La, polizia non saprà mai la verità — 
disse Celina ridendo. 

— Tu mi spaventi colla tua calma, 


.|dove ti si dirà di andare, senza ri 


— Sono calma perchè ho buon sensi@i 
hai paura perchè manchi di logica, P 
a ragionare... Credi che sia poi cos 
di trattarci come Passadieu?.., Non poll 
possiamo abbandonare Parigi e che il 
è grande? : 

— Non abbastanza perchè no: 
scaprire ovunquo andiamo. 

Celina fece un gesto di sarcastica 
ranza. 

— Come sono sciocchi gli uomini 
ella. — Tu ardi dal desiderio di gottr? 
un giogo insopportabile e non osì fari 
che bisogna per liberarti... Sara 
mente lo schiavo docile e iremante. 


mai, senza neanche discutere... sino # 
in cui il capriccio del padrone ti abb 
rà a coloro che ti odiano... te, il privilege 


tu lo sai... e bada! un dì o l’altro ti fn 
derà... Pensa un po quando sarai diffi 
pasto ‘alla curiosità dei giudici... — 
— Li sfido & far qualcosa contro di 
gridò il. giovane con violenza. } 
— Non aver tanta furia a scomî 
chè: potresti perdere... Per questo 
fuggiamo. 7 | 
— E il danaro? — fece Do Tabo! 
— Non n'hai dunque più?... Epp! 
aver toccate le tue buone porzioni © 
anni. 


ciente per andarsene, te l’assicuro.. 
mo far a meno della prossima dif 
Ma tu esiti, tu rimpiangi Parigi, f0! 
Sì — confessò il giovane. 


